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Il «Viareggio» a Delfinio 

Le giurie si dimettono 
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Lezioni d'estate 
E SI GIRA lo sguardo, sia pure rapidamente, 

sugli avvenimenti internazionali e interni di questo 
scorcio d'estate, se ne ricavano facilmente delle lezio
ni su cui i nostri avversari meno ottusi farebbero 
bene a riflettere un poco. • v -;:':!\ 

La notizia più fresca dal Vietnam del Sud ci j 
informa, per esempio, che il governo americano 
ribadisce la sua solidarietà strategica con i macel- , 
lai di quel paese, anche se non dispera di trovare! 
un qualche ricambio di persone. E' forse necessario ; 
un lungo commento, o non basta questa semplice 
notizia per giudicare i caratteri del colonialismo 
americano (senza neo) in questa parte del mondo | 
(ma non solo in questa) ? La lezione non è dissimile 
da quella che ci è offerta in Europa, sotto la respon
sabilità collegiale della alleanza atlantica, dai fasci
smi continentali. ;• . • •' ! ' • • • • ' ' - ; > ; ; 

Né meno • eloquente è il fatto che la stampa 
democristiana e cattolica del nostro paese non sap
pia, di fronte a simili e non isolati fenomeni, andare 

. al di là di una .tortuosa distinzioneJ di responsa
bilità. Certo, si preferirebbe che qualcosa di meno' 
vergognoso e fallimentare prendesse il posto del
l'incredibile connubio f eudal-cattolico-americano ; 
che insanguina il Vietnam.-Ma si direbbe che 
valga anche in questa occasione l a . tesi déll'ono- \ 
revole Scaglia secondo cui «non si può peccare di 
anticomunismo per eccesso», e non si può quindi 
neppure condannare, con inequivocabile scelta po
litica e morale, lo zelo anticomunista per bestiale 
che sia. --v.v.v^-••.•+:.,••-:, -, .•.•;-'-"•' • "••:'•:..'-••':-'':-v'-'-: • • 

• Non escono da questo quadro neppure le indul- ; 

genze e le concessioni che — pur su tutt'altro piano 
— hanno incoraggiato e incoraggiano le resistenze 
e i sabotaggi tedesco-occidentali e le riserve ame
ricane a l la . tregua nucleare e ai (suoi possibili e 
necessari sviluppi distensivi più generali. Questa 
tregua, che per < l'URSS e il movimento • operaio 
internazionale è elemento di una scelta di fondo, 
di una strategia generale che viene affermata ai 
fini della pace e de l . socialismo e perciò "senza ; 
arrestarsi dinanzi all'aspro dibattito interno che si 
è aperto, è ancora misurata invece dai gruppi diri
genti occidentali secondo schemi, riserve mentali, 
contraddizioni e propositi ereditati dalla • guerra 
fredda: sicché la lotta contro queste posizioni impe
rialiste ; resta assoluta ••• condizione per giungere, 
attraverso una successione di conquiste, a un nuovo 
assetto del mondo e a un pieno processo di libera
zione degli uomini e dei popoli. 

J 5 E POI si gira lo sguardo sulle cose più elemen
tari di casa nostra, allora certe lezioni diventano 
anch'esse elementari. • ;-̂ K-;-*±Ì*::.•••:?:*'-'-.xrj,-.:-.,;,-v--v̂ -."->- : 

Ci sono tìrmai delle prove che la persecuzione 
dei nòstri emigrati : è anche frutto di \ una pres
sione dei nostri governi democristiani: un maccar
tismo esportato. Torneremo su questo scandalo che 
si annuncia tra i più gravi di questi anni. Diciamo . 
intanto ; che non . basta , dunque alle nostre classi 
dirigenti sconvolgere la nostra società nazionale (e 
meridionale) ' costringendo intere popolazioni allo -
esodo in massa, secondo la logica dello sviluppo 
monopolistico ' e dello sfruttamento generalizzato 
che ne consegue. A ciò s i . aggiunge. una persecu
zione organizzata nell'interesse elettorale del par
tito dominante: unico e infame esempio di «pol i 
tica di p iano» sinora offertoci dalla DC. : - ' , 

Ecco poi, in coerenza con l'invenzione del go
verno amministrativo e con le impostazioni « d o -
rotee» prevalse - nell'ultimo Consiglio nazionale 
della D.C., il preannuncio saragattiano di un cen
tro-sinistra ' che : dovrebbe correggere le .audacie 
rivoluzionarie di quello precedente: con l'assistenza 
al posto della programmazione, con la guerra di
chiarata alle riforme di struttura, con la petizione 
di principio che i padroni del vappore non vanno 
disturbati nella navigazione. ^ ,.......;.'^,: ÌV * ' ' -

E poiché tutto questo è il contrario di ciò che;. 
l e masse — anche cattoliche e socialdemocratiche 
— chiedono, • di ciò che il 28 aprile ha espresso, 
neppure mancano episodi come quella siciliano che 
ci riportano a 10 anni fa: ossia, per puntellare una 
politica in involuzione, che non ha in sé la forza 
di affermarsi •• e di - ottenere fiducia per una sua 
intrinseca validità, si cercano espedienti antidemo
cratici. Come l'abolizione del voto segreto (una pic
cola legge-truffa). O come il ricatto nazionale di 
nuove elezioni. • 

SVIZZERA # sensazionali rivelazioni che iinpoiigono una 
- inchiesta immediata che colpisca i responsabili 

t. " V 

Da un commando di partigiani venezuelani 

ieri a 

Q UESTO sguardo pur rapido su quel che in que
sti giorni ci circonda dimostra quanta strada resta 
da percorrere anche ai settóri più riflessivi del 
mondo occidentale, anche ai settori cattolici < p iù ; 

aperti, per tradurre in decenti scelte politiche certe 
aspirazioni ideali e velleità di - rinnovamento (e 
autorinnovamento) che pur • faticosamente * sono 
andate affiorando nei ,tempi più recenti. E ci con
ferma che questa lunga strada non sarà percorsa 
se non in virtù dello stimolo che viene dalla lotta 
delle grandi masse popolari, dalla nostra lotta: la 
sola che per la sua natura di classe e la sua carica 
ideale possa portare alla vittoria le cause insepa
rabili della pace e di un generale rinnovamento 
democratico e socialista. * ;."'".. 

Ciò vale su scala mondiale, dove il Vietnam e 
I fascismi europei ci dicono di che cosa sia capace 
e sarebbe capace l'imperialismo se l'avanzata del 
socialismo e i rapporti di forza che ne derivano 
non lo incalzassero e non ne restringessero di conti
nuo l'area d'azione. Ciò vale nel nostro paese, dove 
le tendenze involutive del centro-sinistra e il loro 
distacco dalla volontà democratica del paese sono 
divenute così evidenti che anche una maggioranza 
socialista e settori democristiani vi si ribellano o 
per lo meno recalcitrano.. .: 
• Ma come si fa, allora, a dire, che non vi sono 

alternative al presente stato di cose? Ci sono, ci 
sono. Il 28 aprile ne ha indicato i termini pro
grammatici e politici, e le forze di classe e poli
tiche che ne sono portatrici. E la nostra lotta ripro
pone di '- continuo la necessaria svolta, offrendo 
anche alle altre forze democratiche l'unica via di 
uteita dalle contraddizioni in cui versano. 

Luigi Pintor 1 . , - . 1 . •. 1 

Forti pressioni eserci
tate sul governo elve
tico • Lettera riservata 
a tutti i consolati ita
liani per invitarli a 
fornire i nomi degli 
esponenti del PCI - An
che al compagno Gian
carlo Pajetta vietato 
l'ingresso in Svizzera 
perchè ha inciso un 
disco rivolto agli emi

grati! 

, Dal nostro inviato 
JÌ - . • .BERNA, 24. 

Il • governo italiano è re
sponsabile. della e caccia al
le streghe > che si sta svòl
gendo nella Confederazione 
elvetica. E' per colpa dei no
stri governanti, che numero
si operai hanno dovuto subi
re inchieste, pedinamenti, 
interrogatori-e perfino per
cosse, come è ormai stato ac
certato. E' per colpa dei no
stri - governanti che - alcuni 
degli operai perseguitati dal
la polizia federale, sono sta
ti espulsi ed hanno dovuto 
lasciare il lavoro e la casa, 
in tutta fretta, come se fos
sero dei pericolosi crimina
li. E' sempre per colpa del 
governo italiano, infine, che 
un deputato al Parlamento 
della Repubblica, l'on. Pel
legrino, è stato dichiarato 
indesiderabile in Svizzera. 
•-• Non è l'unico parlamenta
re comunista colpito dal de
creto di interdizione. Si .sa 
con certezza che . il medesi
mo provvedimento è stato 
preso dal Dipartimento fede
rale della giustizia, anche 
nei confronti del compagno 
onorevole Giancarlo Pajetta. 

Che l'operazione di poli
zia fosse stata varata perlo
meno con il tacito consenso 
del nostro governo, era co
sa che si era supposta fin dal 
primo momento. Ma ora' si 
è venuti a conoscenza che la 
« caccia alle streghe » è stata 
suggerita da Roma. Anzi, ad
dirittura, che. .vi\sono state 
forti ; pressioni sul : governo 
federale.elvetico .perchè ve
nisse compiuta. ,ìl governo 
italiano, tramite le questure 
e le rappresentanze diploma
tiche, ha poi attivamente col
laborato con il Dipartiménto 
Federale della Giustizia. 
Molti nomi di emigrati ita
liani da « colpire » sono' sta
ti forniti, alla polizia elveti
ca, proprio dalle autorità ita
liane. . •.";.;";.-

Una '"• lettera -' riservata ; .è 
stata ricevuta mesi fa da tut
ti i consoli italiani in Sviz
zera. Reca la firma dell'am
basciatore Baldoni e porta 
la data - dell'aprile: di que
st'anno: una decina di giorni 
prima delle elezioni politi
che. Quindi la lettera è stata 
scritta nell'ultimo periodo di 
vita del governo Fanfani. Lo 
ambasciatore chiède ai suoi 
collaboratori diplomatici so
prattutto queste tre cose: 1) 
la consistenza della organiz
zazione comunista in Sviz
zera; 2) il genere di propa^ 
ganda che viene svolta dai 
comunisti tra l'emigrazione; 
3) i nomi degli esponenti del 
PCI che compiono attività 
polìtiche nelle fabbriche e 
nei cantieri. 

I consoli si danno da fare 
come possono, e in numerosi 
casi si rivolgono a certi di
rigenti delle missioni catto
liche e anche alla polizia el
vetica per avere un aiuto (i 
legami tra le nostre sedi di
plomatiche e le centrali di 
oolizia sono assai stretti. Pe
riodicamente e sistematica
mente avvengono scambi di 

Pfero Campisi'.-
(Segue in ultimm paginm) 

SAIGON — Soldati diemisU in serviiio di pattugliamento lungo una delle strade 
principali della città. •- •:••-•••':• (Telefoto AP-c l'Unità > 

VIETNAM 

i i 

Contro Franco 

Boicottata 
ina nave a 

Civitavecchia 

: In segno di protesta 
; contro i crìmini fran
chisti stamane i por-

. tuali di Civitavecchia 
hanno boicottato le 
operazioni di - scarico 
della nave - spagnola 
• Alada *.••• ' 

Nel salone dell'Uni
versità popolare di Pi
stoia centinaia di gio
vani antifascisti han
no partecipato a una 
manifestazione di prò. 
testa contro ; il fasci
smo spagnolo indetta 
dai movimenti giova
nili comunista, socia
lista, anarchico, radi» 
cale e repubblicano 

• " • • • • • » • • 

La C I del deposito 
locomotive di San Lo
renzo di Roma ha in
viato all'on. Leone un 
ordine del giorno uni
tario chiedendo la rot
tura delle relazioni 
con Franco; anche le 
Commissioni interne 
dell'ATAC (depositi di 
Montesacro, Prentsti-
ne e Brighenti) hanno 
votato degli ordini, del, 
giorno unitari. 

gli studenti 
YitlMti sctatri c«n la polizia a Safcgn - Sanci
rmi Mritattpeiti tra drtwsi reparti dell'eser
cite ti Die* tt Metti - Il Fronte di 

pronte arma laiia enione patriottica 

"•" ' • - SAIGON, 24. 
Due. fatti nuovi, la cui im

portanza può essere capitale, 
nella situazione ' del Vietnam 
del sud: la conferma di scon
tri sanguinosi avvenuti tra di
versi reparti dell'esercito del 
dittatore Ngo Din Diem, co
me diretta conseguenza delle 
repressioni -anti-buddiste e Io 
emergere di una nuova grande 
forza nella lotta aperta con
tro il govèrno, al posto dei 
monaci buddisti incarcerati: 
quella'degli studenti. 

La notizia degli scontri è 
stata diffusa dall'agenzia «Reu-
ter », In. un dispaccio in cui 
afferma: «Sessanta militari 
governativi, tra i quali sette 
ufficiali, sono rimasti uccisi 
e centoventi feriti — secondo 
fonti attendibili, confermate 
anche da. fonti vicine al go
verno — nel corso di combat
timenti avvenuti tra militari 
cattolici e militari buddisti nel
la provincia di Dinh Toung, 
a un'ottantina di chilometri a 
sud di Saigon, giovedì pome
rìggio ». 

Dalle regioni centrali del 
paese si erano nei giorni scor
si avute notizie di molte de
fezioni dai reparti che vi sono 
di stanza. Per quanto a que
sto proposito non si siano avu
te altre, notizie, si ritiene che 
la situazióne abbia,'[preso una 

Elega molto negativa per 
liem: attratta di reparti che 

* *- .••""-- ./. M ' "-** --*:,. .V'"* - . "- ' 

erano fino a qualche mese fa 
sotto il comando di un gene
rale il cui figlio venne ucciso 
nel corso del massacro di Hue 
dell'8 maggio, che diede Io 
avvio alla - e crisi buddista ». 

L'importanza dell'intervento 
nella lotta degli studenti con
tro il governo è stata confer
mata oggi da * una drastica 
azione delle autorità militari: 
esse'hanno infatti ordinatola 
chiusura7 di tutte le scuole ele
mentari e superiori di. Saigon 
e di tutte le facoltà universi
tarie sino, a nuovo ordine. Fi
no " a ieri,. esse avevano cer
cato di costringere gli stu
denti a partecipare alle le
zioni. ma questo aveva fa
cilitato : l'organizzazione della 
protesta, espressasi attraverso 
scioperi e manifestazioni di 
strada di fronte alle quali i 
reparti adibiti alla repressione 
non hanno avuto il coraggio 
di intervenire. Solo oggi, nel 
corso -di una nuova manife
stazione studentesca, la polizia 
è intervenuta con la violenza: 
non si conosce l'esito dello 
scontro che ne è seguito, ma 
si sa che due « foto-reporters » 
e un giornalista della rivista 
americana «Life» sono stati ar
restati sul luogo degli scontri. 
' Ieri, la polizia aveva ope

rato una serie di arresti fra 
i professori, fra i quali si tro-' 

(Segue in~ultimm pmgine) 

Il sensazionale 
« colpo » nell'al
bergo ove alloggia 
il « Real Madrid » 
Una t e l e f o n a t a : 
«D i Stefano sta 

benissimo» 
- - ;• CARACAS, 24. 

Alfredo Di Stefano, cen
travanti del « Real Madrid > 
e attualmente il più celebre 
calciatore ' dell'intero • occi 
dente, è stato rapito, questa 
mattina da un commando del 
< Fronte armato di liberazio
ne nazionale» (FALN) vene 
zuelano. •,.•* ••• • -, • - • •- -

Il sensazionale « colpo > 
degli avversari della dittata 
ra di Betancourt — che ri
pete quello non meno sensa
zionale ,ed ^audace .effettuato 
dagli uòmini di Fide! Castrò 
all'Avana quando, in pieno 
regime batistiano, rapirono 
Manuel Fangio — ha susci 
tato a Caracas dapprima in
credulità, poi costernazione 
ed allarme negli ambienti 
politici . ;rV.v^Y-- ••,':*..."• 
- Ecco come sonp andate le 

cose. Questa mattina i com 
pagni del calciatore, non 
avendolo visto scendere per 
la prima colazione, lo hanno 
fatto chiamare da un came
riere ,-" dell'albergo. Questi, 
però, . scendeva in* sala - da 
pranzo ed annunziava: «Il 
signor Di' Stefano non è in 
camera sua. forse è uscito » 
Che il centravanti potesse 
davvero aver voluto prende
re una mattutina' boccata di 
aria è apparso inverosimile 
ai componenti della squadra 
spagnola. Damain Gaubeka, 
impresario della squadra cor
reva allora nella stanza di 
Di : Stefano e notava subito 
un. certo disordine che lo 
metteva in allarme. 

Proprio ' mentre " Damain 
Gaubeka stava per avvertire 
la polizia all'albergo giun
geva la telefonata di un uo
mo che "chiedeva di un gio
catore qualsiasi del Jteal 
Madrid >. Alla chiamata ri
spondeva Gaubeka il quale 
si sentiva dire: «Sono un 
membro del fronte armato 
di liberazione nazionale. Di 
Stefano è con noi, lo abbia
mo rapito stamattina presto. 
Non temete per lui, sta bè
nissimo e lo . trattiamo con 
ogni riguardo. Più tardi vi 
daremo altre notizie». 

L'annuncio aveva l'effetto 
d'una bomba - e gettava lo 
scompiglio nel clan spagnolo 
e fra i dirìgenti venezuelani 
subito - informati. Arrivava 
un nugolo di agenti e ufficiali 
della « policia giudicial » che 
procedevano ad un accurato 
esame della stanza che Al
fredo Di Stefano aveva oc
cupato, » ma ' non venivano 
trovate impronte • digitali o 
altre tracce «utili». 

Più - tardi, il mistero del 
rapimento veniva svelato. II 
portiere dell'albergo rivela
va infatti che due « poliziot
ti» in divisa armati di mi
tra si erano presentati alle 
sei del mattino, dichiarando 
di. essere agenti dell'ufficio 
stupefacenti' della Centrale 
di polizìa Chiesto il nume
ro di Di Stefano, il 219, era
no saliti al secondo piano 
(affermando che forse il 
centravanti era implicato in 
un traffico di droga) e ne 
erano scesi poco dopo insie
me al calciatore. 

Il Fronte armato di libe
razione nazionale aveva ieri 
sera, durante la partita di 
calcio Real Madrid-San Pao
lo del Brasile, fatto esplode
re numerosi petardi durante 
l'intervallo fra il primo e il 
secondo tempo. La polizia, 
presente in forze, era inter
venuta operando alcuni ar
resti. Sempre nella giornata 
di ieri nelle strade di Cara
cas erano stati uccisi due po
liziotti mentre altri tre era-
nò stati rapiti nell'interno. 

La sottoscrizione per la stampa comunista 
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La sottoscrizione per la-stampa comunista ha 
' raggiunto e superato ieri il mezzo miliardo. Sono 
cinquecentòtrentotto, - per l'esattezza, i milioni rac
colti in questa grande campagna che vede impe
gnati da giugno i migliòri militanti del nòstro par
tito, gli « amici » e i diffusori, giovani e vecchi, del
l'- Unità ». i.- • ; v -

' Si tratta, '. è ' inutile ; sottolinearlo, di un grande 
successo organizzativo e soprattutto politico, tan
to più significativo ' perché ottenuto in . un periodo 
di ristagno della attività politica, nel momento cul
minante delle ferie estive. Esso conferma ancora 
una volta l'alto grado di consapevolezza politica che 
anima i militanti, il loro spirito di - sacrificio e il 
loro attaccamento al partito; e conferma, nello stes
so tempo, i l . consenso e l'affetto di : cui la nostra 
stampa gode in mezzo alle masse popolari. 

E' un successo costruito giorno per giorno, con 
tenacia, con intelligenza, con fatica, anche. Un suc
cesso che solo un partito come il nostro, così pro
fondamente legato alle masse popolari,-così for
temente radicate nella realtà italiana, poteva ot
tenere; perché ad esso non hanno contribuito sol
tanto I comunisti, ma anche centinaia di migliaia 
di cittadini non comunisti, socialisti, cattolici, indi
pendenti; e non soltanto gli operai, ma i contadini, 
i , commercianti, i professionisti, gli < intellettuali. -

Superando ii mezzo miliardo, abbiamo oltrepas
sato la metà del cammino. Si tratta ora di prose
guire fino al raggiungimento completo degli obbiet
tivi che ci siamo proposti, non solo nel campo della 
sottoscrizione ma anche nel campo della diffusione, 
per fare sempre più forte la nostra stampa, per ac
crescere ancora il suo potere di penetrazione, per 
metterla in grado di sostenere con sempre maggiore 
efficacia la battaglia politica per il rinnovamento de
mocratico e la svolta a sinistra. Occorre infatti dire 
chiaramente che in queste domeniche di agosto alla 
diffusióne della nostra starhpà non è stata dedicata 
tutta •• la attenzione necessaria. Per questo bisogna 
che nei prossimi giorni e nelle prossime settimane, 
con la fine delle ferie e la ripresa dell'attività poli
tica, tutte le organizzazioni di partito intensifichino 
i loro sforzi in direzione della sottoscrizione e della 
diffusione, ponendo al centro del loro dialogo con i 
nostri elettori, i simpatizzanti, i democratici la fun
zione vitale e insostituibile della stampa comunista. 
• L a battaglia politica, momentaneamente attenua
ta nella prima metà di agosto, sta per riprendere 
il suo vigore. Non sono mai cessate, e diverranno 
sempre più massicce, le Jotte dei .lavoratori. Nella 
prospettiva dei compiti che ci attendono alla ripresa 
di settembre, non dubitiamo che la campagna della 
stampa sarà portata avanti dal partito fino al rag
giungimento completo dei suoi obiettivi. 
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(A pag. 2 la graduatoria delle Federazioni) J 
I tra snamlmi premi nazionali • internazionali 
a tra libri Einaudi. 

Premio Viareggio 1962 ^ . ; 

H giardino <M Finzi-Contlni 

Prix International de Littérature 1963 
La cogniziona dal dolora 

Premio Strega 1963 
Laaalco ffamlgliara 

Einaudi 
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Sottoscrizione 
Leone e Togni per due ore a colloquio 

' ' ' V ; • ."• ," , 

oltreiMOOVo 
' D lamo qu i 'sot to : I'elenco 

delle somme versate alia 
Amminlstrazione centrale 
alle ore .12 dl ler l : ' - • < • ' • 
Modena 

•: Peaaro 
' Sondrlo 

Melfl 
- Selacea- ' 
'I Matera -

Imola • 
• Treviso 
• Cremona : 

Regglo E. -
, Reggio C. 

Venezia . 
Aqulla :.'•:, • 

'Bolzano.; > 
. Casslno '-' • '. 

Bergamo . 
Como . 

; Crotone . \ \-
: Prato'--? 

La Spezla • 
Rovigo -, 
Lecce • 
Catanzaro-

• Ravenna ... 
Ternl •••-
Forl l 
Siena 

; Firenze 
Torino 

• Vicenza 
Gorizla 
Fermo 

' Verbania 
Bologna 
Milano 
Verona 
Asc.oli P. %.\ 

. Tarahto' * 
Parma 
Ancona •'••>• 
Mantova 
Blella 
Massa C. ' 
Livorno 
Lecco -
Varese i" 
Pavia 
Arezzo - • 
Potenza 
Cagliarl -'.-,: 
Astl ..:• 
Sassari ,• 
Brescia ;'•: 
Fe r ra ra " \ 
Lucca 
Genova ' 
Benevento 
Viareggio -. 
Rimini .. 
Cosenza • 
Imperia 
Teramo 
Trento • " 
Alessandria 
Novara -.< 
Perugia 
Vercell i 
Pescara 
Belluno : >•-.' 
Roma V" * 
Terrrilnl. l m . 
Avellmo ' ; * -

50.578.000 126,4 
12.000.000 120,0 

1.100.000 110,0 
2.100.000 105,0 

: 1.290.000 86,0 
2.100.000 84,0 
4.934.580 82,2 
3.600.000 - 80,0 
5.700.000*76,0 

26.272.000 75,3 
3.000.000 71,4 
8.480.000 70,6 
1.410,000 70,5 
1.100.000 • 68,7 

750.000 68,1 
3.400.000 68,0 
3.000.000 66,6 
2.640.000 66,0 
7.600.000 • 63,3 
6.605.500 • 62,9 
5.000.000 62,5 
1.980.000 61,8 
2.580.000 ' 61,4 

15.962.000 '. 61,3 

Enna ••'•,;. 
Foggla ' 
Padova 
Chieti 
Caterta 
Monza - i 
Latlna i > 
Grosteto .-
Salerno -
Froslnone 
Trieste :;,;, 
Vlterbo 
Messina ' 
Agrigento 
Udlne 
Slracusa 

975.000 
3.777.500 
•3.037.500 

712.600 
1.600.000 
2.085.000 
1.387.500 
3.437.500 
2.062.600 
1.015.000 
2.600.000 
1.335.000 
v 995.000 
'987.500 
1.315.000 
1.135.000 

Caltanlssetta' 1.120.000 

3.666.700 
7.546.200 

13.250.000 
25.200.000 
18.000.000 
3.000.000 
2.100.000 

.1.720.000 
2.000.000 

37.000.000 
38.000.000 
• 3.340.000 

I .1,650.000 
2.457.600 54i6 
5.751.900 52 ,2 
5.040.000' 
7.500.000 
3.500.000 
1.700.000 
9.575.000 
1.960.000 
5.005.000 
7.600.000 
5.646.900 , 47,0i 
1.170.000 46,8 
1.461.875 

900.000 
900.000 

5.826.100 
8.835.000 

617.500 
16.525.000 

1.085.000 
1.430.000 
2.910.000 
2.282.500 
1.663.010 
2.035.000 
1.017.500 
6.050.000 
3.427.500 
4.825.000 
2.007.500 
1.996.500 

'< ; : 780 .000 
.17.32K000;*38,5 
•I 462.500' 38,5 
•1.087.500;. 36,2 

61,1 
60,3 
60,2 
60,0 
60,0 
60,0 
60,0 
57,3 
6 7 , 1 ; 
66,9, 
56,7 
55,6 
55,0 

50,4 
50,0i 
50,0 
50,0 
49,1 
49,0 
47,6 
47,5 

45,6 
45,0 
45,0 
44,8 
44,1 
44,1 
43,4 
43,4 
42,0 
41,5 
41,5 
41,5 
40,7 

'40,7 
40,3 
40,3 
40,2 
40,1 
39,9 
39,0 

Rietl • . 
Bar! • ' . ; ' • 
Savona 
BrihdisI : ' 
Pisa 
Campobasso 
Oristano 
Tempio 
Crema . 
Cuneo 
Piacenza ' 
Pistoia 

632.500 
3.757.500 
3.075.000 
1.227.500 
5.402.500 
•- 600.000 
- 300.000 

235.000 
f 710.000 

900.000 
1.665.000 
3.230.000 

Sant'Agata M. 535.000 
Macerata . 1.310.000 
Trapani 
Avezzano 
Pordenone 
Ragusa ;• 

; Nuoro 
Catania •*•'» 
Aosta ••<••. * 
Napoll -
Palermo 
Carbonia 
Emlgra t i : 
-'. Svlzzera 

Belglo 

1.005.000 
.... 300.000 
'•<•. 657.500 
';. 850.000 
' 470.000 
1.850.000 

'. 635.000" 
5.000.000 
1.175.000 

160.000 

720.000 
200 .000 , 

. 36,1 
35,9 

,35,7 
35,6 
35,5 

>34,7 
34,6 
34,3 
34,3 

'33.8 
33,3 

, 33.3 
33,1 
32,9 
32,8 
32,4 
32,0 
31,6 
3 1 , 3 ' 
30,7 
30,6 
30,0 
30,0 
30,0 
29,3 
28,4-. 

n 28,1 i 
' 27,7 i 

26,9 
. 26,7 
i 26,2 
25,1 
25.0 
24,2 : 
24,2 
23,5 

.23,1 
'21*1 

20,0 
13,0 

< 8,8 
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Dimi$sioni di Ippolito dal CNEN ? — Saragat at-
tacca le riforme di struttura e ricatta il PSI ; f:- . 

•-7 J • 

Lussemburgo 200.000 
Var ie .25.000 

T O T A L E 538.216.365 • 

. i C O M U N I C A Z I O N I >' 
• ' Federazlonl che hanno su-

• perato I'obietitvo: Modena 
126,4 % ; Pesaro 120; Son-
drio 110; Melfl 105.. 

Sezloni della Federazione 
di Sondrlo che hanno supe-
rato I'obiettlvo: Sezlone dl 
Sondalo 128 %', Villaggio 
San. 8ondal6 113; Tresivlo 
111; Chiesa V.co 100; Mus-
sinl 100; Piateda 100. • > -• 

Federazione di Verbania: 
Omenta oblettivo 640.000, 
raccolte 740.000; Paveno 135 
per cento; Cuzzago, T r e m o . 
sello, Bosasta e Crusinallo 
100 per^cento. 
• Federazione dl Lat ina: 

Sezione Sezze 110 % . 
Federazione di Firenze: : 

Officina Calzoleria Rangonl • 
1 0 4 % ; Le Cure 100; L'Af-
fratel lamento 100. ; 
'-Federazione dh : Ca'rrara: 

Comitato di zojia- d«li?Alta : 
Luniglana 115 % . ; '-<f "-.v. _ 

a mutare i rapporti di pro-
prieta» 
. Le riforme che Saragat ac* 
cetta sono quelle che riguar-
dano (a parole) la scuola, gli 
ospedali. la casa, ecc. . - ••-?•• • 

Piu'direttamente impegnata 
nella polemica politica e una 
ennesima intervista che il 
leader del PSDI ha rilasciatd 
al Resto del Carlino. In essa, 
senza mezzi termini. Saragat 
ripropone il fallito • accordo 
della Camilluccia come base 
per le trattative sul governo 
futuro, al fine di dar vita a 
« u n centro-sinistra serio ed 
efficiente », che « non sia una 
avventura» e che «isol i i coi-
munist i» . Su questa piattafori-
m a / e g l i rivolge al PSI il ri-
catto doroteo • « dell'accordo 
con gli altri tre partiti o nutf-
ve elezioni». Per fayorire •« la 
upificazione socialista » in0ne, 
il P S r deAje. cbpsentire ai auoi 
iscriiti di' iscriversi a qualsia-
si sindacato- (un modo per ag-
girare la questione delruhita 
della CGIL) e deve accettare 
una politica estera « i n senso 
oooidtntale». ..." . ^ 

Da segnalare, intanto una 
nota di lode a Saragat da par
te del settimanale scelbiano 
II Centro, il quale, incoraggia-
to dalla polemica socialdemo-
cratica, ha rinnovato i suoi 
attacchi a « tut to il settore 

copre . c o m e - s e g r e t a r i o del degli interventi diretti e indi-
retti dello S ta to* . . 

L'« AVANTI!» SULLA SICILIA 
Un editoriale delVAvanti'.'di 
oggi tenta di giustificare, in 
polemica con I'Unita, la grave 
posizione socialista in favore 
dell'abolizione del voto segre-

Pal^irioj ^ 

I'avvocato 

Martedi riprende la discussione all'ARS 

K-. J'•,«•-• 

r Martedi prossimo all'Assem-
blea regiohale siciliana ripren-
dera il dibattito sulle dichia-
razioni del presidente della re-
gione. on. Giuseppe D'Angelo. 

D dibattito, che si annuncia 
particolannente vivace per l'im-
pegno col quale i comunisti si 
batteranno in difesa dell'auto-
nomia siciliana e della liberta 
e dignita del Parlamento re-
gionale, si apre mentre si sus-
ecguono le proteste ed e anco-
ra vivissima Timpressione su-
scitata dalla aperta difesa della 
mafia fatta davanti all'ARS da 
un deputato democratico cri-
stiano. 

Matera 

Proteste contro 
le persecuzioni 

ai nostri 
emigrati v : s 

MATERA, 24 
j"- La provocazione • razzista 
operata dalle autorita elveti-
che contro gli operai italiani 
cmigrati in Svizzera ba susci-
tato una ondata di proteste e 
di indignazione i s tutto il zna-
terano. ^ 

Un ordine del giorno fe stato 
votato dal Consigiio comunale 
di Pisticci che si e riunito que_ 
sta sera.per «esprimere la so-
Jidarieta delle popolazioni ma-
terane ai lavoratpri italiani 
emigrati in SvizzeYa, fatti og-
getto, in.questi giorni. a.gravi 
atti di . discriminazione e .. di 
provocazione che suonano of-
fesa alia dignita di tutto il po-
polo italiano*. - • • 
• • « n Consigiio comunale. pre-
so altresl atto del silenzio del 
nostro governo e del disinte-
resse delle autorita italiane. 
sollecita da ' queste un inter-
vento energieo per tutelare i 
nostri cmigrati che lavorano 
in Svizzera e negii altri paesi 
csteri. nei loro diritti e nella 
loro dignita -. 

Analogo ordine del Riorno e 
stato votato dal Consigiio co
munale di Tricarico. mentre le 
Giunte dei comuni di Irsina. 
Grottole e Miglionico hanno 
dcciso di intervenire sollecita-
mente presso la prefettura di 
Matera per follecitare un ln-
t e i i f t o del governo 

• D fatto che . l'On. Canzoneri. 
avvocato difensore dei peggiorl 
delinquenti mafiosi. abbia spin-
to il suo zelo sino a dichiarare 
che il latitante Liggio sarebbe 
« una vittima dei comunisti» ha 
posto. in realta, . in grave im-
barazzo larghi settori - della 
" maggioranza » di centro-sini
stra. L"incredibile exploit del 
difensore dei mafiosi, infatti. ha 
messo in luce ancora una volta 
la vera natura delle forze che 
prevalgono in seno alia DC e. 
di conseguenza. al centro-sini
stra siciliano. ; , : • . . ., 
' Del resto. la vacuita del pro-

gramma che Ton. D'Angelo ha 
ripresentato alTAssemblea re-
gionale dimostrava gia. piu che 
a sufficienza. che - la - combi-
nazione> politica realizzata a 
Palazzo dei Normanni non pud 
affrontare e risolvere i gravi 
problemi siciliani se non sulla 
base delle indicazioni e degli 
interessi del monopolio e delle 
forze piii retrive dell'isola. •-

Cosl stando le cose — come. 
d'altra parte. 1'accordo Sofls-
Montecatini dimostra ' ampia-
mente — stnpisee che YAvantV 
abbia voluto interpretare -.la 
lotta del deputati regional! del 
PCI contro le proposte di mo-
difica del regolamento per la 
abolizione d « - voto segreto • 
come un allineamento. di fatto. 
sulle posizioni della destra. E 
stupisce. soprattutto. il fatto che 
il giornale socialista, nel defi-
nire 1'abolizione del - v o t o se
gre to - come un atto democra
tico diretto a difendere 1'auto-
nomia. abbia dimenticato che 
la proposta tende. in realta. a 
conferire all'esecutivo (cioe al 
governo siciliano) tutti i po-
teri, distruggendo cosl pratica-
mente ogni prerogativa parla-
mentare... • " ' '' , 

Non si pu6 dimenticare, a 
questo-proposlto. che la pretesa 
di ripetere le votazionl 6 u qual-
siasi proposta di legge qualora 
i'Assemblea si esprima contro 
la voldnta della giunta regio-
nale, significa annullar*. com-
pletamente ogni libertavdi de-
cisione del Parlamento siciliano. 
creando una sorta di -automa-
t i smo- che non ha nulla di de
mocratico e che specialmente 
in S'.cilia — dove la DC * rap-
presentata da gente dome Can
zoneri — e estremamente pe-
ricoloao. Ne. d'aitronde. pu6 va-
lere la giustificazione secondo 
cui 1'abolizione del voto segre
to impedirebbe alia destra di 
sabotare prowedimenti ad essa 
non graditi, giaeehe, com'* no-
to, le poche le f f i democratiche 
varate doll'ARS aono panate 
con i vott determinant dei co-
munisU. .... r .-.;--

! II presidente del Consigiio, 
rientrato ieri l'altro -dalle fe-
rie, ha trattenuto ieri a col
loquio, per oltre dug .ore, il 
ministro deU'Industria ,e com-
mercio, on. Togni. E' facile 
capire che la polemica sulle 
central! nucleari e ; stata al 
centro dell'incontro, il primo 
che Leone ha avuto con uno 
del suoi-ministri al ritorno dal
le vacanie. ; ; -̂  v 

A Gia ieri Taltro, i l ministro 
deU'Industria aveva fatto dire 
ai giornalisti di aver prepa-
rato un nutrito dossier sulla 

f iolemica nucleare ed aveva 
asciato capire che ne avreb-

be parlato con > Leone. Ieri, 
uscendo: da palazzo Chigi, a 
chi gli ha domandato se si fos
se parlato delle centrali nu
cleari, ha confermato implici-
tamente la richiesta rispon-
dendo di aver parlato con Le.o-
ne {5 di; tutte le questionijche 
interessano . il ministero del-
rihdustria>. ,• r ., iv.7.-;•:.;.••-

II colloquio si e avuto mentre 
alcuni giornali di destra dava-
no per certe le dimissioni dl 
Ippolito da segretario generale 
del CNEN, come prima conse-
guenza della polemica solle-
vata da Saragat. Tra Leone e 
Togni si e parlato dell'argo-
mento, soprattutto alia luce 
della asserita incompatibility 
tra la carica che Ippolito ri-
copre . come - segretario del 
CNEN • e Paltra c h e egli ha 
come consigliere di ammini-
strazione dell'ENEL. «Legge-
tevi la legge, che e chiara», 
ha detto Togni ai giornalisti. 
Sotto questo aspetto, Togni e 
direttamente interessato, es-
sendo egli , nella sua qualita 
di ministro deU'Industria, i l 
presidente del CNEN. 

Nel dossier che Togni ha 
portato a Leone, i l problema 
del CNEN non & visto solo sot
to Taspetto < che riguarda la 

;persona del prof. Ippolito. E* 
intuibile che si sia parlato 
anche del problema dei futu-
ri finanziamenti dell'attivita di 
ricerca nucleare, problema di 
cui oggi si parla apertamente, 
ma che fu oggetto di violenta 
polemica sotterranea ne l pre-
cedente governo Fanfani, 
quando i l socialdemoaratico 
Tremelloni, allora ministro 
del Tesoro, bldccd il program-
ma dei finanziamenti del se
condo • piano quinquennale. 
Non a caso, Saragat ne ha ac-
cennato ' nella sua - polemica 
contro l'attivita del CNEN. ^ 

II portavoce di palazzo Chi
gi ha detto, a proposito del
l'incontro, che sul piano della 
polemica nucleare, la questio
ne e stata trattata a « l ive l lo 
politico > e che alia J ripresa 
piena' dell'attivita politica il 
problema sara considerato an
che sotto l'aspetto parlamenta-
re. E* quindi evidente che uno 
degli argomenti dell'incontro 
e stata anche la presentazio-
ne dell'interpellanza comuni-
sta al Senato, ma e presumi-
bile ; che della questione ' si 
parlera. ampiamente anche du
rante il dibattito di autunno 
sul bilancio deU'Industria. : 

Altro argomento dell'incon
tro tra Leone e Togni e stato 
il prezzo della benzina. Come 
si r icordera, ' l'aumento dei 
compensi ai gestori dei distri-
butori di carburante lascid im-
pregiudicata la questione del 
prezzo di distribuzione, per il 
quale le compagnie petrolife-
re richiesero un aumento. La 
questione e ora tornata all'or-
dine del giorno. Durante l'in-
contro, il problema e stato 
considerato sotto il duplice 
aspetto del possibile aumento 
del prezzo della benzina (al-
meno la super) e . della ridu-
zione dei gravami fiscal! a fa
vore delle grandi compagnie. 
E1 probabile che il CIP se ne 
occupi quanto prima. - -

lita politica, se si pensa alle 
prossime trattative autunnali 
per il governo di centro-sirii-
stra e alia linea politica e pro-
grammatica che ne sara alia 
base. . '•• .-- . : 

Nella sua. nbta, Saragat ren-
de un omaggio postumo alia 
nazionalizzazione elettrica; ma 
e un omaggio alia mempria, 
perche tutto lo scritto sotto-
linea > la concezione errata 
che riforme vere siano soltan-
to quelle che si riferiscono ai 
rapporti sociali, vale a dire, 
in sostanza, ai rapporti di 
proprieta ». II socialismo • d e 
mocratico e moderno non e di 
questo a w i s o > . Tanto e vero 
che per i paesi dove i social-
democratici sono al potere, 
Saragat vanta « i l ridimensio-
namento del le riforme volte 

. . . - . r i - ' - . , • • - . ' • . , ' ; , 

po aver attribuito ai comuni
sti, del tutto gratuitamente, 
una polemica di tipo qualun-
quistico contro la < partito-
crazia >, il quotidiano sociali
sta insiste faticosamente nella 
sua difesa d e l . p r o w e d i m e h t o 
antidemocratico (che dovreb-
be servire alia DC per garan-
tirsi una maggioranza ad ogni 
costo) con L'argomento speci'6-
so che cio servirebbe a com-
battere la «mimetizzazione 
della destra d.c. ». • A parto 
la .troppo facile convinzione 
che" basti una cosi grave mi 
sura di regolamento per. com 
battere la '•'« destra d.c.»i i'br-
gano< socialista trascura ^he 
e proprio la DG a voler lm-
porre il prowedimento' i'pe'r 
sanare ; l e sue ?Jacerazioni;{ed 
impedire la creazione'di \iria 
maggioranza. democratica.' di 
governo. ..•- . -;M' ,*"':»: \-'.<L-

i •'..-• • • •;-,"--''-^:"v':-;-:-:-i;t-

Una soluzione di ripiego contraria alio statuto del Premio 

II 
•> : . • - •i yr';-y.'. •;>» ^ M •• \, .- • 

gmne si 
Auspicata la fine del Premio Viareggio — Gli altri premiati sono Solmi Ca-

i stelnuovo e M. Ferretti — Le relazioni delle due giurie 

Deceduto 
il compagno 

Francesco Martino 
•••i- MESSINA, 24 ' 

Nei giorni scorsi si e spento 
in Milazzo, minato da un male 
inguaribile, il compagno Fran. 
cesco Martinofl nato a Librlz-
zi, che fu tra i primi forida-
tori del nostro parti to a Mes
sina. II compagno Martino ave . 
va sempre assicurato la sua 
fedele ed appasFionata parteci-
pazione alle lotte della causa 
dei lavoratori. Alia famiglia 
vanno le sentite condoglianze 
della Federazione di Messina 

to all'assemblea siciliana. Do-'e del nostro giornale, 

i f . :^.:M -V.V. , -.-V 

Dal nostro inviato 
v:.A:}:-;1 '••.-. VIAREGGIO, 24 • 

L'ult ima giornata.di questa 
travagl iata ediz ione del Pre
m i o Viareggio s i e aperta con 
un •• v ivace scontro verbale 
Moravia-Repaci , che e sem-
brato r imetter^ in discussio
ne il compromesso raggiun-
to fa t icosamente ne l la notta-
ta: que l lo cioe di dare il pre
mio per la let teratura (quat-
tro mi l ion i ) al ia memoria 
del lo scrittore recentemente 
scornparso -Antonio : Delfini. 
Infatti Repaci ( che 6 stato tra 
i sostenitori di P i o v e n e ) e 
arrivato al quart ier generale 
de l PrerhiOj so s t enendo che 
la votaz ione not turna i non 
era defihitiva, m a era so l -
tanto. una votaz ione di aesag-
g'io. Di«qui- i l l i t ig io con Mo
ravia, • e di qui anche una 
n u o v a ' t empestosa r iunione 
al le ore,-13.. per r idiscutere 
la qufestlbfte. ..: .;; v ' < ~.<~A. 

' Tuttd'serhbrava ancora una 
vo l ta "in. ialto mare . Ven iva 
n u o v a m e n t e avanzata la pro
posta d i h o n assegnare il Pre
mio , per sot to l ineare ancor 
m e g l i o , ins i eme a l l e dimiesiof 
ni de l la nottata, i l d isagio in 
cui si era v e n u t a a trovare la 
giuria dopo il no to in tervento 
del finanziatore del « Viareg
gio >, Ol ivett i , contrario al
ia premiaz ione di P iovene . 
Era ren i i e s ima riunione, do
po tante decis ioni , controde -
cisioni , compromess i e scon-
fess ioni di quest i giorni. i 

Dal la lunga discuss ione 
usc iva ancora una vol ta v in -
citore c o n una s tret ta mag
gioranza il; n o m e di Delfini, 
m e n t r e v e n i v a n o confermate 
l e d imiss ioni de l l e d u e g iur ie 
e confermat i altresl g l i altri 

•-•i r^.; * ,r ••fjf 
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II vice presidente dell'Assemblea parla ai giornalisti -1 dele-
gati africani non parteciperanno alle commissioni e ai grup-
pi di lavoro fino a quando i colonialist! non saranno espulsi 

I motivi • che hanno indotto 
delegati • africani ed . arabi 

a chiedere l'espulsione dalla 
Conferenza mondiale del turi-
smo . che ' si . sta svolgendo a 
Roma, dei rappresentanti del 
Portogallo e del Sud Africa. 
sono stati illustrati dal 'vice 
presidente dell'Ufficio di Pre-
sidenza della Conferenza stes-
sa, ambasciatore algerino a Ro
ma signor Boulharouf, nel cor-
so di una conferenza stampa 
tcnutasi nel tardo pomeriggio 
di ieri nella sede della stampa 
estera. - • - «.-« -.: •-- r 

Erano presenti i cap! ' delle 
delegazioni africane, firmatari 
del progetto di risoluzione 
presentato- venerdl scorso al 
Comitato di coordinamento e 
nel quale si chiede appunto al
l'assemblea plenaria della Con-

svolge sotto l'egida " delTONU) 
la espulsione delle •, delegazio
ni * del Portogallo P del Sud 
Africa. ,:.v . , . • ; . ,.i-i;-.-.. ,-• ;; 

Dopo questa netta presa di 
posizione delle delegazioni afri
cane e arabe, -<che sicuramen-
te sara appoggiata . da.- tutti'- i 
delegati che rappreseiitano una 
idea nuova dei rapporti fra gli 
uomini - . ha detto Boulharouf 
nella conferenza stampa, ap-
pare chiaro che se la prima 
Conferenza mondiale sul turi-
smo.Torra concludere positiva-
m e n t e ' i suoi - lavori, - Vespul-
sione o l'allontanamento dei 
rappresentanti dei due stati 
razzisti appare una condizione 
indiipensabile e\* pienamente 
giUEtificata. Si ' tratta di un 
eplsodio > significativo • che - si 

ferenza (che. come e noto, si inserisce .nella grande batta-

SARAGAT SULLE RIFORME 
Instancabile, l'on. Saragat ha 
mandato da Saint Vincent alle 
agenzie una sua lunga nota, 
che per la prima volta da. pa-
recchie settimane a questa par
te trascura direttamente il pro
blema delle centrali nucleari 
per . occuparsi del tema assai 
piu impegnativo delle riforme 
di struttura. I l 'd iscorso , che 
pu6 sembrare astratto, ha iti-\£££kn£ a«oluta raggiun-
vece una sua vivissima attua- ** 

60%deivo1i 
ollaCGIl ? 

all'Annuniiata 
diCeccanop 

- .. . . .•:•• FROSINONE. 24. 
Nelle elezioni per fl rinnovo 

della Commisslone ' interna ; al 
saponificio Annunziata di Cec-
cano. nonostante una flesslo-
ne dei voti, il sindacato uni-
tario, ha mantenuto la propria 

JV:s: 

gendo il 60 per cent 0 dei voti. 
Malgrado la rabbiosa controf-
fensiva padronale scatenata do
po che la maestranza ei ribelld 
Vanno sconso al dispotiemo di 
Annunziata. i t sindacato ha co
sl : riaffermato la «ua forza e 
ia sua unita In particolare la 
FILCEP-CGIL ha ottenuto 248 
voti e tre seggi. la CISL. ha 
avuto 132 voti pari al 32 per 
cento e un «eggk> la UIl. 24 
vot i , . , ' - -

In altre due fabbriche di F ro-
sinone. la CGIL ha conquwtato 
un notevole succeeso. Alia Brun-
zic-Sud. dove si votava per la 
prima volta, il 605 per cento 
dei voti e andato al sindacato 
di classe. nonostante le inti
midation! padronali; alia for-
nace Cilza tutti 1 voti validi, 
come l'anno scorso. li ha avu-
U la FILLEA-CGIL. 

della Toscana 
: FIRENZE, 24. 

•' n comitato' regionale tosca-
no della 'Federmezzadri ha ri-
messo ai prefetti e alle altre 
autorita intefessate un memo-
riale in cui si stigmatizza la 
posizione assunta dalle Unioni 
agricbltori sul patto di mezza-
dria. posizione offensiva della 
autonomia del Parlamento e 
dei . sindacatl!' In alcune pro
vince • i • prefetti' stessi si ac-
cingerebbero a -. convocare le 
parti, mentre la questione vie-
ne portata nel comsigli comu-
nali: a Impruneta e stata ap-
provata una moziona che da 
mandato al sindaco di tentare 
la* conclusione d{ un accordo 
cbllettivo comunale, 

A Siena sono cominciati 
oggi. con la ' Val d'Arbia. gli 
scioperi - di • zona. Lunedl si 
sciopera nella zona di Chiu-
si. Cetona e Sarteano. In Urn-
bria. i coltivatori mezzadri e 
coltivatorl diretti hanno sospe-
so la cavatura delle bietole re-
clamando dalla - Rom an a - un 
accordo che stabilisca rappor
ti contrattuali con il Consor-
zio provinciate produttori. An
che in Emilia sono in corso 
azioni per contrattare la con-
segna delle bietole e riprende-
re l'agitazione mezzadrile. 

glia contro' i l colonialismo ed 
U razzismo.; - - -

« N o f pensiaino -7-"'ha affer-
mato •, l'ambasclatore'. algeribo 
che parlava a nome-'di tutte 
le delegazioni africane ed in 
qualita di vice presidente del
l'Ufficio di Presidenza — che 
il carattere della Conferenza 
dell'ONU sul turismo e i viag-
gia internazionali non sia so-
lamente tecnico. :•. L'obiettivo 
della ' Conferenza e precisa-
mente quello'di studiare i mez
zi adatti per reqdere . piu li
bera la circolazione. 

-I l turismo. nella sua defini-
zione piu alta. e un mezzo per 
avvicinare i popoli, perche si 
conoscano meglio nel reciproco 
rispetto ; delle liberta fonda-
mentali. ' Anche i promotori 
della Conferenza pensano que
sto, come e anparso chiaramen-
te dai - discorsi pronunciati il 
giorno dell'apertura. -

«Queste liberta — h a conti-
nuato Boulharouf — sono si-
atematicamente calpestate dal 
Portogallo -• e daH'Africa del 
Sud. Tutte le risoluzioni adot-
tate daU'ONU e dai euoi ieti-
tuti specializzati eu questa que
stione rimangono senza effetto. 
Ai contrario, 1'apartbeid ei ac-
centua e la repreasione si ag-
grava. In queste condizioni. la-
sciar partecipare alia Confe
renza del turismo l'Africa del 
Sud ed il Portogallo significhe-
rebbe per noi e i paesi demo
cratici adattarci ad upa simile 
situazione. Dichiaro a nome del 
eruppo degli stati africani che 
cio non e ammicBibile. Noi con-
sideriamo la presenza del Por
togallo e dell'Africa del Sud 
come un attentato ai diritti de-

Sli uomini. u n a ingiuria ai mi-
oni di africani che . soffrono 

feroci umiliazioni e violenze e 
lottano perche cessi il regno 
dell'arbitrio coloniale - . •. 

Le delegazioni africane sono 
pervenute a due decisioni pra-
tiche. anch'esee annunciate dal-
1 ambasciatore algerino. Primo: 
partecipare la Conferenza del
la volonta dei rappresentanti 
degli stati africani di veder 
condanuata la politica del Sud 
Africa e del Portogallo con la 
espulsione dai lavori dei dele
gati dei due stati. Per questo 
motivo * stato presentato il 
progetto di risoluzione. Secon
do: in atteaa della riunione del-
l'a&semblea plenaria (convoca-
ta pe r domani lunedl alle 16.30) 
e della decisione finale della 
Conferenza i delegati africani 
non parteciperanno ai lavori 
delle due grandi commissioni 
e del gruppi dl lavoro. 

Boulharouf ha Inline rispo-
sto a numerose domande rivol-
tegli dai giornalisti italiani ed 
e s t t i i . - , - , . , , . ..' 

v inci tori : Solmi per la eaggi-
stica (quattro mi l ion i ) e Ca-
s te lnuovo e Mass imo Ferretti 
per le due « o p e r e prime > 
(un mi l ione c iascuna) . 

La relazione de l la giuria 
per la sagg is t i ca ' e spr imeva 
inoltre una « part icolare se-
gnalaz ione > de l le « l e t t e r e di 
a n t i f a s c i s t dal carcere e dal 
confino >' e dichiarava di 
aver sof fermato la sua atten-
zione, per il premio princi
p a l , su l l e opere di D'Ami-
co. Togliatt i , Secchia e Fras-
sati, Ferdinando .. Bologna, 
Renato Mori, Cesare Segre e 
Giovanni Macchia. e per la 
c opera prima > su l l e opere 
di -s Pio Baldel l i , Giovanni 
Cesare'o. A n g e l o Tamburra-
no, Claudio Magris , Lucia
no Dal la Tana, I d a Cardel-
liriii Mario Bortolotto , Mi-
che le Ranchett i . Ecco inf ine 
il testo del la l e t tera di di
miss ioni inviata dal la giuria 
letteraria al comitato perma-
nente del premio , e condiv i -
sa per so l idarieta a n c h e - d a l . 
la g iuria per la' . saggis t ica: 
« La commiss ione per la nar-
rativa e la poes ia de l 34° 
premio . letterario • " Viareg
gio ", • pur comprendendo i 
mot iv i umani e mora l i che 
hanno indotto i f inanziatori 
del premio ad espri inere il 
loro prevent ivo rammarico 
per l ' eventuale premiaz ione 
di u n o degl i autori inclusi 
ne l la rosa de l la harrat iva 
e poes ia , presenta l e s u e 
dimiss ioni per r iaf fermare in 
l inea • di principio la p iena 
l iberta di g iudiz io deg l i uo
mini chiamati ad espr imers i 
su l l e -opere le t terar ie e culr 
turali che affrohtano la pro-
va di u n p r e m i o . : :-

Ma cons ider iamo i risul-
tati di questa ed iz ione . ;/ 

La sce l ta . dei « racconti * 
di Delfini appare discut ib i le 
per niolt i aspett i . S i tratta 
anzituttb d i ; u n a . dec is ione 
che c o n t r a w i e n e - a l regoia-. [ 
mentec^ora v igente , i l qUale^ 
p r e v e d e solcKpremi ad autori*; 
viveritl: S i irat ta iho l tre d i ; 
una faccblta g ia ̂  publ icata 
anni fa ' ( s a l v o u h paio di < 
raccont i ) con il t i to lo H ri~ 
cordo della Basca, che era a 
sua vo l ta , ne l la sostanza, la 
r istampa di una ed iz ione di < 
vent 'anni • prima. S i a m o di 
fronte, insomnia, ad una 
premiaz ione assai s ingolare , 
d a vari punti di vieta . Delfi
ni,' inoltre , e' uno scr i t tore 
assai fine, m a e u n t ipico 
scrit tore- letterato, de l tut to : 

distaccato, anche i n v i ta , dal 
dibatt i to cu l turale p iu v i v o . 
II premio a lu i assegnato*. 
percio , in ques to momentOi 
e dopo i l -« casb » Scoppiato 
neg l i u l t imi giorni , a s s u m e 
il s igniflcato di un ripiego 
senza - nessuna giustif icazio
ne cul turale agli occhi deg l i 
bsservator i . e d e l pubbl ico . 
Inoltre u n a ta le a s s e g n a z i o -
ne , fatta o l tre i l r e g o l a m e n 
to, e sc lude ingiust i f icata-
mente , o l tre a P iovene; altri 
scrittori assai v iv i cultural-
m e n t e e interess'anti le t tera-
r iamente , come .J Fortini e 
Rosso (per citare s o l o i nomi 
arrivati in finale). . : . ''*-:.*'l»v. 

' II fat to , poi, che una giuria 
che per precisa i m p o s i z i o n e ; 
del finanziatore de l Premio , 
non h a potuto premiare Pio
v e n e per ragioni c moral i *, 
non abbia portato n e p p u r e in 
finale que l capolavoro le t te
rario e quel l 'a l t iss ima test:-
monianza mora le e di anti-
fasc ismo che e La tregna di 
P r i m o Levi , da l ' indice di 
una confus ione inte l l e t tua le 
e di cos tume dal la q u a l e una 
sola log ica conc lus ione puo 
scaturire: la fine." del r e 
sto g ia in ritardo, d e l ' Pre
mio Viaregg io e de l la sua 
formula. S e l e - d imiss ioni 
del la giuria per la le t teratu
ra, s egu i t e per sol idarieta 
dal le dimiss ioni de l la giuria 
per la saggis t ica , significas-

sero questo, non ci sarebbe 
che da e s se fne lieti . 
' Per quanto riguarda gli al
tri premiat i , la raccolta di 
Solmi , Scrittori negli anni 
comprende alcuni tra i mag-
giori saggi che il sensibilss-
s imo critlco scrisse v ia via. 
a partire dal 1026: quel l i su 
Montale , . Saba, Moravia, 
Quasimodo, eccetera. II li-
bro ci rest ituisce ; percio il 
c a m m i n o di So lmi dal < cro-
c ianes imo impazientep'~ (co
m e egli suoi • d ire) \ al l 'espe-
rienza del la critica francese 
contemporanea , ad un pro
gress ive arricchimentd di 
nuovi mot iv i ideali e morali , 
dal la Liberazione in poi. • 

. Mass imo Ferretti e un poe -
ta assai g iovane , scoperto da 
Pasol ini a lcuni anni fa. In 
Allergia i l suo « sperimenta-
l i smo puro > e la sua anar-
chia st i l ist ica danno una poe
sia v io lenta , che puo bru-
ciarsi rapidamente o darci un 

vero poeta. E' ancora autore 
di un romanzo. Rodrigo. 

Un pittore italiano alia 
carte di Avignone di Enrieo 
Caste inuovo 6 uno studio sul 
pittore vi terbese • Mutteo 
Giovannett i e sulla pittura 
del secolo X I V in Proven-
za. Redattore di Par'a'gdne'c 
assistente di storia dell'arte 
al l 'universita di Torino, C a 
s te inuovo e uno studioso di 
notevo le valore. 

Al ia premiaz ione ufficiale 
erano nre'senti fra gli altri, 
oltre ai tre vincitori e ai 
giudici de l le due giuriei Car
lo ' Cassola, Luciano . Bian-
ciardi. 'Luc io Mastronardi. 
Carlo Betpcchi , gli editori 
Alberto Mondadori e Feltri-
nel l i , Mahl io Cancogni, Cor-
rado D e Vita, ecc.: .•;•-•.• • 
; II premio di Delf ini ;e stato 
ritirato dal s indaco di Mo
dena. • : r •; , .., 

' Gian Carlo Ferretti 

I a I'Unita | 

Licenziato 

dalla Montecatini 

perche «si ammala 

troppo $pesso> n 

.,... FERRARA, 24. 
Un operaio della Monteca-

tini, Remo Pasetti, . e stato 
licenziato • in tronco. Motivo: 
« si ammala '' troppo spesso >. 
Sembra incredibile ma e cosl'. 
Ecco infatti come la direzione 
del monopolio chimico motiva 
il prowedimento: «Ta le no
stra < decisione — afferma la 
lettera di Iicenziamento — sea-
turisce dal fatto che. subito 
dopo la vostra assunzione. av-
venuta il 7 marzo 1962, avete 
effettuato numerose, , frequenti 
e lunghe assenze per malat-
tia. che complessivamente am-
montano ad oltre 180 giorni, 
e che stanno a denotare in 
vol un precario stato di sa
lute ». 

< Morale: per la Montecatini 
ammalarsi e proibito, pena il 
Iicenziamento. . . . . , , _ 
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La opinione di Montale, Moravia, 
Pasolini e Bigiaretti - Riserbo di 

Ungaretti e Zavatfini. 
. . '•• i • ' - - . r . - \ . • : : » , - ; t . . ' • " . . * . ' . . " ' • . ; " " " " ' • ' • • • '• • • ' ' " . • 
;V I Ml-V'':- ^ ^ ; ' • ' :,.. VIAREGGIO. 24. ^ 
'. r}Il pibfottdo df$at?fo determinate dalle' prewfonl-
•' eser£ft4tfcf»iHa (pttlrta del ^premio Viareggio imr&rae 
: dalla-dlctfiaTazione\*che Glacomo Debenedetti, Tnenibro 
' della giuria ha ^rilasgtato dl nostro giornale: - i - ;. \~, 
.• •• I:*Soho d'accordo .^- egli ha detto — anche con i . 

Qtuoclii fv'nebri in onore di Delfini. • Spero che por-
tino fortiina alia sua opera, che se lo merita. Si *a 
che io ho votato Piovene fino alVultimo. Riuscito o . 
meno, il suo romanzo rientra in un tipo d'artc che ; 
preferisco, e che fino a nuovo ordine mi pare rappra- : 

. senti una fase tnet'ttobt'Ie dell'attuale romanzo dell'Oc- ' 
cidente, cioe dei Paesi dove le difficolta dell'uomo sono 
in contrasto con i problemi strutturali della societa. 

"Nel caso particolare di questo Premio Viareggio , 
- e oramai luogo comune che ci siamo ribellati alle tpe- . 

teche che ci sono state messe, sia pure in modo molto 
discreto e prudente, dal finanziatore. Non per nlente 

. nelle nostre discussioni, per quanto spregiudicato e . 
attento a rimanere nell'ambito dei valori letterari. si 
k sempre parlato di un morto nella stiva. Qu'alsiasi • 
limite posto alia liberta della cultura ha questo grave ° 
inconveniente: che ci costringe ad opporci, se anche. 
per dannata ipotesi, ne condividiamo i motivi. 
- • * Sono. anch'io un ebreo e- ho sofferto quanto gli • 

• . Olivetti del razzismo contro il quale ho scritto due 
brevi libri, quelli che piu mi stanno a cuore. Ma una -
preclusione alio scrittore Piovene fatta in nome del • 
suoi trascorsi razzisti, mi pare sbagliata e contropw- . 
ducehte. Ho gia detto ieri che gli ebrei con sei ml- ' 
lloni- dimorti hanno contribuito %n una mdniera'de- : 

: cisiva alia" vittoria contro il nazismo. .Tradiremmo il . 
nacrificio e la viitorid di questi sei milioni di caduti 

' *e cl soffermassimo su episodi giornalistici che abbia- -
mo a suo tempo giudicati e accantonati come qualche , 
cosa di deterlore. Oggi si trattava di giudicare il ro
manzo di un uomo intelligente, che ha capito quanto ' 

. futili fosserq i suoi atteggiamenti opportunistic di ieri. 
II nostro giudizio letterario dovera anche essere un 
atto di fede nelVallcanza politica e morale che questo '• 
uomo. sconfitto : nelle sue debolezze, > oggi ci viene -

• chiedendo » . • • • • ' - -
Varie domande sulla discussione e I contrasti che ' 

• si sono manifestati nel corso delle riunioni della giuria 
del Premio Viareggio sono state rivoite dai giorna- • 
listi a tutti i giudici che hanno potuto raggiungere. • 

• Alcuni di questi. come Ungaretti e Zavattini, si sono '• 
tttenuti a uno stretto riserbo. mentre altri hanno con- ' 
cesso dichiarazioni. 

Eugenio ' Montale • ha detto: -ll'- mecenate Olivetti • 
ha certamente ecceduto. Le sue ragioni sono tuttavia , 
apprezzabili. anche sc si e giunti all'eccesso opposto 
e cioe alia restrizione della liberta dei giudici. JM • 
giuria ha reagito in parte, perche ha votato contro U 
veto per Piovene. Comunque gli altri. quelli che hanno 
votato per Delfini. potrebbero essere stati indotti 
cio perche spaventati ~. 

Alberto Moravia ha dichiarato: "II mio - giudizio 
. Kara espresso nella relazione finale. Apprezzo i senti- ' 

•menti di Olivetti fondati su una esperienza affettiva 
considerando pero inammissibile questa interferenza -
mlla giuria. La politica. ha continualo. £ stata certa-
mente nociva al premio anche se la giuria ha dcciso ' 
al di fuori di ogni pressione: in liberta. Su Delfini '• 

s vosso dire che era il mtgliore autore e che il suo Iioro 
virebbe stato scelto anche senza la polemica con Oli
vetti. Comunque' se non fosse stato premiato Jul ' 
sarebbe stato premiato Piovene: non ci sarebbe stato'. 
qualcun altro *.'• 

Pier Paolo Pasolini ha detto: - J racconti di Delfint 
tono un'opera meravigliosa. Io Vho portato nel Premio 
Viareggio e mi sono battuto per lui a spada tratta. -
Sulla questione Olivetti-Piovene posso dire che hanno ' 
torto tutti e due: io comunque sono contrario ad ogni -
forma di fascismo ed antisemitismo e nel caso specifics -
non potevo sosteneip Piovene per le ragioni che tutti 
conoscono. Rest a U fatto. in definitiva. che questi preml • 

. procurano solo delle grosse arrabbiature e non «o • 
ancora se l'anno prossimo avrd intenzione di arrab- -
biarmi come quest'anno». 

Bigiaretti ha dichiarato: 'Delfini e uno scrittore 
che e stato ghistissimo premiare. Non ha avuto niente ? 
in vita: era giusto che almeno dopo la sua morte se ne ' 
riconoacesse 1'alto valore di artlxta. ' E' uno scrittore -
limvido e pulito. Ha una fantasia accesa a volte raszn- '• 

. tante H surrealismo. Vn temperamento di eccezione: un 
uomo irregolare. In paroie povere un puro artista 
Percld lassegnazione a lui del " Viareggio" non e un > 
rtpieoo. ma un atto cocciente, di rjconoschnento critico. ; 
I giudici hanno hgnorato la questione politica. Indub-' 

: biamente la Coda di pagb'a di Piovene t stato un alto 
di sincerita anche se un grave errore. Le furie come 
romanzo. come ooera d'arte ? molto discutibile nel • 
risultato strutturale: alcune cone sono belle, ma si -. 
perdono in un mare di altre che non toccano le cime 

t. dell'arte. C e insomma in questo libro il temperamento ' 
del saggista. Un confronto fra Deltini c Piorene H 

• pud riassumere in quattro parole: Delfini canta Pio- • 
vene ragiona. Riguardo la questione politica del fa-1 
scismo e dell'antifascismo debbo dire che non c stata ' 
mlnknamente considerata dalla giuria l'attivita dl' 
Piovene come glornalista del regime. La vittoria di 
Delfini e stata percio, soprattutto, una vittoria *t 
valore artlrtico-. 
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Vietnam del Sud: protettorato USA 
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Una famiglia 
i <cattolica> \ 
I Le colpe della dittatura di Diem e d'esponenti del clero pongono I 
' alle gerarchie vaticane un problema che non si pud piu eludere ' 
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Le atfivila criminal! di on prete cattolica al servi-
zio del governo itntJcomunista del Viet.Nam del Sud. 

-«5' I I ICE Partigiani vietnamiti massacratj in una palude del delta del Mekong dalle truppe del dittatore Diem. Sono contadini 
L " s in lotta per la terra, sterminati in nome deH'anticomunismo. Questa terribile immagine e stata pubblicata meno di 
un anno fa dalla rivista americana «Life ». 
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Ecco come « I'Unita > denuneiaya, nel marzo del '62 e nell'aprile del '63, I crimini della cricca di Diem e degll 
americani. La foto sopra maitra il sacerdote cattolico anticomunista Padre Augustino, mentre pa»sa in 
rivista il suo « esercito personale», il cui compito, ej l i ha detto, e di sterminare i comumtti senza pieta, 
« come zanzare ». I| titolo aotto si riferisce alle accuse di Bertrand Russell. II filosofo inglese afferma che 
le truppe di Diem e quelle americane impiegano bombe incendiarie al - napalm - contro i villaggi che sim-
patizzano per i comunisti, e aggressivi chimici per distruggere i raccolti e affamare la popolazione. 

Da quasi died anni una famiglia cattolica — 
protetta dagli Stati Vniti — regno e' gtwerna 
nel Vietnam del Sud, opprime, > spoglia, sac-
cheggia, massacra oppositori politici, contadini, 
operai e, infine, - il clero' e le folle • buddiste. 

degli Stnti Vniti conduce nel Vietnam una guerra 
di sterminio... il napalm eimpiegato contro interi 
villaggi, senza preavviso, Si ricorre alia guerra chi-
mica per distruggere le messi e il bestiame e af
famare la popolazione... questa guerra... viene con-

(VEUROKO 

I 

?"Vi? 

Vfi&»*< 

J % . * • 
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Questa famiglia e compost a - dal dittatore Ngo dotta in un modo che ricorda quello praticato dai 
Dinh Diem, da un suo fratello vescovo di Hue, da "J L' "'"' «—•- -
un altro fratello capo della polizia, da una co-
gnata, che per la sua crudelta, i suoi intrighi, e 
le sue parentele ecclesiastiche, e stata definita 
« la Lucrezia Borgia delllndocina ». -

La tragedia del popolo vietnamita e un vero 
acandalo internazionale, piu volte denunciato an-
che in Italia dal nostro e da altri giornali. Vll 
marzo 1962, FEuropeo pubblicb una fotocronaca 

tedeschi nelFEuropa orientate.* n. 
I/Unita aveva gia denunciato, nel gennaio pre-

ccdente, Fuso di aggressivi chimici per distruggere 
la vegetazione. 1 veleni, destinati a snidare i par
tigiani, uccidono anche gli uomini piu deboli, le 
donne e i bambini. - ~ - . * • 

In questi ultimi mesi gli avvenimenti sono, pre-
cipitati: folle buddiste falciate dalle mitragliatrici, 
donne e bambini massacrati nelle strode di Hue e 

agghiacciante sulle bande armate anti-comuniste di Saigon, studenti tortnraH - ha scritto su Epoca 

? f e - - « 

— dette a Rondini di mare» — del prete catto
lico Padre Augustino, organizzate, addestrate e im-
piegate per la caccia al comunista nei villaggi a co-

- munisti ». « / suoi metodi — scriveva FEuropeo di 
Ngo Din Diem — possono ricordare quelli dei 

• Borgia, una fama di crudelta circonda i suoi pre-
toriani ». E a proposito di Padre Augustino; a La 
guerra santa di Padre Augustino e dura e spietata. 
II prete dice che i comunisti sono come le zanzare. 
Danno fastidio. E come le zanzare vanno schiac-
ciati e uccisi senza pieta ». '. " _ . 

Sterminando i comunisti a come zanzare», c 
' deportando i loro figli nel « lager » di Binh Hung, 

Padre Augustino non dimentica di servire, a suo 
modo, la Chiesa cattolica. «In due anni Padre Au-

' gustino e i suoi soldati hanno convinto alia con-
versione quasi diecimila persone ». Convinti, na-
turaimente, con il mitra in una mano e la croce 
nelF ultra. 

- Poiche gran jmrte dei - vietnamiti del' Sud 
continua a simpalizzare per i comunisti e ad 
aiutare i partigiani, il cattolico Ngo Din Diem, 
con Vaiuto del fratello vescovo e degli americani, 

1 I ha iniziato un vero e proprio genocidio, lo ster-
i I minio in massa delta popolazione contndina. Nel-
* Vaprile scorso, il filosofo inglese Bertrand Russell grande Papa? 
j | pubblicb una drammatica denuncia: « / / governo 

il— 

\ 

il medico tedesco Erich Wulff — fino a diventare 
n irriconoscibili ». La follia sanguinaria della fami
glia Diem si scatena ormai contro tut to il popolo: i 
preti buddisti si uccidono bruciandosi vivi, in se
gno di protesta, mentre le pagode vengono date alle 
fiamme dalla polizia, che ha Tordine di sparare a 
vista su chiunquc durante il coprifuoco.~ * "* - ~ 

A questo punto, sorgono inevitabilmentc alcune 
domande che investono direttamente la rcsponsa-
bilita delle alte gerarchie vaticane: approvano o 
disapprovano, queste gerarchie," la condotta della 
famiglia cattolica Diem? Ngo Din Diem e stato 
scomunicato? Oppurc deve considcrarsi scomuni-
cato ipso facto, cioe a causa dei suoi deliiti? Suo 
fratello vescovo e stato rimosso dallm carica, o par-
teciperm alia ripresa del Concilia Ecumenico? Pa
dre Augustino e stato sosjteso a divinis, o pub dire 
messa tutti i giorni? . > • J*- -

E pin in .generate, qual e il giudizio del Vati-
cano sui massacri che vengono compiuti nel Viet
nam in nome delFanticomunismo e delta religione 
cattolica? Non vi e una lacerante contraddizione 
tra una qualsiasi tollcranza verso questo stato 
di cose e Vinsegnamento illuminato di Giovan
ni XXIII e la grande svolta patrocinata da quel 

* * * 
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« Due bambini, figli di un comunista preso 
prigioniero dalle "Rondini di mare" (e 

questo il nome del corpo d'assalto di padre Augustino). dietro 
i fili spinati del campo di prigionia di Binh Hung... Periodica-
mente padre Augustino passa in rassegna le donne che i suoi 
soldati prendono prigioniere nei villaggi comunisti. Le piu 
giovani e belle vengono tolte dalla dura vita del campo di 
concentramento (una specie di palude con poche capanne) e 
addestrate a ballare le danze tradizionali cinesi». (Foto e 
testo dall'* Europeo* del l ' l l marzo 1962. 

I F O R F Un'altra atroce immagine pubblicata dalla rivista 
LE U l t c «|_e ore » nel suo ultimo numero. La didascalia 
dice, fra I'altro: «Un villaggio del Vietnam Meridionale viene 
incendiato dalle truppe nazionaliste di Diem perche ha dato 
ricetto ai guerriglieri comunisti Viet-Cong.l ribelli, awertiti 
in tempo, sono fuggiti. Tra essi era anche il marito di questa 
donna, il padre di questi due bambini». II filosofo Bertrand 
Russell ha accusato Diem e gli USA di impiegare « napalm » 
contro i villaggi per sterminare la popolazione. 10.000 vietna
miti all'anno vengono forzosamente convertiti al cattolicesimo. 

EPOCA «Soldati di Diem con fucile e maschera, pronti ad attaccare coi gas tossici un corteo di dimostranti disarmati». 
Questa foto e stata pubblicata dall'ultimo numero di«Epoca», insieme con un articolo in cui il medico tedesco 

Erich Wulff afferma che le persone colpite dal gas « presentavano ustioni di secondo e anche di terzo grado... inoltre, alcune 
vittime del gas avevano perduto temporaneamente la vista». ' ; - ' - ••••;- •>.• -- . 
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I Oggi alle Frattocchie 

perla 
j Parla Pintor -Premi ai diffusorie agli attivisti | 

I 

I 

Oggi alle 16 nel par-
co dell 'Istituto di studi 
comunisti, alle Frat toc
chie, avra luogo il tra- ' 
dizionale v incontro di 
piena estate t r a > tut te 
le " sezioni comuniste 
della ' provincia. Par le -
ra il compagno Luigi 
P i n t o r , - condirettore 
dell'c Unit a>. E ' questo 
il momento culminante 
della campagna per. la 
stampa " comunista: • si 
t i reranno le somme dei 
primi successi *" conse-
guiti, premiando i com-
pagni che si sono ' di-
stinti nella raccolta dei 
fondi e nella diffusio-
ne del giornale, e • si 
fisseranno gli obiettivi 
per le prossime sett i-
mane. • 

P e r la sottoscrizione, 
ieri, r isultavano in t e 
sta. nei t r e gruppi, le 
sezioni delle • Frat toc
chie (168 per cento), 
del Quarticciolo' (124 

< . ; per cento) . e ; Genzano : ;••_•,. 
; (101" per cento). Agli \'f,. 

' effetti dei r i su l t a t i ' f i - ' ' 
nali, che saranno pro-
clamati nel corso della '_"/. 
manifestazione d e l l e ; ! 

.Frat tocchie , .*;;-• valgono • ; 
' • pero anche '•' i versa- - • 

menti • compiuti s entro •" 
le 17 di oggi presso un 
ufficio . che ' sara alle- -v/r 
stito nei locali dello s ; • 

- Istituto di studi comu- ' • 
-: '•. • nisti . >.• -•.•.. ..;=-• .-. ;?,••' • .»..*' '•-
,. ' Nel ' quadro ,; "della ' 

'•'"'I campagna . . u n ' ' grave _'' 
. abuso e stato corhmes- /•'•'•'• 

so ad Acilia, • dove i l . . 
Comune (pare per i n -^ 
tervento diretto : dello ' 
assessore dc Tabacchi) 
ha • vietato all 'ultimo 

. ••• momento l'uso di piaz
za gegantini, a Villag-
gio Palocco, per la fe-
sta dell 'Unita. La ma
nifestazione si svolge- , 

. ra ugualmente in una,'.' 
. al tra zona vicina. T 

I 

| Concorso ,;_ 

» a Porto Fluviale 

Bambini 

'••• "* I>a sezione del PCI di Porto Fluviale, in occa-
sione della festa dell'Unita * che - avra luogo dome-
nica 29 settembre in piazza della Radio, ha orga-
nizzato due concorsi, uno di disegno infantile e uno 
per dilettanti. ,'i.>;;;; .-••."•,;.;• •• y^< ; . :•-.• ••".••-*;•. v.? .-;:vt'. •••'".'•'•' 

Al primo possono partecipare bambini e ragazzi 
dai 5 ai 12 annl. I concorrenti saranno divisi in due 
categorie secondo l'eta: da 5 a 8 anni e da 9 a 12. 
Per la categoria dei < minori » il tema del disegno 
e libero, p e r ' l a seconda categoria il tema in con
corso e « n mio quartiere ». Ogni concorrente potra 
partecipare al massimo con tre disegni. Di ogni 
categoria verranno: premiati i tre lavori giudicati 
migliori, mentre tutti i concorrenti riceveranno un 
premio di corisolazione. •: -. 
• II.concorso del dilettante e aperto, invece, a gio-

vahi e ' fagazzecantahti di musica leggera, imitatori, 
macchiettisti, sblisti di strumenti v a n (cliitarra, fi- ; 
sarmonica e c c ) . Coloro che. intendono partecipare 
dovranno inviare la loro adesione presso la sezione 
del PCI di Porto Fluviale (via E. Bersanti, 25) entro 
e non oltre il 16 settembre. I concorrenti verranno 
convocati da una apposita giuria che prowedera ad 
accertare l'idoneita degli stessi a concorrere. H con
corso avra ' luogo domenica 29 settembre, durante 
la festa dell'Unita, in piazza della Radio. 

Ambedue i concorsi si svolgono sotto il natrocinio 
dell'Associazione provinciale Amici dell'Unita. 

ioti 
'"•• RODOLFI OSVALDO' 
(Nuova Alessandrina); 
FRAZZINI CLAUDIO 
(Nuova .Alessandrina); 
Q U A R D F / DANTE 
(Magliana); SCUDERI-
NI (Ardeat ina) ; RI-
GHETTI GIUSEPPE 
(Test act io) ; P I C O N I 
P I E T R O (Tiburtino 
III); MAZZA ALBER
TO (Tiburtino H I ) ; 
PALADINI BENEDET
TO (TibUrtino III); 
TOTI LILIAN A (Por-
tuense); DI MASCIO 
GERARDO (S. Basllio); 
MADIA SAB ATO (S. 
Basilio); L U P P I N I 
ROCCO (S. Basllio); 
NATALUCCI ERCOLE 
(S. Basllio); ZANDRI 
GIUSEPPE (Pie t ra la-
ta ) ; C O L A F I G L I 
FRANCO (Casal Ber to-
ne) ; PERSINI GIUSEP
PE (Casal Bertone); 
M A S S A SEVERINO 
(Ostia Lido); RAVA-
GNANI ALDO (Acilia); 
BIANCHI UMBERTO 
(Quarticciolo); SAVIO-
LA (INA Casa Tusco-
lano); POZZI GERMA-
NO (Tufello); CAM-
POLLI O R L A N D O 
(Valmelaina); BRU-
SCANI G E R V A S I O 
(Monteverde ' Nuovo); 
PELLINI SILVANO 
(Centocelle A c e r ! ) ; ; 
MAZZENGA RENZO 
(Cave) ; MONTAGNER 
GIUSEPPE (S . Cesa-
reo) ; FALLIMBENE 
GIORGIO (Zagarolo); 
SCHIAFFINI OTELLO 
(Ariccia); SILVESTRI 
ENRICO (Genzano); 
ROCCARO D I E G O 
(Net tuno) ; PATANE' 
GIUSEPPE • (Ciampi-
no) ; RIZZO NINO ( M a . 
r lno) ; G A Z Z O T T I 
(Frat tocchie) ; CELOM-
MI SILVIO (Tor Lupa
r a ) ; BALDI UMBERTO 
(Monterotondo); TRE-
VISIOL GIUSTO (For-
tebravet ta ) ; SEGNALI-
NI GIACINTO (Monte
rotondo Scalo); TURRI 
ADELMO (Colleferro); 
BLASI (Labaro) ; SAL-
TALAMACCHIA GIO
VANNI (Labaro) ; TIN-
CHI AMEDEO (Laba
ro) ; IZZO GIOVANNI 
(Alberone) ; C I M I N O 
R A F F A E L E (Al
berone). 

I_ _ _ _ _-__,_.-- ______ _ _ _ J 
Sequestrata ieri 

Nuova autobotte 
di latte «al vino> 

;V; U n ' a l t r a a u t o c i s t e r n a d i l a t t e « s p o r c o » d i v i n o e s t a t a s e q u e s t r a t a ie r i , 
n e l p r i m o p o m e r i g g i o , d i n a n z i a l l e b a n c h i n e d e l l a C e n t r a l e , in v i a G io l i t t i . 
D a t a l ' e v i d e n z a d e i f a t t i , i l p r o w e d i m e n t o e s t a t o p r e s o d i r e t t a m e n t e d a l l o 
Uff ic io c o n t r o l l o d e l l a C e n t r a l e : i l l a t t e e s t a t o a c c a n t o n a t o n e l l o s t a b i l i m e n -
to di Ponte Mammolo. Anche questa vol ta, come nel casq del rimorchio sequestrato 
mercoledi scorso, il prodotto proveniva dal la societa CE.RA.LA.FE (Centro raccolta 
la t te - Fe r r a ra ) , che ha confermato cosi di continuare a servirsi — senza darsi 
t roppa cura dei sequestri e delle inchieste giudiziarie in corso — delle autocisterne 
di un grosso autotraspor- ' 
ta tore pr ivato che e abitua-

- to ad a l te rnare nei capaci 
serbatoi dei suoi automezzi 
il la t te al vino -..'.:,'-. 

Secondo una nota diffu
sa dal medico provinciale 
di r Fer rara , il la t te «a l 
v ino - che e stato sequestra
to in via "• Giolitti non pro-
viene dalla citta emiliana. do
ve ufficialmente ha "sede la 
CE.RA.LA.FE. (di cux e pro
prietary il grossista comm. 
Pinca), ma dal Veneto. e pre-
ckarnente da Treviso, dove la 
societa ha trasferito da tern. 
po il grosso della sua attivita. 

Contro la Centrale del lat
te, intanto, ha sferrato un 
violento attacco, con una in-
terrogazione parlamentare, 
anche il deputato dc Fode-
raro, il quale sostiene che 
l*a_enda comunale usa ag-
giungere al latte, durante la 
raccolta, alcune quantita di 
acqua ossigenata, per impe-
dirne la fermentazipne. Un 
tecnico della Centrale ha pe
ro smentito: questo metodo 
non h piii usato. 

LMnchiesta della polizia, 
intanto, dopo i numerosi in
terrogator! di questi giorni. 
pare destinata a concluder-
si. cosl come era previsto. 

~ entro la prossima settimana. 
Sulle conclusioni del sostitu-
to procuratore dott Calvittt 
e Impossibile fare congettu-
re o previsionL Parallela. 
mente, a partire da oggi, co-
mlncera anche l'indagine del 
gruppo di assessori presiedu-
to dal socialista Crescenzi 
che e stato incaricato di ac
certare come si sono svolti 
gli ultimi fatti e di re'ndersi 
conto se i processi di lavora-
zione aU'intemo dello stabi-
limento di via Giolitti offrc-
no attualmente tutte le ga-

r ranrle necessarie per rassi-
« W I i consumatori. 

L'omicida si discolpa 

ho sparato» 

Francesco Aruta, il rigattiere che per una baracca con
fess ha ucciso con una revolverata al cnore Luciano 
Bernabucci che non voleva andarsene, e s tato interrogate 
ieri mattina in carcere dal magistrate L'omkida ha 
confermato 11 racconto fatto agli nomini della c se
zioni omicidi a sublto dopo l'arresio. C L I M neciao per 
difendermi — ha ripetuto — mi ha aggredito e schiaf-
feggiato. Solo allora gli ho sparato.^ a. E' probabile che 
il rigattiere venga sottoposto a periiia pskhiatrka, 

Un dossier su Christa 
autorita 

Abbiamo parlato con il de

tective che indaga per Hein-

rich Sauter sull'assassinio di 

Christa Wanninger: e I'ex , 

capo delNnterpol Giuseppe 

Dosi, il '\poliziotto famoso 

per avere risolto decine di 

delitti e il caso Girolimoni. 

&$r>x 
L'ex capo 
polizia? 

dell 'Interpol italiana Dosi: ne sa piu della 
Heinrich Sauter Christa Wanninger 

: :• Ora e'e un fascicolo in piu nel volumin6^'"tarieg'g'io.;che:'^a^ume tre rhesi di indagini sul delitto di < j 
Christa Wanninger: e il dossier di Giuseppe P^i/ogg^detcettve privato dopo essere stato riel passato -
il commissario che lego il suo nome alia soluzibrie .rdi'alcuiii clamorosi casi polizieschi: tra gli altr.i, la 
riabilitazione completa di Gino Girolimoni, con la scoperta del vero assassino delle quattro bambihe vio- . 
lentate e ' t rucidate nel 1927; l 'arresto di Cesare Sarvia t i , il Landru italiano che derubava e uccideva le 
donne sole, tagliando poi i cadaveri a pezzi. II fascicolo di Giuseppe Dosi contiene la soluzione del giallo di 
via Emilia? Forse, ma e solo una ipotesi, una delle t a n t e che si farino. Proprio l 'altrp ieri, un'agenzia di s tampa 
ha annunciato che Ting. Heinrich Sauter, l ' industriale amante della bella . tedesca assassinata a pugnalate, 

:aveva incaricato di inda- L. _ i ; , . • > v -v,: • r -A - : 

gare sul delitto un • poli
ziotto privato tedesco. II 

detective sempre se
condo l'agenzia — aveva 
scoperto • che : Tassassinio 
era opera di un sicario, 
venuto dalla Germania, 
pagato da un certo W. K. 

^(proprietario di un r is to-
rante a Dusseldorf e di un 
" n ight" a. Rio de Janeiro) 
per incarico di un gruppo di 
industriali concorrenti di 
Sauter. Christa Wanninger — 
commentava l'agenzia — e 
stata dunque la vittima in-
nocente di un complotto or-
dito alio scopo di gettare di-
scredito "sulla flgura' del • po-
tente uomo.4i affari tedesco.. 
?'.' L'a notizia e'rimbalzata'da'-
un' giornale alTaltro. Ha fat--
to titolo. come si dice in ger-
go giornalistico. £ nessuno, 
ieri, l'ha smentita. Un parti-
colare per6 va precisato: non 
e tedesco il "detect ive" che 
ha svolto le indagini per con
to di Sauter, ma e romano, e 
il dr. Giuseppe Dosi, con stu
dio in via della Balduina 133. 

Non e stato facile sapere 
il nome dell'autore del fasci
colo che ora polizia e magi
strate stanno esaminando. A 
San Vitale e al Palazzaccio 
sUU'argomento - preferiscono 
non aprire bocca: tutto dove-
va rimanere segreto. 
• Anche Giuseppe Dosi non ' 
vuole parlare delle indagini 
da lui svolte. «Non smenti-
sco. ne confermo...» ha detto 
ieri ad un nostro - cronista 
che lo ha raggiunto a Leones-
sa. un paesino fra il verde 
dei boschi, dopo Rieti, ai pie-
di del Terminillo. L'ex que-
store trascorre un periodo di 
vacanza assteme alia moglie 
e ai nipotini. in una villetta 
graziosa, elegante, con il tet-
to aguzzo, rivestita di legno 
chiaro. Mentre' attraversa il 
giardino, per recarsi nei bo
schi, a passeggiare, riprende 
il discorso interrotto. Ora la 
sua voce e piu calma, piu di-
stesa: « Mi dovete capire. ho 
anch'io un segreto professio-
nale da rispettare. da difen-
dere...». Poi, per alcuni mi-
nuti il silenzio lungo il sen-
tiero, fra i castani e gli abe-
ti, e rotto soltanto dalle scar-
pe chiodate che battono sulle 
pietre... L'ex questore sembra 
che pensi. pesi nel suo intimo 
le parole che vuole dire. E 
asgiunge ancora con un sor-
riso ammiccante: « „Tuttavia, 
se avessi avuto l'incarico che 
voi dite... a quest'ora avrei 
gia riferito alle competent! 
autorita! Basta. Piu di cosi 
non posso dire. Se ci saranno 
novita le saprete ». 

Non e stato possibile sapere, 
da lui, qualcosa di piu. Ha 72 
anni Tex questore, ma ne di-
mostra molti di meno. Da tre 
anni e andato in pensione po-
chi giorni dopo essere stato 
nominato ispettore generale 
capi, uno dei xnassimi gradi 
nella Pubblica Sicurezza. 

Ma prima di arrivare cosl 
in alto, fu fatto precipitare 
molto in basso, Giuseppe Do
si. Tutto accadde per il caso 
GirolimonL Era commissario, 
allora. svolgeva indagini alle 
dtrette dipendenze della dire-
zione generale di polizia. Do
po ' Vuccisione delle bimbo 
che suscitb in tutto il Paese 
un'ondata di inorridito stupo-
re. la consegna per la poli
zia rnussollniana era: trovare 
a tutti i costi un colpevole. 
Fra l'altro, fu messa una ta-
glia sul capo dril'assassino: 
50 mila lire. Una bella som-
metta, a quel tempi. E l'as-
sassinio venne trovato, o me-
glio venne fabbricato: Gino 
GirolimonL Ma le prove non 
erano per nulla convincenti 
e Dosi lo capl subito. Lo dis-
se apertamente ai superior], 
poi comincib ad indagare per 
proprio conto. giungendo a 
scoprire il vero assassino: un 
prete anglicano. che dopo le 
quattro bambine romane, uc-
cise ancora tre volte. 

Ma i risultati delle inda
gini svolte dal poliziotto, non 
erano gradite, in quel perio
do, al faicismo, che cercava 

di allacciare buoni rapporti 
con l'lnghilterra. Giuseppe 
Dosi, perd, non voile cedere, 
andd fino in fondo. guinse 
ad arrestare anche il prete 
Inglese su una nave .al largo 
di Genova. -
•"• Per.il fascismo, aveva pas
sato il segno: fu organizzata 
ai danni del commissario una 
montatura: Dosi fu arrestato 
senza motivo, incarcerate, 
poi trasferito fra i criminal! 
in un manicomio. La perse-
cuzlone dur6 cinque, anni. 
Soltanto con la fine della 
guerra. l'uomo che aveva ria7 
bilitato Gino Girolimoni. lit 
riammesso 

curezza. ancora in tempo per 
risolvere una decina di in-
tricatissimi « gialli». 

E' a questo poliziotto. dun
que, che si e rivolto Sauter, 
il giorrio seguente all'interro-
gatorio che l'industriale subl 
neU'uffiCio del giudice istrut-
tore 2ara Bhuda. dopo esse
re riuscito a sottrarsi all'in-
terrogatorio dei poliziotti. 
Ma perche Sauter ha sentito 
il bisogno delle indagini del 
detective privato? Forse per 
difendere il suo prestigio, op-
pure' per-ayere conferma o 
m6ho di. siioi ' sospetti, ' nei 

_ _ cdn'frbhtj.dl alcuni «<amlci.» 
nella P u f i l ^ c a ^ f e i L t e a e i c ^ *..-:•' .-!.-':•^;'-i 
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il dottor Giuseppe Dosi si e 
recato in questi ultimi temp* 
piu volte in / Germania, a 
Stoccarda. a Dusseldorf e poi 
in Svizzera e a Bergamo. 

Risulta che piu volte si e 
incontrato con lo stesso Sau
ter e con il suo segretarlu, 
quell'ingegnere Mertz che * 
stato anche interrogate dalla 
polizia romana. Poi, circa una 
ventina di giorni fa. nella 
quiete di Leonessa ha stilato 
il suo rapporto sinora man-
tenuto segreto. Nelle sue pa-
gine e'e la chiave del «giallo»? 

c. r. 

im -?r?=* u /.>N 

A Termini: » Mi sono sbagliato! n 

alparroco 
•j::^:^i^v 

Severino Fasquali ammanet ta to 

'Credevo che fosse il parroco del m\o) 
paese. I'ho accoltellato per errore *.' Cosl si • 
e giustificato. davanti ai poliziotti, un bo- • 
seaiolo di 27 annl, Severino Pasquali, abl- ; 
tante a Marano Calabro. dopo aver colpito: 
con un * serramanico *. mentre faceva lo 
fila davanti alia ' biglietteria della stazione 
Termini, il parroco di Salto di Forte (Lati
no) don Oreste Ripoli. La scena, fulminea, • 
ha avuto centinala di testimoni: il feritore [ 
t stato arrestato subito. e non ha opposto \ 
resistenza. Il sacerdote invece e stato tra-'. 
xportato sanguinante al pronto soccorso del
la stazione, poi al Policlinico dove e stato; 
ricoverato. Guarira in una settimana. dalla 
ferita da taglio alle spalle. •..-,.-,•-.,, 

Il. giovane accoltellatore, che doveva tor-
nare al suo paese, e stato interrogate a 
lungo dai funzionari della polteia ferro-
viaria e della Afobile. per- tentare di chia- • 
rire il suo assurdo gesto. Non aveva mai 
visto prima don Oreste. me quest'ultimo \ 
ricordava di aver mai incontrato, sebbene : 
calabrese anche lui. il suo feritore. »Il par
roco del mio paese mi ha fatto dei lorti 
— ha detto tl Pasquali—. Per questo, quando 
mi sono trovato davanti U prete ho pensato 
che fosse lui. Lo odio ». 

I] boscaiolo dopo gli interrogator e stato 
trasferito a Regina Coeli. a disposizione del • 
magistrate. Il su0 'atteggiamento dimostra, 
una evidente dissociazione psichica 

Ieri ad Albano 

Atroce morte d'un bimbo 
^ • • ^ B l B _ B _ H • • • m V _ _ ^ _ _ ^ _ _ ^ _ M I 

caduto nell'acqua bollente 
Un bimbo di due anni e mezzo e caduto 

nell'acqua bollente ed e morto, per le ustio-
ni riportate, 13 ore dopo il suo ricovero 
nell'cspedale di Albano. Luigino Fazi, un : 
bel bambino biondo, era stato affldato dai 
genitori, che abitano a Cecchina, una fra- . 
zione della cittadina laziale, alia zia Ro-
melia Pezzi che vive invece ad Albano. 
L'altro ieri la donna aveva deciso di pre-
parare alcune bottiglie di conserva di po- , 
modoro. :-.-

Ad un certo momento.* eludendo per un 
attimo la sorveglianza della zia Romelia., 
e delle altre persone presenti. Luigino si e . 
awicinato ad un pentolone di acqua bol
lente, appena tolto dal fuoco, > cadendoci ; 

I medici praticavano immediafamente al . 
piccolo una trasfusione di 'plasma umano. ' 
In serata le sue condizioni non apparivano 
disperatc. Ma ieri mattina ail'alba e so-. 
prawenuto il collasso e alle 6 Luigino e 
morto. 

Va a schiantarsi 
contro un palo 
Un giovane" operaio, che 'rincasava in 

moto percorrendo via di Selva Candida h 
• finito ieri sera, per cause non accertate, ma 
probabilmente per la scarsa illuminazione 
della strada, contro un palo. E' morto nel-
1'auto che lo trasportava alia clinica.San 
Carlo, della via Aurelia. Si chiamava An-
gelo Del Fiume, aveva 19 anni ed abitava 
con la famiglia alia circonvallazione Cor
nelia 317. Alcuni automobilisti l'hanno tro
vato, poco prima delle 21, sull'asfalto, san
guinante • privo di sensi. 

jv :il giorno ; ; ; | 
Oggi domenica 25 ago- 1 

, I . sto (237-128). Onoma- I 
.' ' stico: Lodovlco. Il so-
. le sorge alle 5,36 tra- I 
I monta alle 19,13. Prt- ' 

mo quarto 11 27. 

. 'r- -- _ jr__ - _ — — — . - - " - J 

pic cola 
cronaca 

Cif re della citta 
Ieri sono nati 60 maschi e 58 

femmine. Sono morti 20 maschi 
e 8 femmine, dei quail 4 minori 
dl 7 anni. Sono stati celebrati 
31 matrimoni. Le temperature 
di ieri: minima 12 e massima 31. 
Per oggi i meteorologi preve-
dono tempo varlabile., „ ., 

. Lido' senza acqua • 
Per improrogabili lavori da 

eseguire sulle alimentatrici pri-
marie della via Cristoforo Co
lombo. 1'ACEA sospendera l'a-
limentazione di acqua ad Ostia 
Lido a partire dalle 17 di mar-
tedi. La situazione torner&~ri'6r-
rhale nella mattinata delglor-
no successive. . : < ; . • , • ' - : , ! '• 

• '.r:^:./,J;c--^:' Culla 
La casa del slgnor Marcellb 

Garbini, funzionario di. segre-
teria del servizio comunale per 
i giardini e lo zoo, e stata allie-
tata dalla nascita di un bel ma-
schietto al quale e stato impo-
sto il nome di Paolo. Auguri 
vivisaimi. .•;.•"•, 

~ Tassa Aci ] 
- Da martedl avra ihizio la ri-
scoBBione delle tasse di circbla-
zione per autoveicoli con di
sco contrassegno scadenza 
a agosto '63 s Si potra pagare 
tutti i giorni. dalle 8,30 alle 
12.30. nelle esattorie di via Cri
stoforo Colombo 261. Fiera di 
Roma, via della Conciliazione 7 
e viale Gottardo 73 (Montesa-
c r o ) . •.'••••.- . ":: —••••!- .-.-,j-t 

Officine 
F.1H Regolint (riparaz.). via 

Pinciana 81. tel. 868.379; Valle 
(riparaz.), via Livorno 84, te-
lefono 428^18: Lupaioli ripar.) 
via Vespasiano 32-a. tel. 315.856; 
Falasca (riparaz.), via Prene-
stina 370. tel. 250.544: Alro (elet-
trauto), via Nemorense 187; Giz-
zi * Di Magglo (riparaz e car-
rozzeria), via Latina 129. tele-
fono 796.804: Quadrini (elettr.). 
iva Latina 131, tel. 796.804: Ta-
glloll (riparaz. elettr.). via Mar
co Aurelio 18 (Colosseo). tele-
fono 735.317: Di Tivoii (elettr.). 
via dei Taurini 35. tel. 497.071: 
Santaroni (riparaz. elettr. e 
carrozz.), via Ugo Bassi 38 Tra-
stevere). tel. 580^74: - Barblerl 
(riparaz elettr e carrozz.), v.le 
Parioli il7-a. tel. 878.486. 

Soccono Stmdale: segrcterla 
telefonica N. 116. 

Centra Soccorso A.C.R.: via 
Cristoforo Colombo, 261, tele-
fono 510.510. 

Ostia Lido: Offlcina Lamber-
tini A. - Staz. Servizio Agip -
p.le della Posta. tel. 6.020.909. 

Pomttli: Offlcina De Lellis, 
via Rorria. 

do Missale. Flaminio: via Fra- -
cassini 26. Garbatella-B. Paolo-
Cristoforo Colombo: via Al. . 
Mac. Strozzi 7-9: via G. Cbia-
brer'a 46. Magliana: via del 
Trullo 290. Marconi (Staz. Tra-
stevere): v.le Marconi 180. Maz- ' 
zini: v.le Angelico 79; via Set-
tembrini 33. Medaglle d'Oro: . 
via- Cecilio Stazio 26. Monte! 
Mario: - via Giuseppe TaVerna • 
n. 15. Monte Sacro: corso Sem-
pione 23: v.le Adriatico 107; 
p.le lonio 51. Monte Verde Vec- ' 
chto: via Barrili 1. Monte.Ver- . 
de Nuovo: p.za S. Giov. di Dlo 
n. 14. Monti: via Agostino De ' 
PreUs 76: via Naziohale 160. 
Ostia Lido: p.za della'Rovere 2: , 
v.le della Stella Polare. Ponte 
MUvlo-Tordlquinto'rYlgtia Cla- : 
ra:-l.go Vigpa Stelluti 36 .Por- . 
tuense: via Po'rtuense 425; Pra-

-tl-Triorifale: via Attilio Rego- •' 
l o 8 9 : via Germanico 89: via • 
Cahdia 30;. via Crescenzlo 57:. 
via Gioacchino Belli 108: via 
della Giuliana 24. PrenesrJno-. 
Lablcano: via del Pigneto 77: • 
I.go Preneste 22. • prlmavalle:, 
via Fed. Borromeo 13. Quadra-
ro-clnecltta: via deH'Aerdporr. 
to 6.' Regola-Catnpitelli-Coion-
na: corso Vitt. Emanuele 170; 
corso Vitt. Emanuele 343; l.go 
Arenula 36. Salario-Nomentano: • 
v.le Heg Margherita 63: corso. 
Italia 100; p.za Lecce.13: corso 
Trieste-8; via G Ponzi 13: via ' 
di Villa S. Fili'ppo. 30: cbrso • 
Trieste 78: v.le-XXI Aprile 42; < 
p^a Crati 27; via Magliano Sa- . 
bino 25; v.le Libia 114: via Lan-
ciani 55. Sallustiano-Castro Pre- -
torio-Ludovlsi: via XX Set- * 
tembre 25: via Goito 13: via SI- " 
stina 29: via Piemonte 95: \ ia -
Marsala 20-c; saiita S. Nicola : 
da Tolentino 19. S. Basilio: via ' 
Casale S. Basilio 209. S. Eusta- I 
chlo: via dei Portoghesi 6. Te-
staccio-ostiense; via Ostienre 
n. 43; v.le Aventino 78; via L. . 
Ghiberti 31. Tiburtino: via dei 
Sard! 29. Torolgnattara: via L . : 

Bufallni 41-43: via Torpignat-
tara 471 Torre Spaccata e Torre \ 
Gala: via Tor Vergata 37. Tra- ; 
stevere: p.za S. Maria in Traste-
vere 7: via di Trastevere 185. : 
Tre\i-Campo Marzio-Colonna: • 
via del Corso 145: p.za S- Sllve- . 
stro 31: via del Corso 263: p.M 
di Spagna 64. Tuscolano-Appto 
Latino: via Orvieto 39: via Ap- : 
oia Nuova 213: p.za Epiro 7: \na 
Lidia 37: via Corflno 1: p.«a 
CantO 2: via Enna 21. ••-

Farmacie 
Acilia: via Matteo Ripa 10. 

Boccra: via Calisto II. 6. Borgo-
Aurelio: p.le Gregorio Settimo 
n. 26. Cello: via S. Giov. Late-
rar.o 119. Centocelie-Quartlccio-
lo: p.za dei Mirti 1: via Tor dei 
Schiavi 231: pjza Quarticciolo 
n. 11-12. Esqnilino: via Carlo 
Alberto 32: via Emanuele Fili-
berto 126: via Princ. Eugenio 54: 
via Princ. Amedeo 109: via Me-
rulana 203. Finmidno: via Pre-

parti to 
Manifestazioni} 

GENAZZANO, ore 1«J». festa 
dell'Unita (Cimpo sportivo) con 
Carassi; ARTENA. festa del
l'Unita. con Angiolo Marronl: 
VILLAGGIO PALOCCO. festa f 
dell'Unita. con Preddazzi: *V-
BIACO. ore 19 (piazza S. Maria 
della Valle): comlzlo situazione 
politica con Ciofi. 

Convocazioni']. 
MaHedi alle 9. in Federazio- •' 

ne sono convocate le commfs- , 
sloni della citta e della pT*-
vincia. - . . - . . 

Tedesca rapinata al Corso 
Una turista tedesca. Erika Fahnrich. dl 60 anni. * stata scip-

pata la scorja notte in via del Corso all'altezza di Largo San 
Marcello. Un giovane le ha strappato la borsetta con 200 march! 
e con uno spintone l'ha gettata a terra. Poi k fuggito e la 
polizia lo ricerca ancora. 

Fuori strada Gianni Marzocchi . 
II giovane cantante Gianni Marzocchi e finito fuori strada. 

contro un muro con la sua « sp.'der ». mentre percorreva la via ; 
Pontina. Ricoverato ail'ospcdale di Latina e stato giudicato 
guaribile in un mese. L'auto e andata quasi distrutta. •_ .-

Borseggio nel « Tesoro»» 
II solefte cavalier Achille Trippanera. jtorvegliante in capo d*l 

< Tesoro » della basilica vaticana ha sentito. ieri mattina durante 
I'ora di viaite. una mano estranea nella tasca dei suoi pantaloni. 
L'autrice del tentato borseggio. Assunta Iazzetta. di 62 anni, ha 
cercato di scappare ma e stata bloccata da un gendarme. 

Lo •< scrittore » alia Neuro 
Alcide LarL il giovane scrittore romano che si e presentato 

l'altro giomo in un commissariato di Venezia chiedendo di es
sere arrestato per poter scrivere un libro in carcere. Ieri ci ha 
riprovato rinnovando la sua strati a rlchiesta al commissario 
Magnanapoll. Questa volta. almeno parzialmente. e stato accon-
tentato: per ora e finito alia Neuro, poi si vedra. 

• - . • '• '1' \ . . . . • ' 

Suicida un industriale 
Un industriale, Arnaldo DaU'Orte (62 anni. via Premuda 18. 

intemo 7) ai « ucciso con i barbituric!. Lo hanno trovato gli 
agenti del commissariato Trtonfale. au scgnaiazionc del por
tiere che non lo vedeva use ire da alcuni giorni. Non lM MMfato 
lettere che spiegasscro i motivi d*l tragico geata. 
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T A SIGNORA Zenaide (sara stato 
• - il tocco dopo la mezzanotte) si sve-

••—* gli6 di soprassalto. Aveva '•- fatto, 
come da qualche tempo le succedeva, 
un cattivo sogno. Sognava ; di ritrovarsi 
sola, in un canto deserto del porto;' e 
di fissare, attraverso una fitta cortina di 
rifiuti galleggianti, i cadaveri abbracciati 
e appena mossi dall'onda, dei due ultimi 
suicidi per amore, quelli di cui i gior-
nali avevano tanto parlato. Attorno ai 
cadaveri s'affollava, andando e tornando 
dal pasto, una cos) enorme quantita di 
pesce grosso e di pesce minuto, che por-
tatb sul nrercato • avrebbe potuto servir 
da cena a tutta la citta. Dalla riva, la 
povera signora' si chinava a raccoglier 
dei sassi, e II gettava a mandate contra 
quei muti profanatori, ma questi, dopo 
essersi dispersi in tutte le direzioni con 
un guizzo solo, ritornavano piu ostinati 
alPattacco. Ed ella vedeva fare un'tale 
sfregio di quelle due misere forme uma-
ne awiticchiate, che l'angoscia. le rom-
peva il sonno: e si destava con un grido, 
tutta bagnata di sudore. 

; Altre volte il sonno la riprendeva su-
bito, ma ora sentiva che, per quella not-
te, non sarebbe stata cosa tanto facile. 
Provava un'inquietudine strana, che l'im-
pressione del sogno non bastava a spie-
gare; cosl, per consolarsi, si rizzd a se-
dere sul letto, accostando Torecchio alia 
parete. Dormiva nella stanza attigua il 
suo figliolo ed unico bene, il gia dodi-
cenne Ferruccio; e la parete era tanto 
sottile che sempre la madre poteva, a 
quel modo, udirne il respiro uguale e 
profondo: e ' il lieve rumore la empiva 
di cos! ineffabile tenerezza che meglio 
non avrehbcro potuto le piu'ardenti di-
mostrazioni d'affetto ' dell'appassionatb 
fanciullo. Ma per quanto ascoltasse, dopo 
aver atteso, avanti di riaccostare I'orec-
chio, che nessun rumore giungesse dalla 

i, non le fu dato questa volta di 

percepire 1'usato conforto: non altro udi-
va che il silenzio dell'ora tarda e il tic 
tac dell'orologio. Sara sveglio — •• penso 

— oppure avra il sonno troppo leggero 
per farsi' sentire. E si . rimise sot to, fa-
cendo ogni sforzo per addormentarsi.. 

Tuttavia piu lo cercava e piu il sonno, 
le sfuggiva: e nello stesso tempo cresceva 
l'agitazione interna, il batticuore, come 
per una sventura successa o prossima a 
succedere. Se e sveglio — si disse — 

' dovra sentire i col pi che io batterd sulla 
parete; e mi rispondera nello stesso mo-

- do, oppure chiamera « Mamma! ». Un 
prepotente bisogno di sentir quella voce 
chiamar mamma la, prese; \ e bane" i tre 
colpiun poco piu forte di quanto sarebbe 
stato necessario a . farsi. sentire da una 
persona sveglia. Nessuna risposta: la stan
za di Ferruccio pareva disabitata. Allora, 
non frenandosi: piu, accese la candela, 
scese dal letto," si awolse nell'accappa-
toio, e use) dalla camera coniugale con 
qualche precauzione per non destare^suo 
marito. Ma il bell'Alessandro, il quale ve-
ramente -. Paveva fatta due ; volte ' madre 
di Ferruccio, la prima cblla generazione, 
la seconda col toglierle svbito dopo il 
matrimonio le sue illusioni di amante e 
di moglie, dormiva tranquillo, colla . fa-
mosa barba bionda — su cui tante mani 
di commesse s'erano esercitate — piega-
ta ad angolo retto sul guanciale: perchl 
l'uomo aveva il cuore leggero e il sonno 
duro dei donnaioli fortunati e di facile 
contentatura. " -

. Ma avesse egli avuto il sonno d'un fac-
chino ubriaco dopo una lunga - giornata 
di sgombero, Io avrebbe ugualmente de-
stato il grido alto, acuto, femminile fino 

' alio strazio, che part) dopo alcuni minuti 
dalla stanza di Ferruccio. Balzo anche lui 
fuori dalle coperte,' e domandava: « Co-
s'c? cos'e stato? » e chiamava la moglie, 
quando questa rientr6 di corsa e colla 
candela che le tremava nelle mani. 

fe, 

« Ferruccio » gli disse subito « Ferruc
cio non e'e piu ». 
„ -« Non , e'e piu. Dove, dove non e'e 

. piu? » rispondeva Alessandro ncn ancora 
bene sveglio. , : r , , . .",. 

•"•" « Di la, nella sua camera. Vieni, vieni 
. a vedere». 

« Ma dove vuoi che sia? Sard alia la-
trina». -'-••: - ' > < ; ' •<•• ••• * 

La candela vacilld e si spense. Si udl 
un tonfo. \ . - ; ' . . ' : -.;,% 

"«Diavolo» esclamd Alessandro: e tut-
to spaventato premette il bottoncino elet-
trico e fece luce nella stanza. Per terra, 
accanto alia candela spenta, giaceva sua 
moglie, svenuta. V -'>.-. 

« O h diavolo! » ripete". E non sapeva, 
D per I), se correre a vedere di Ferruccio, 
o assistere sua moglie, o sVegliare prima 
di tutto la serva. Si decise per il figlio. 
- La stanzetta- dello . scolaro era infatti 

vuota. II letto disfatto serbava ancora la 
sua impronta. Tocco: era freddo. 

Allora, spaventato sul serio, si guardo 
attorno, per vedere se, non essendoci il 

. figlio, ce ne fossero almeno i.vestiti: e 
respiro quando vide che roancavano, e che 
mancava pure il berretto alia marinara, 

' con la scritta Derna e le due stelle a 
cinque punte, come il ragazzo s'era seel to 
da s6. Credette di cominciar a capire: e 
si persuase facilmente che nulla d'irrepa-
rabile era successo. Chiamd il figlio ad 
aha voce, guardo perfino sotto il letto, 
corse a cercarlo alio stanzino, in tutte 
le altre stanze: niente in nessun posto. 
Si precipitd nella camera della serva, la 
stupidissima ' Dada, e la sveg1i6 quasi a 
pugni. ; 

« Su, Dada, su ». 
E come la ragazza a vedersi davanti ,il 

' padrone in camicia, badava a mettersi 
sulle difese, e a rimboccarsi le lenzuola 

', fino al mento, egli le tiro giu minaccioso, 
dkendole: ' '' ' • • 

< Ferruccio e , scappato: la signora e 

. - / • : - . 

svenuta. Vestiti, vestiti presto: non far-
mi la stupida adesso! » E corse dalla 

V/moglie:- •"•'•:•,.. •'""•; J " .Vr-'-v,-/.'••• •-.'• ' : ' •' • 
fSj^La signora Zenaide giaceva ancora sul -.. 

f
v ^Vimento; I'accappatoioi aperto davanti, 

asciava vedere l'ansito irregolare del se-
no. Tuttavia pareva prossima a riaversi. 
Il marito le spruzz6 d'acqua - le tempie: 
poco dopo aperse gli occhi, sospir6, provo 
a levarsi sui gomiti: infine il ritorno della 
coscienza le dette, sassieme a un dispe-

- rato dolore, la forza di rimettersi in piedi, 
aiutata appena dal marito. *' :, 

« Dov'e Ferruccio? L'hai trovtlto? » 
« No, no. Ma lo troveremo. Solo cal-

mati, arnica mia. Pensiamo insieme dove 
dobbiamo cercarlo ». 

La signora Zepaide era ritornata cal-
ma, di quella calma che pu6 avere una 

• donna, sofferente di cuore, i cui pensieri 
;•' le rappresentino il figlio in"pericoli di 

. >morte. La , serva, entrata allora,, faceva 
delle domande alle quali la padrona ri
spondeva appena.. - ..i... {..; .'?.;.•.. 

. r « Cosa vuoi che sia accaduto? » diceva 
. Alessandro.; E le spieg6 il suo sospetto; . 

e la moglie trovo che poteva aver ragione. . 
Era balenata anche a lei Tidea che Fer- .< 
ruccio fosse scappato di casa, in cere a di 

' quelle avventure che leggeva cos!' avida- -
mente nei libri di Verne e in quelli dei 
suoi numerosi imitatori. Pens6 poi che 
aveva . un amico, un certo; Guido,^; piu v 
ardente ancora del suo Ferruccio, terrore 
di tutte le madri e disperazione della pro
pria: penso ch'erano vicini gli esami di fine 
d'anno,' e che il padre l'aveva minac-
ciato di non condurlo in campagna se . 
non fosse stato promosso. "l. ' • ^ :: . 

« E' colpa tua » disse al: marito « se 
• Ferruccio e scappato. Tu non vuoi bene 

a quel bambino, e non sai che spaven-
'.* tarlo »..";•- v.':;-^'/ v'-.!.'."'. " r,W>. vsW-ri'-:'«'-".' 

• Non era vero: Alessandro era un pa-
" d r e affezionato, in quanto naturalmente 

egli potesse sentire qualcosa all'infuori ' 
delle belle ragazze: e se ; qualche .volta " 
aveva punito Ferruccio, era stato quasi 
sempre per volontS della madre, che sen
tiva la necessity di frenare Tindole trop
po1 fiera del figliolo. Ma non gli parve 
momento di contraddire. 

-« Bisogna» disse «che esca a cer- . 
'•" carlo ».''•'. ;:-^:, ,.-,.7 ; :'._k ;'•... '•••:.','•• 

« E dove? » :}--^-~i^,-^::' • ^--''-;.- "•-.;-•. 
' « Prima di tutto dal suo degno amico: 

poi, poi. se non lo troverfc in ' nessun 
posto, andrd ad avvisare la polizia ». 

. « Aspe'tta che mi vesta. Vengo con te ». ' 
«Tu non sei in condizione di uscire, 

]_-.. e non faresti che confusione. Resta qui 
.. invece: Ferruccio puo tornare mentre io 
. son fuori». ; . •; - ; ^ -_ .., -

Si sentl una scampanellata. ' . -• 
Era la signora Lorenzetti, vicina di ca-

sa e arnica di famiglia, destata dalle grida 
e dal rumore, che accorreva assieme alle •;-

>'figlie, due gemelle dell'eta di"Ferruccio, 
• molto graziose, che non avevano voluto 
f/lasciar la madre andar sola, e le si stfin-. 
'.' gevano addosso. piene di paura e di sonno. 
: Il padre,u capitano del Lloyd, dormiva 
; quella notte a Bombay. ^ ^ -!.->;/ 

5 . « Zenaide. mia! G)sa vi succede? » ' r 

: L'amica le raccont6, come pot6, il tri-'. 
ste caso: del resto e'era assai poco da y 
raccontare. La signora Lorenzetti appro-
.v5 <i progetti del padre, e dette buone 

•• speranze, Poi gli si offeree per accom- : 
pagnarlo. '•[ ^ V:. ; 

^-Alessandro la"ringrazib: non c*era bi-
' sogno. Si mise il cappello, prese macchi-

. nalmente il bastone delle sue passeggiate 
, a4 O)rso, confort6 ancora la moglie, le -
". dette un bacio che la donna gli rese con; 

. tun'ultima raccomandazione. Giu trov6 il 
portinaio che lavorava ancora alle sue- cia-; 

- batte; e lo mando dalla signora, ne! caso 
che avesse bisogno di lui. Era una bellis-

' sima none di luna piena: qua e la nel 
casamento si aprivano porte e finestre, e 
gli inquilini affacciarj si domandavano Tun 
Paltro il perch^ di quell'insolito tramestio. 

- - Ritorno dopo due ore. Solo: senza Fer
ruccio. Nessuna traccia del bambino, in 
nessun luogo. II supposto complice della 
fuga e corruttore di coetanei, il temuto -
Guido, dormiva dalle nove di sera: i ge-
nitori, a malincuore e quasi offesi dal 
sospetto,' avevano consentito a destarlo,' 
per fargli confessare se Ferruccio a scuo-. 
la gli avesse confidato i suoi progetti.. 

' Nulla: il giovanetto non sapeva proprio 
nulla: ; cos) almeno aveva risposto alle 
implorazioni d'Alessandro, e alle minac-
ce del babbo, nel caso, molto probabile, 
che sapesse e tacesse. Cos) la sola cosa 
che avesse potuto fare era stato d'infor-
mare la polizia dando i piu precisi dati 
dello scomparso. II commissario gli ave
va chiesro la fotografia:. gliela avrebbe 
portata subito, quella mattina: e, se<il 

. ragazzo non fosse ancora tomato, come 
purtroppo era prevedibile, avrebbe fatto 

(Segue a pagina 6) 

Disegni di Carlo Uvi 

La sua poesia 
ci accompagtia 

}'Sotio passatl sei anni, 
oggi, 25 dgosto, dal gior-
no della morte di- Urn-
berto Saba. La sua poe
sia ci accompagna, ogni 
giorno piii viva e pre-

' sente, come avviene per } 
tutte le rare cose vere e 
nuove e anticipatrici e;-. 

• eterne. Il tempo non le; 

tocca, ma serve soltanto 
ad aprire gli occhl e le f 

'.' coscienze, a dare a sem
pre \ nuovi uomini un ' 
dono che e per tuttl. e 

, che dapprincipio poteva 
essere inteso da pochi. 
• •• Saba e uno dei massi-'. 
mi poeti della lettera-
tura italiana di tutti i; 

: secoli; sapeva, sentiva 
. di parlare, ben al di la 
• delle ' scuole letterarie, 
con la ['voce 'profonda 

' delle passi'oni aei'popo-
'. to, « al. popolo:; in -. cui 
muojto, onde son nato»; 
e soffriva della tristezza 
e limitatezza dei tempi 
che non'. riuscivano a 
rendersi conto della sua 

"x semplice. amorosa gran-
'v dezza, ma sapeva dt par-

fare per il futuro. ;" 
'Gid oggi, a cost pochi 
anni dalla sua morte, 
sempre nuovi giovani ri-

. trovano in lui I'espres- z 
'• stone poetica della pro

pria . uita. Vella sua ce- . 
leste nitidezza, nella tua/ 
greca • semplicitd, nelle 
sue radici antichissime, 
trovano il loro poeta. il 
pneta della loro libertd i 

conquistata, del mondo -
nuovo ' che essi '•, vanno 
formando • e •' figurando, . 
che se parlava .< vivo a ' 
un ' popolo di • morti *, 
parla oggi con voce fra-
terrta a \ un : popolo ben '; 
vivo, con parole passate 
attraverso la dura espe- • 
rienza del dolore e del
la morte, a ritrovare per 
gli altri una serena fidu-
cia nella vita: ;v - ':" 
.*; Immensa;; gratitudine 

• lalla vita 
che ha conservate que-

, {ste care cose; 

oceano di delizie, ani-
. . . (.ria mia! 

• In grande povertd an-
- [che e salvezza. 

Sono rieU'uomo, nella 
vita c di tutti I gli uo
mini di tutti / \ ginrni >, 
t valori elerni, i soli su 
cui si costrutsce I'avve-
nire e si sclva la poesia 
e la vita nella crisi tra-
gica di un • mondo per-
duto. Per questo i pio-
vani * considuruno Saba 
il loro poeta, e insieme 
lo senlono come un 
maestro e un-saggio. 
'•"•• La grandezza di Saba 
-non e affidata soltanto 
alia •• poesia ; del - Canzo-
niere, ma anche alle sue 
mirabili prose, agli afo-
rismi delle Scorciatoie, 
at Ricordi-Hacconti, • aU 
I'inedito romanzo Erne
sto, dpue le.umili vicen-
de' del mondo sono av-
rolte da uno sguardo di 
azzurra • pieta che le 
rende vere. 

Carlo Levi 

Le4siagioni della 
prosafa 

; La - prima opera tn .. 
prosa di Umberto Saba j 
raccolta - tn . volume, 
Scorciatoie• & raccontini, 
esce nel 1946..Sono pen
sieri, moralitA, apologhi, 
nati da un fecondo in-

. contro tra la matura ar- •• 
te di Saba e la psicana-

-. lisi. Le « scorciatoie » 
sono i sentieri da capra 
che Saba aflronta ardi-
tamente per scendere al 
cuore delle cose; per pe-
netrare, armato di chia-
rezza - W»eratrice, nel 
mondo dell'inconscio e 
degli istintu 

Nel 1948, un altro suo 
libro di prosa, non meno 
singolare, vede la luce: , 
Storia e cronisloria del ,'• 
Can2oniere. Un libro di' 
autocritica indispensabi-
le per capire a fondo la ; 
poesia e la poetica di -
Saba, e la sua umanitA; '= 
e che e, insieme. un afla-
scinante racconto. denso ' 
di figure, di cose, di me- .; 
morie. Sono - anche di 
questi anni (1946S48) i 
bellissimi Ricordi - del 
mondo meravlglioso: e -
questa Io seconda gran-' 
de stagione della prosa \ 
dt Saba. 
.- La prima era invece , 
fiorita tra il 1910 e il 
1914: sono di questi anni '. 
i cinque racconti dealt ' 
Ebrei (forse il capolav**-'.. 
ro della SUJ prosa) scrit- . 
ti a Trieste, e gli otto 
del*tempo di &olognn, . 
considerati allora . da • 
Saba lavoro quasi mar-. ' 
ginale alia sua- poesia, 
e raccolti in volume sol
tanto quarant'anni dopo; 
tranne Ferruccio, poiche 
Saba non riusci a ritro- , 
varlo, e quindi a ritoc-
carlo; per cui appare, 
oggi, in questa pagina, 
nella stesura originate, 
con la sua intattn grnzin 
notturna di < concerto- . „ 
to > moznntnno . 

•-.: Una ricorrente fatnlita , 
svio • e soffocd I'una e 
Valtra stagione. Nel '48, 
fu la questlone di Trie- , 
ste (citta amata dn Saba ., 
dt tin amore appassiona
to fino all'*odio»i; fu 
Vinvoluzione politico in' 

cui vedeva compromessi 
) i valori dell'Italia nuova 
\ nata dalla Resislenza, fu 
. la solitudine e Vindifje-: 

renza ? da cui • senlivasi 
circondato nella « dolo- ' 
rosa » Milano. E sotto la 
stretta dell'angoscta — ii 
male che gli * impediva 
di vivere e di morire > — 
tomb, come prosatore, al 
silenzio; chiusa la paren-

, test felice che gli si era 
aperta • nella materna 
Roma, ~~ subito dopo la 
liberazione . dall'incubo 
nazifascista..'\ /';i~:'''-•-.-/-

Oltre trenfanni prima, 
invece, fu un senso di 
delicatezza e di rispetto 

- verso Vamata zia Regimt 
'•_ a indurlo ad interrom~ 
"• pere gli Ebrei, nati 

— come Soba stesso 
dice — da ma reazione 
€ venata • di tenerezza » 
verso il mondo e il modo 
di essere degli ebrei trie-

• stini. ch'egli — di madre 
' ebrea — non sentiva 

suoi, e ai quali guardava 
come ad una « " norQ di 

. colore" in piu, nel "mon-
. do . meropiplioso" >. • 

- Poi, come '"*' stesso 
' spieghera nel '52, in una 
lettera a Carlo Leoi,ri-_ 

- ferendosi a un Utntano 
"dramma di passione, la 
• Una (la moglie, la < Li

nn dej 'Janzoniere >) lo 
~«qbbligb, in quel perio-
do, a scrivere mvece di 
prosa le poesie di Trie-

: ste e una donna ». Pot In 
* guerra, e il - fascismo. 

Vennero gli anni spa-
vent osi: e Saba st rifuqid 
nella poesia, e /isicamen-
le nella sua Librena An-
tiquaria di Trieste,: il 
c nero - antro soQerto >. 

La terza stagione ha 
inizto verso la fine del 

.. '51: quando Saba, come 
per caso, ritrova i di-

*• menlirnli racconti degh 
anni lontam. e rispettan-

'.done la. struttura' e t 
modi he fa tuttavia cosa 

.. nuoca, aggtungendovi 
una commossa dedica 

'. alio zia Reglna, una pre-
fazione e deliziose anno-
tazioni, portandovi una 
meravlgliosa freschezza 

e scioltezza, arricchendo-
li di umori; toccando, in-
fine. la perfezione.( come 
aid nei Ricordi ^del mon
do '" meraviglioso) - tit 
quella sua inimitabile 
forma narrativa tra sag-
gio e racconto, tra fan
tasia e memoria, ir-
raggtata '- (specie' negli • 
Ebrei) da un superiore, 
umanissimo •- umorismo; 
che e": davvero, in lui, 
come lui stesso ha detto 
per Sveao *la forma su
premo della bontd >. 
-• Tutti i racconti nuovi 
ed antichi saranno rac
colti in volume soltanto 
nel *56, col titolo Ricor-
di-Racconti, a conclude-
re quella che abbiamo 

: chiamalo terza stagione ' 
delle prose di Saba. Ma 
nel 1953. in una clinica 
di Roma, Saba scriverd, 
€ come se in lui si fosse 
rolta una diga >, un ro-

. manzo liscialo incom- . 
piuto, Ernesto, tuttora 
inedito, che egli riterrA 
la sua prosa piu bella. . 

La • quarta stagione 
delle prose di Saba e 
ruppresentcta (doven-
dosi, per ora, tacere di 
Ernesto.) dai grandi ri-
cordi-raccont't della vec-
chiaia, in forma di let-
tere alia figlia Linuccia, 
scritti nel '57 dopo la 
morte delta moglie, nel-
I'ultimo anno di vita, 
Sono le estreme gocce 
d'oro della sua vena 
narrativa, dove, - come 

' nelle sue ultime poesie, 
- la perfezione formale e 
cost. alta da risultare 
(per valerci ancora di 
un'espressione di Saba) 
quasi invisibile. 

Il volume delle prose 
complete di ' Umberto 
Saba, curatu dalla figlia 
Linuccia. che I'Editore 
Mondadori e sul punto di 
pnbbHcare nei « Classici 
contemporanei ». • pone 

• certnmente il Saba pro
satore in una prospetti-
va tutta nuova, e invito 
lo critica alio studio e 
all'approfondimento. 

Aldo Marcovecchio 

. - , . -v;yK--»-:>.-i:..:. -.••.:- .«'/,' 
^-i-iiii^i^i 

• ' r. 
W 

•*m^< 



Y Unit A / domenica 25 agosto 1963 

m-. 

m 
'.y,'. 

w 
?/'••"• 

# > . • 

:.il.:' 

• ;?-;• 

(Continuazione dalla 5. vaeina). 

mettere un comunicato nei giornali.:« E' 
cer to» concluse «che quel brigante e 
scappato in cerca d'avventure ». 

La mad re taceva, con sulle labbra vio-
lacee i segni del mal di cuore. Attorno 
le stava tutto il virinato,' accorso a con-
fortarla e ad offrir l'opera • sua. Cera 
perfino una guardia di polizia, che la 
signora aveva pregata di salire, per chie-
derle se, durante la ronda, avesse veduto 
un ragazzo ' cosl e cosl ; uscire solo da 
quclla casa. La guardia non aveva veduto 
nessun ragazzo. 

« Avete guardato » disse la signora Lo-
renzetti '« se ' Ferruccio ha preso con s£ 
del danaro? » ,. , 

I genitori fecero delle ricerche; e con-
statarono che non mancava denaro in ca
sa: si ritrov6 '•• anche il salvadanaio del 
bambino, intatto...'.' 

La madre camminava su e giu per le 
stanze, come impazzita. « Vado a cercar-
lo io » disse. E si accomodava in ; fretta 
i capelli, che ancora sciolti sulle spalle, 
lasciavano vedere molti fili d'argento. 

« Ben inteso » •• aggiunse Alessandro 
« che io vengo con te ». 
' « Anche noi, anche noi » dissero qua 
e la delle voci. « Andremo uno da una 
parte, uno da un'altra, dandoci un punto 
di ritrovo ».'- :..,.-•. , . ,••'-%"• 

« Signor Alessandro, ha guardato l'ora-
rio dei treni? » , V r 

« Lo so a mente » rispose Alessandro, 
il quale, da molti anni, era viaggiatore in 
una grande casa di commercio. « Ma bi-
sognerebbe sapere quante ore sono che 
manca di casa. Parecchie certamente: avan-. 
ti di uscire ho toccato il letto, era freddo ». 

« Dio miol Dio mio! » gemeva la 
madre. :<[•.•'••',.. ..'•' '••.'' -..-': •/•-•'•^ 

« Alia mezzanotte» disse, tanto per dir 
qualcosa, la signora Lorenzetti « e par-. 
tito il piroscafo per Venezia. Qualcuno 
di noi potrebbe chiedere al pilota di ser-
vizio al ; molo se ha veduto un ragazzo 
di circa dodici anni imbarcarsi ». 

<c Ma:se non aveva danaro! » 
« Dio mio! Dio mio! » 
Piano piano, si sent] mettere la chiave 

nella . toppa, alia porta di casa, e girare 
lentamente. Poi, con molte precauzioni, 
come fosse un ladro, pauroso di destarsi 
contro 1'intera fnmiglia, la porta si aper-
se. E nel vano, quanto piu angusto pos-
sibile, apparve un vestitino bianco a ri-
ghe azzurre, due polpacci nudi, un ber-
retto con !a scritta Derna, due occhi ce-
lesti, meravigliati di tutta quella luce, e 
di tutta quella gente che non si aspetta-
vano di trovare. L'apparizione, fatti po-
chi passi, si ferm6 indecisa. Venti occhi 
almeno erano fissi su quei due di bam
bino, che infine, spaventati, si abbassa-
rono. Ferruccio teneva in mano un tnoz-
zicone di candela, che era rimasta accesa, 
e qualcosa rinvoltato dentro il fazzoletto. 
; « O mamma! » disse. -

La madre corse verso di lui, e lo ab-
braccio con un impeto d'amore che pareva 
odio. \ II signor Alessandro fece qualche 
passo come per dividerli: tutti i present! 
si alzavano, dicevano parole strane, bat-
tevano le mani: si udirono perfino delle 
risate. Poi babbo e mamma chiesero a 
Ferruccio dove era stato. 

« A pescare, mamma, a pescare », ri
spose Ferruccio, con quella dolce voce di 
cui il cielo aveva dotato la sua fanciul-
lezza. Ma in quella voce si sentiva gia il 
tremito del pianto.. •.; ••:,•;•. 

Tutti si guardarono stupiti: la sigr.ora 
Zenaide s'era messa a sedere, e sfogava 
la mortale tensione di quelle tre ore con 
un pianto dirotto. II colpevole si slancio 
verso di > lei: e, per meglio abbracciarla, 
poggi6 sul tavolo la candela, e U fazzo
letto, che aperto lasciava vedere le litre 
vittime di Ferruccio: un pesce abbastanza 
grosso, e tre o quattro sardeUe senza la 
testa. ••"'.'• '•"'••-' ' •" 

« Sai — disse la signora Lorenzetti — 

l 
I 
I 
I 
I 

letteratura 
Io nuova opera di Alba De Cespedes 

«ll rimorso»: un 
i«romanzo-

Umberto Saba 

che' tu hai rischiato di far morire tua 
madre? ». 

« Era una cosl bella notte — rispose 
Padolescente — e io avevo sentito che 
quando e'e la luna piena, si puo fare una | 
pesca eccellente; anche con l'amo., Non i 
pensavo, mammina, che te ne saresti ac-
corta: ti giuro che non volevo darti que-

. sto do... ». ..'.'.y ,i, •.'/•. 
, Il padre, che non aveva ancora, trannej 
qualche scapaccione, alzato la mano contro' 
suo figlio, fu questa volta brutale. Aveva 
ancora in mano quel bastoncino flessibile 
delle sue passeggiate, e il povero scolaro ; 
lo ricevette senza respiro su tutte le-part i-
del corpicino appena protetto dai vestiti, 
ma piij specialmente su quella che il Cer
vantes chiama con molta ; propriety « il 
pagatutto dei ragazzi ». Pareva. piuttosto 
una vendetta che una punizione. 

1 « Ahi! Ahi! — strillava — smetti, bab . 
bo smetti: i omuoio . Diglielo tu, mam
mina, diglielo tu che smetta ». . 
••'•. La mamma piangeva sempre, e non di 

ceva nulla. '-'.;. .r.,-.•;.:'•"..; :. ' . ' : : . : 
« No babbo, ' no: sento troppo . male. > 

Non volevo farti dispiacere. Perdonami;: 
non Io faro piu, vedrai, mai piu: te lo 
giuro. Ihihih, ihihih! ». ' ;".. V ; , 

« Basta, basta signor, Alessandro: rion : 
1'ha fatto apposta » gridavano col fanciullo ' 
i presenti, e piu forte di tutti le gemelle 
della signora Lorenzetti. 

« Ora »:! disse il padre, quando ebbe 
terminato « va subito nella tua camera: -e 
fa', per almeno quihdici giorni, di non ri- ; 

comparirmi davanti ». :,,....-.*• v>; '.'.',•'; • 
Singhiozzante, disperato, colla testa tra 

; le mani, il. fanciullo troppo appassionato; 
della pesca corse a salti a rinchiudersi nella : 
sua stanza. Poco dopo sua madre Io segul. 
Allora quei singhiozzi, si fecero piu aspri, 
piu laceranti, piu radi, come per prendere •; 
fra l'uno e l'altro un piu largo respiro: ; 
finalmente, dopo un ultimo scoppio, piu ,; 

. di rabbia che di dolore, si mutarono in un 
pianto lungo, filato, sommesso, uguale: un 
pianto di piccola anima ferita che va verso 
la guarigione. '.. .;.--•'•--••- . " - .M-.i- - V 

;•'„•'?:Di la, Caterina e Zaira, le due gemelle" 
amiche di Ferruccio, si guardarono in fac-
cia; congiunsero contemporaneamente le 
mani, sorrisero, e si dissero ad una voce, 
quasi cantando, e con accento di pieta e 
di ammirazione infinita: . . ' 

. « O Ferruccio! » 
Mezz'ora dopo tutta la casa dormiva. 

(Per gentile concessione di Li-
nuccia Saba e dell'editore Ar-
noldo Mondadori) 
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Un coraggioso impegno di ricerca esercitato sullltalia di oggi 

L'ultimo . libro <' Alba 
De Cespedes ha come pre-
gi0 fondamentale il corap-' 
gio. Amltutto la scrittrice 
individua alctini fra I temi: 
piu importanti di questo 
nostro tempo ; in • Italia, 
mettendo per ;i giunta v al 
centra di essl la dtanchezza -
per I'autocompiacimento di -
una democrazia imbalsa- '. 
mata nel cinismo spiccinlo 
dei compromessi e sottopo-. 

. nendo ad ajialisi i rappnrti 
fra Qli uomini venti anni\ 
dopn la resistenza, nella 
costrnzione di tin ; paese • 
nuova con i stioi ideali piu 
o meno nmiliati o tradatti 
in eslgenze di vita. Tntla~ 
via non e sola qui il corag- • 
gio di questo romanzo In**-. 
go,.' forse un po' tronpo 
lungo, tanto da prestarsi 

] anche \ a perplessitd e " • 
'. serwe. -v. •„..'• ;._- . •- , ; , . •-•.;•. 

II rimorso (ed. Monda
dori, pagg. "70, L. 3000) 
vital essere, anche nelle in-
tenzioni della De Cespedes, 
un • <* ramanza-denunzia *, 
di quelli che, came si pen- \ 
na generalmente. « nan c'<? 
piu tempo ner scrivere... al 
qiorno d'oggi >. Ci • riavvi-
cina. . anzitutta,: alle ' Liai*' 
sons : danger^uses rff - La-
clos, anche se qui, nei ter- . 
mini dei persanaggi, la mo
rale e perfettamente rove-
sciata. Francesca, moglie 
di Guglielmo. direttore di 
un grande giomale roma-
no. torna da una vacanza 
passata aU'lsala .- Rossa, 
dopo una convalescenza. Va 

. verso la quarantina. eppu- ' 
re vuol andarsene di casa 
la stessa sera del ritor-
na. II matrimonio fra lei e 
Vex resistente cattolico che '; 

7 a poco a poco si & adagiato \ 
'. nei vizi del potere, e ormai 
'• una facciata.' • E • proprto 
nell'isota Francesco ha in-

' contrpio Matteo, un solita-
rio architetto. * naufrago 
volontario>, che Vha sve-
gliataad altri sentimenti . 

. e col quale essa pensa or
mai di rifare tutto da capo. 

Senza rendersene conto, "-
fa donna ' vine, perd. un 
doppio conflitto. Qualcosa 
la trattiene l di fronte '• al 
sentimento " per v Matten. 
Per capire esattamente che 
rasa, essa riprende a scri- • 
vere a nn'amica che vive ; 
nella cittd di arigine. Vera- ; 
na. Cattolicq quasi bigattat 
nelle r lettere di - risposta, 

- questa Isabella rivela fin-
ch'essa una natura profon-
damente turbata e ' finira 
suicida. In una corrispon-
denza parallela con Gu- • 
glielmo, alia fine $i $copri-
ra che essa non ha limitato 
i suoi €smarrimenti» extra-

In morte dell'autore del «Treno blindato 14-69 » 

Vsev Ivanov 
e la letteratura elegit 

«anni venti» 
H 17 agocto fe morto, a 

sessantotto anni, lo scrit-
tore e drammaturgo so-
vietico V6evolod Ivanov, 
noto in Italia soprattutto 
per il • romanzo • Treno 
blindato 14-69 e per la ver-
sione teatrale che lo stesso 
autore ne ha tratto. ; : 

Nato nel 1895 al confine 
fra la Siberia e il Turke
stan Ivanov si era trovato 
nel '20 a Pietrogrado, dopo 
aver fatto — nella non an
cora lunga esperienza del
la sua vita — i piu diversi 
ed estrosi mestieri:-il ma-
rinaio, il clown, tl fachiro, 
iHottatore, 1'attore. Al 6uo 
attivo e'era poi la parteci-
pazione alia guerra civile 
fra i partigiani di oriente 
e a questa esperienza egli 
5i richiama nella sua pri
ma atlivila jeiteraria. 

Collegatosi in un primo 
tempo al Proletkult (una 
organizzazione di artiflj di 
estrema sinistra che si pro-
spettavano I'esigenza di 
un'arte proletaria € libera » • 
dalle esperienze « dalle 

: conquiste del passato) 
.Yatvolod Ivanov *i unl poi 

i)6.\< 

al gruppo dei « Pratelli di 
Serapione », artiati di van a 

, formazione ma unit! — si 
potrebbe dire — dall'inten-
to di difendere e rivalutare 

.; Tautonomia dell'arte : ri-
spetto. ai tumultuosi pro-' 

"•• cessi di tracformazione so-
- ciale in corso. Infine Iva-

. nov fu. con Tichonov. Zo-
• scenko, Pilniak, A.N. Tol-
-.stoi, Pasternak, Leonov, 
- Babel ed altri, nel gruppo 
' degli scrittori chiamati 
. «Compagnj di strada » e 

considerati allora artisti di 
un memento di transizio-

• ne dell'arte sovieiica. fra 
- le ultime esperienze bor-

gheai e le prime esperien
ze proletarie. 

A parte le discutibili eti-
cheite letterarie Ivanov 
era. negli anni fra. il co-
munismo di guerra e la 
NFP. uno di quei glovani 
nrtisti. afTamati di cono-
scenza e di... razinni ali-

" mentari. cui Massimo Gor
ki si sforzava di dare una 
mano —- nell'un campo 

; come nell'altro — per «iu-
tarli a superare la difficile 
situazione. Cosl Ivanov po-
te sfamarai Uvorando da 

! ' i'L.^ *4i .'"': 

segretario della « Casa del
le arti > e fece anche il 
« conferenziere >, * 
' Scrisse in quel tempo 1 

parligiani, un racconto che 
Gorki gli fece pubblicare 
sulla rivista Krasnaja Nov 
(c Ricevetti un • ottimo 
compenso — raccontera 
poi nel '56 — con cui potei 
comprare qualche cesto di 
pane»). e non molto dopo 
— stimolato dalle vicende 
real! di un treno blindato 
sul quale era andato a fare 
delle conferenze — scrisse 
Treno blindato 14-69, in-
dubbiamente ' l'opera sua 
piu significativa. 

Ivanov in conclusione fu 
uno di quei giovani scrit
tori (dei quali i) piu noto 
e il piu geniale fu certa
mente Isaac Babel) che i 
tumiiltunsi anni rivoluzio-
nari formarono dando con-
sapevolezza alle loro mille 
esperienze. uno di quei 
giovani che Gorki consi-
gliava di «andare fra la 

' gente » e.dt trarne vigore. 
E senza dubbio Treno 

blindato 14-69 comprende 
pagine dl un grande vigo
re • di una grande moder-

' A •• ' . 

Vsevolod Ivanov 

nita nella narrazione rea- ; 
listica della guerra civile e 
del sorgere, nel sangue, 
della nuova societa sovie-
tica, di contro al tramonta
ne della sfatta societa de! 
privilegio che aveva op-
presso il • proletariate • 

Si tratta di pagine « ar
teriole » — potremmo dire ' 
con una recente metafora 
un po' lamhiccata — cioe 
violente. impegnate, nuove 
nel contenuto e insieme nel 
linguaggio, caratteristica 
questa. del resto. non sole 
del Treno blindato ma di 
molte opere degli Anni *20. 

Non e casuale del resto 
che gran parte della pro- ; 
duzione letteraria e teatra
le di Vsevolod Ivanov e 
precedente al 'SS. come 
Venti colarati e La settima 
riva (1922). Sabbie azzur
re (1923) e It ritnrnn di 
Budda (1924). 
• Successivamente (1935). 

Ivanov scrisse la sua auto- ' 
biografia Le avventure di' 
un fachiro e un nuovo li
bro di ricordj' partigiani > 
(Parkomenko). 

Aldo !>• Jaco 

,' coniugali ql mdrito o all'ex 
fidanzato d% Prancesca, per .-

• vendetta o ;pfer. eccesso di 
I amore. • • : , 

Intorno a Guglielmo, in-
'[ tanto, si sviluppa 1'intera •• 
•• vicenda. Egli ha nelle maniL-
. i ^It di due storie parallele,".; 
'e si stima una specie di ;• 
' € buon • adulto » di fronte--
• alia emotivita vulnerabile ' ; 
• di chi cercu ancora qual- £. 
• cosa di ve.ro.. Da una parte : 

;" guida la moglie senza nep- ... 
"pure p«rtar/e.; limitandosi -
.a uno scherzo o a una hat-
• tuta convenzionale. Dall'al- -
i tra si sforza di trattenere '.'.•• 
..al giornale un suo redatto- " 
v re, Gerardo, desideroso di 
~ allontanarsi - per scrivere '• 
(''un romanzo. Quasi in oh-] 
; bedienza a un caso, Gerar- F,; 
'. do e Francesco .finiranno ., 
; per incontrarsi e andranno ; ; 
a vivere insieme'a Milano. 
Perche" questo incontro, . 
anch'esso — almeno a vri-
ma vista — cost roman-

': zesco? >••:•.::-:i 1 - •..-• '^"' ••'.«:'•-'.•'.-.• 
•!v E' qui.' senza dubbio. la < 
nota dt maggiar caraggia •. 
del Jjhro La iradizione mn-
rale, legnta alle circostan--
ze del ' c rimnrso », delln 

• « colya > e della « grazia ».'•[ 
: in breve I'idenlogia morale y 
'•• cattolica, quale si rispec- : 

chia in Guglielmo e Isabel
la, appare corrotta e avvi-;} 
lita nell'esercizio ctnico del'.' 
potere o nell'ipocrisia. Cid . 

, non toglie che Don Magrl- • 
• ni. un prete, ex resistente [• 
i anche lui, vada missionariq ' 
in eta avanzata per tbfna- ? 
re « fra i rivoltosi >, giac- . 
che, dice, tbisogna essere. 
sempre tra i rivoltosi per-
ch4 Dio parla , loro e li 

' sostiene e tramuta in eo-
raggio la loro - paurq >." 

.Frdttanto Guglielmo • nan 
-.' fa che c sporcare, distrug-
•L gere> sua moglie, sfuggen- , 

do agli occhi di lei che 
« aspettano » quello ch'egli 
sente di non poter < dare [ 
ad alcuno >. secondo la sua 
confessione. Profondamen-
te. allora, la scelta tra Gu
glielmo e Matteo' dtuenra 
confusa agli occhi di Fran- ' 
cesca. In realta essa aspet
ta : davvero , qualcosa ?• the 

' fino all'ultimi' rimane ' in
definite. Ma anche Matteo, 
col suo rifiuto cdtegorico, 
col suo astratto ideale di 
solitvdine e di evasione, 
non pud darle nulla. " 

Cosl la scoperta finale,, 
cofnpiuta con.: magglor 
rigore laico rispetto alle 
affermazionl \ evangelichei 
coincide con Vaspirazione 
al cristianesimo reincama-
to di don Magrini: la paurd' 
che nell'azione e nella ri
cerca si trasforma tn co-
raggio. Ossta, la morale 
che nella •' storia trova le 
fonti delle aspirazioni au-
'tentiche - dell'individuo e 
aspira a un rapporto rioo-
luzionario fra individuo e 
societa. Di qua le ragioni 
dell'incontro con Gerardo. 
E quesfultimo che, confes-
sandosi nel suo diario, ap-
pariva fragile e.sperduto 
fra le ambtzioni c di scri
vere i\ suo libro*, le ciia-

• zioni provinciali e a J van-
cer,t di Camus, Cecov, Do-
slotevskt, le'facilt auceniu-
re amorose, o esposto agll 
untuost ncatti di Gugliel
mo che « palernamente > lo 
incitava persino a sposare 
la ricca figlia di un indu-
striale, d'improvviso wco~ 
pre il senso della propria 
ribellione e la necessita di 
non smarrirla. 

Non tutto ci convince dt 
questo romanzo, labbiamo 
detlo. - C'e, naturalmente, 
da dtssentire da cht non vt 
trovera c nulla di nuovo », 
(imifandosi at snot aspetlt 
formali. Anche da questo 
lato, invece, la De Cespe
des mostra un ammirevole 
disprezzo per la letteratura 
simbolica o emblemalica, 
quella che obbliga i lettori 
a '• sottili interpret a zioni 
analogiche • come per le 
Sacre Schtture. Anche di 
pin plaudiremmo a queste 
Intenziom,. se poi non si 
cadesse : nelle lungaggim 
descniuoe dt fennmeni nb 
basianza - noti postt a • tot 
da ingombrante cornice di 
quelli tnediti. Vorremmo 
che, per coerema, la conee-
zione umana * letteraria 
delta scrittrice si traduees-
se in vision* piu nitida « 

Alba De Cespedes 

scarna. Ma c'e di piu, mi 
.' pare, ed e che la dose di. 

romanticismo di questi 
'" personaggi viene smaltita 

piu nelle intenzioni che nei 
risultati. •:"••-••'-'. -";-•" '/•:'•• 
' ' Cosi quello che essi after-

. mano — come hecessaria 
ribellione alia societa che 

• i li chiude — pud apparire 
.. insufficientemente motiva

te. Come se tutta : questa 
•- vicenda ' resiasse ;, ancora 

'•' esemplare sguardo critico. 
II romanzo, piu che conclu-^ 
dersi. si apre nelle ultime 

iPagine e, senza volerlo, la 
De Cespedes si e forse im-

. pegnata a scriverlo. t E* la 
';" vicenda che -} Francesco e 

Gerardo, superato il vieto 
v"; mitb ' deH'operosa Milano, 
• • avranno vissuto ' e forse 

. stanno vivendo. Ed e anche 
''•?. con questo augurio per la 
; .'•. scrittrice • che inviterei • I 
•\:, lettori ad affrontare questo 
.. romanzo e la ricchezza pro-

blematica delle sue pro-
poste. 

Michele Rago 

L-lstituto 
verdiano 
di Parma 

I primi tre yolumi critico-biblio-
grafici suH'opera del grande 

compositore 
A tre ancl dalla sua nascita 

U960) rlstituto di Studi Ver-
diani ha, finalmente^ assunto 
personality giuridica. il cbe si 
traduce, in concrete nella 
continuazione seria e piu re-
solare ' dell'attiv-.ta pro»ram-
mata: ci si riferisce in parti-
colare alio studio sistematico 
e collettivo dell'opera verdia-
na. med:ante i'esame di sin-
gole opere e il periodo di 
vita ad esse relative — stu
dio cbe ua gia oflerto af musi-
cologi e ail'appassionato i tre 
volumi dedicati a - Un Ballo 
in Maschera - , opere redatte 
in tre lingue: italiana, inglese 
e tedesca — Indagini di carat-
tere tecnico. otorico-cntico 
comparative (ad es la musica 
contemporanea di aJtri au-. 
tori) e biblio^rafico • " ,4; 

Del tre volumi. corredatl da • 
un ricco e prezinso tndice che 
ospita tra l'altro otto pagine 
d; bibliografia. trentadue di 
discografla. p-.u quattro paguie 
pe r i libretti .di - Un Ballo 
in Maschera * stampatt i s tut
to U mondo e un preciso in-
dice dei noml e delle scene, 
11 primo e gia divenuto rarita 
bibliograflca, ricercatissimo da 
studios! americani e sovietici 
Si ba da aggiuneere tnflne.' 
una biblio^rafla delle critiche 
all'opera presa in esame cu-
rata da Andrea Delia Corte 

Una ra^segna. pur veloce 
della materia dei tre volu- -
mi, rass'.cira sulla metodolo-
<ia. -e«u;ta dai vari autoii. 
- Un Ballo :n Maschera - . si . 
pud dire e stato iezionato mi-
nuz:osamente, ne e stato ri-
cost mi to l'ambiente -storieo. 
rivUto il libretto io rappor
to alTunita del dramma. -
Francesco Flora si e appun-
to interessato del libretto. 
Francesco Abblati degli anni 
del «Ballo in Mascbara*, 

Massimo Mila dei problem! di 
tilologia e d'interpretazione. 
A done Zecchi del coro, Giu
seppe Pugliese della disco-
4fafla. Fedeie DAmico del 

. -Ballo in Maschera- or.ma di 
Verdi, - Alexandre - e Nicola 
Be no is della see nog ran a ver-
diana e degli allestimenti sca-
l igen di - Un Ballo in Ma
schera*. - .--.v. • --

Completano l'opera scritti di 
Ildebrando Pizzetti. Gara, ap-
punti inediti di Bruno BariJ-
li, ed altri. . • •- -

L'Istituto Verdiano, la cui 
srede e noto si trova a Par
ma. ba ora in preparazione al
tri tre' numeii dedicati alia 
- Forza del Destino - . mentre 
alio studio e il - Rigoletto -. 
Proprio d: recente U diretto
re delPlstituto. Mario Medici, 
annunciava che si sta avvian-
do 1'impostazione di un archi-
vio, di una biblioteca e di 
una discoteca pubblica • spe-
cializzate E pure nei pro-
iirammi dell'ente un concorso 
internazionale per - monogra-
fie e studi su. Verdi, il riordi-
namento del cartejfgin dell'ar-
tista bussetano e una serie 
dl sollecitazioni per ottenere 
un'edizione critica dell'opera 
omnia. " y 

In sostanza si vuole. a Par
ma, creare un centro al li-
vello di quello mozartiano 
(fitetemato a Salisburgb) # dt 
quello wagneriano con sede 
a Bayreuth Le manifestazio-
nl operistiche e coneertijtich* 
verrebbero ospita te dai Teatro 
Reggio di Parma o dai Teatro 
Farnese della stessa cittft op-

Sure dai - V e r d i - di Busseto 
on I'agglunta poi di centri 

di specializzazione pereantan-
ti, scenografl e giovani allie-
vi di conservator! di musica. -

pi . t . 

Rivista 
delle riviste • . ' 3'. 

' I s ' Lette
ratura e 

- II '•• Contcmpnraneo 'avevn 
annitnrialo tin sun numnrn 
tutto derlicato alia ctilntra in 
URSS. II proppito si realjzze-
ra tra alcnni rncsi ma gia ora, 
come ; anticipazinne ai', teml 
die verranno in quel contemn 
sviluppati, la rivista. nel nu-
mero 62, puhhlica un artirolo 
di Vittnrio Strada dai titnlo: 
« Problemi del rapportn dire-
zinne-liherla nella ctiltura del-
I'URSS». che entra nel vivo 
della qnestione piu scntlnnle. 

Di parlirnlnre interesse nel-
lo scritlo c un puntn rhe stn 
all'nrigine di un rinnovatn 
dihaltito .idcnlnjdcn: Pinter-
prelazinnc di un famnso passo 
di Lenin, del IQ05, Mil carat-
tere di <» partito n della let-
teratura, e di qui della teoria 
leninista della partitarieia del
la cultura. Anni fa sn Rina-
scitn Valentino Gcrraiana ave
va gia abhondantemente messo 
in guardia, sulla scoria stessa 

- di una analisi slnricn-filnlnzi-
ca di quel passo. da una inter-
pretnzinne dotnmalica ill una 
pnsizinne di prinripio (e lo 

si rirorda per rammentare che 
non e da oppi che i marxisti 
italiani elahnrano ispirandnsi 
alia lezinne gramsciana,; una 
Unea di • direzfone culturale 
distinla da quella dnminante 
altrove).; v < ;; ' 

Lo stesso Vittorio Strada — 
che ha una particolare com-
petenza In materia — sul Con-
tempomneo del dicemhre 1961 
aveva illustraio in quale con-
testo storieo Lenin scrisse il 
suo celebre arlicolo sulla let
teratura di partito. • in - con-' 
nes .tone con , ana J lotta . di 
gruppi alPinterno del movi-
mentn. i Basti ] pensare che i 
a letterati o contro cui il gran
de dirigente bolscevico ; pole-
mizzava allora si chiamavano 
Akselrod, Martov, Plechanov, 

:' Parvus. Trotzki. '._,,. . ; i ;/ 
.Ora. Pautorc torna sul tema 

per mostrare come a il Inntano 
arlicolo di Lenin"' non dice 
quello che gli si vorrebbe far 
dire e non permette che lo si 

. ponga a fondamento della teo
ria e della prassi di un diri-
gismo culturale aulorilario e 
dommatico a. E per fare cio 
riprende comment! e delucida-
l ioni forniti da uno dei primi 
critic! ' letterari ; sovietici,: di 
tendenza marzista, il Lebedev-
Polianskij, - secondo il quale 
era necessario intendere il du-

. pi ice signifirato che Pespres-
sione « lavoro letterario o ave
va per Lenin: d'un canto, la 
stampa che scrviva • immedia-
lamente il movimentn opcraio, 
dalPaltro la letteratura arti
stic*. ; •.•j*,.~. '.'. .- ••.• 

E proprio per il lavoro che 
va . sotto questo significato, 
Lenin era assai altento a scon-
sigliare - pressinni e coazioni 
del partito. Scriveva infatti: 
a E* fuori discussione che i! 
lavoro letterario meno di ogni 
altro e passihile di un livel-
lamenlo meccanico. del domi-

- nio della maggioranza : sulla 
' minoranza. E' fuori disc*jssio-
ne che in questo campo e in-
dispensahile assicuraiv la mas-

" sima liheria all'inizialiva per
sonate. alle • tendenze indivi
dual!, la massima libena del 
pensiero e della fantasia. Noi 
siamo lontani dalla idea di 

, predicare nn sistema uniforme 
o la soluzione del problems 
con alcune delibcrazioni. No, 

" in questo campo, meno che in 
ogni altro, si pno parlare di 
«chematismo ». 

Come si vedc. sono expres
sion! ineqnivoche. E semlira 
corrello dunque isiituire. co-

- me fa lo Strada, una distin-
cione profonda tra il concetto 
di partitarieia della cultura 
proprio di Lenin e quello che 
Stalin, forzando lo scritto le-
niniano, intrndusse e fece 
trionfare nella pratica. Panen-

- do da questa distinzione si 
puo ' riproporre inoltre, in 
termini ginsti, il prohlema del
la funtionr dirigente del mar-
\ismn nella riiliura mtdrrna 

' (e quindi tra rapporto i n par
tito — o pnrle, o cla^>r — r 
lelleraiura) Come appunin 
aveva . cerratn di imposiare 
Cramsci, fuori di ogni impo-
•izione burocraiica o dnttri-
naria. 

L'ultimo romanzo 
di Goytisolo 

stesse 

p.». 

^Luis Goytisolo 

•;i.-E* uscito in questi gior
ni a cura della casa edi-

'trice Seix-Barral (Biblio
teca ^Formentoi, , 1963) il 

.nuovo -romanzo di Luis 
Goytisolo Gay Las mismas 
palabras (< Le stesse pa
role*). :-. .•; '.--.. :. •••-•>••-• 
• La fama di questo gio-
vane scrittore, nato a Bar
celona il; 17 marzo 1935, 
e dovuta alia •> narrazione 
delle vicende in cui e sta-
ta coinvolta la -1 sua citta 
natale • dalla •• fine " della 
guerra civile ad oggi.-•• ': 

Z Sobborghi (Las Afue-
'ras), pubblicato da Etnau-
di e vincitore del premio 

; Biblioteca Breve, 1958, e 
un romanzo in cui la do-

• lorosa situazione spagno-
la '" sotto -• " 1' oppressione 

;franchista diveiita lo sfon-
do dell'opera nella ' quale 
i ••! protagonist! ; risultano 
fusi con le drammatiche 
vicende di questo popolo. 
•'• Come Fernadez Santos, 

Serrano ' Poncela, •: Sancez 
Ferlosio, Goytisolo appar-
tiene a quella generazione 
di ''• scrittori che pur ; co-
stretti a lasciar sfumati i 
significati intimi della lo
ro problematica - sociale 
purtuttavia di fronte alia 
Spagna di oggi rappresen-
tano > un'indicazione abba
stanza precisa della trage-
dia che la travaglia. Nelle 
loro pagine tra un passag-
gio e l'altro si avverte 
oggi la pesante atmosfera 
di sospetto e di persecu-
zione che copre la peniso-
la Iberica. 

- Sia ne / Sobborghi, che 
in •' Las mismas palabras 

, Goytisolo • ha dimostrato 
di possedere una piena 
consapevolezza delle fun-
zioni • dello scrittore - di 
fronte alia societa. Arre-
stato dalla - polizia politi-

. ca franchista, ha • ripreso 
il lavoro dopo due anni di 
carcere a . Carabancel 
dandoci, dopo la pubblica-
ztone di alcuni racconti 
apparsi su riviste, questo 
suo nuovo romanzo. L'am
biente del romanzo, che e 
in se una cronaca della 
borghesia. ci rimanda ' a 
una Barcellona di fine set-
tembre; sullo sfondo di un 
paesaggio vivace e festoso 
i. personaggi, via via che 
la vicenda si sviluppa, si 
presentano al • Iettore in 
misura sempre piu deflni-
ta e piu densa di umani-
ta. Gli stessi episodi, le 
stesse parole che ricorro-
no ogni gionio con la len-
tezza scandita del tempo 
ci appaiono in tutta la lo
ro desnlante realta la qua
le solo • apparentemente 
sembra senza speranza poi-
che , al - Iettore a w e d u to 
non passa inavvertito l'a-
nelito ad una radicale tra-
sformazione della societa. 

Come altri scrittori del
la terza generazione Goy-

, tisolo tende a riconquista-
re il ptibblico al romanzo, 
impnstando la novella rea-
listicamente : ricostruire 
una U'ltrrntura nazianalc 
pnpnlnre e apptinto I'ambi-
zione dt questo eruppo di 
scrittori cite, spa.snolizzan-
clo tl romanzo. riflettendo-
vi la vita - deH'uomo spa-
gnolo contemporaneo, vo-
gliono ricondurre ai gran-
di narratori dell'Ottocento. 

Ubaldo Bardi 
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Un divertente film di Richardson ha inaugurato la Mostra 

La conferenza slampa inaugurale di Luigi Chiarini 

€ 

Sanguigno impeto e grassa sensualità 
nel film tratto da Fielding 

rvi. 

io 
Luigi Chiarini 

iìigara» 

Da uno dei nostri inviati 
• -"•'. I: • i^ ,-• '-:• VENEZIA. 24 

Tom Jones, Tom Jones, que
sto nome non ci è nuovo.. Ah 
si. era quello dell'eroe d'uno 
dei primi romanzi sceneggiati 
trasmessi a puntate, la dome
nica sera, dalla nostra televi
sione. Non era la storia di quel 
bambinello bastardo che un gen
tiluomo della campagna inglese. 
nel primo Settecento, si trovava 
nel letto e adottava come pro
prio nipote? e che poi cresce
va. modello di lealtà e genero-

' sita', a dispetto • dei precettori 
ipocriti e del cugino infido, e 
nonostante la congiura che ve
niva ordita contro di lui e che 
arrivava a farlo scacciare di ca
sa e a diseredarlo? < ' .•••••••: . 

- Ma Tom • Jones, per questo. 
non cessava un momento di ve
nerare il suo benefattore, né di 
adorare la squisita figlia di un 
altro possidente, tanto rozzo e 
sanguigno, quanto fine e illu
minato era i l . primo. E dopo 
tante vicende e ingiustizie, tan
te ' peregrinazioni e agnizioni. 
dopo tanti incontri con pitto
reschi personaggi e tanti am
bienti ' (dalla campagna feuda
le ai castelli nobiliari, dalle in
fime taverne con stallazzo su 
su fino all'alta società londine
se) . finalmente Tom. reintegra
to nella sua giusta origine tut-
t'altro che bastarda, e Sofia, a 
sua volta sfuggita alle grinfie di 
vari avventurieri, coronavano 
i l loro sogno d'amore. E visse
ro a luiifeo felici e contenti. 

Ma, ahimè, la nostra televi
sione aveva semplicemente ca
strato il ' personaggio e rove
sciato il senso del romanzo di 
Henry Fielding Che. uscito ver
so la metà del secolo Ubertino. 
con tutti i « tomi» e le - m o r a 
l i tà» della letteratura avventu
rosa dell'epoca, è considerato 
un classico non soltanto per la 
lingua ma per. il tessuto reali
stico, per la gioia di raccon
tare (sia pure un po' prolissa-! 
mente) la vita così com'era, di 
dire pane al pane senza tante 
smorfie, di contrapporre i po
polani ai signori, di svelare il 
marcio degli ambienti « bene », 
e di polemizzare r.ppunto. adot
tandone le forme ma capovol
gendone lo spirito, con l'im
pressionante serqua di romanzi 
sui buoni costumi che il purita
nesimo infliggeva al pubblico 

Così il Tom Jones originale è 
tutt'altro che uno stinco di san
to. E' un mariuolo. un bevito
re. un femminiere: h i appetiti 
robusti e ' li appaga. Non ha 
studiato ma impara dall'esisten
za più che dai libri (e con que
gli insegnanti, poi!). Se non di 
noti e di onesti genitori, è fi
glio del suo temno: un figlio 
naturale, che mantiene intatte 
l'ingenuità, la semplicità, la vi
talità. Nonostante i suoi pecca
ti. anzi forse grazie ai suoi pec
cati. non è peccatore. E il rac
conto delle sue vicissitudini, an
che le più amare, per la prima 
volta è attraente e stimolante. 
dà luoeo a un romanzone d'ap
pendice fresco e gaio. , 

tecnicamente ineccepibile (il ci
nema continua a fare progres
si). spettacolare senza èssere di
sgustosamente vuota d'inteìli-
genza. Che cosa di più adatto, 
per le gran dame e i generali 
delle varie armi, per i gioca
tori del Casinò e i rappreseli 
tanti di tutte le burocrazie, di 
un bel romanzo d'appendice, 
folto di figure e di fatti, con 
un colore che mette in oppor
tuno rilievo lo splendore della 
campagna inglese e la bellez
za delle ville patrizie, popola
to di donne generose come non 
mai, secondo la moda cortese 
dell'epoca, a porre in mostra i 
loro migliori attributi, e nel 
contempo pervaso da una ecci
tante vena di presa in giro, da 
un che di corrosivo e di « ar
rabbiato »? 

Il diabolico 
Osborne' 

La smorfia di Melina 

\,...' 

Schietto 
successo 

Tony Richardson e John 
Osborne non erano tipi da la
sciare in ombra gli aspetti di 
irriverenza e di modernità, che 
il libro conteneva. Li hanno. 
anzi, posti nel massimo rilievo. 
sintetizzando il testo senza tra
dirlo. conferendogli un ritmo 
rapido, ellittico, scherzando af
fettuosamente sui personaggi e, 
insomma, divertendosi anche 
loro come si era certamente di
vertito Fielding a comporre il 
suo studio di costumi da esi
bire ai parrucconi del suo tem
po. Se si pensa, poi. in quale 
Inghilterra capita oggi il Tom 
Jones - film con gli scandali 
a ripetizione che stanno toglien
do gli ultimi veli alla mitica 
rispettabilità • del!e -istituzioni 
borghesi, si comprende anche 
facilmente il * perchè • del suo 
successo. Questo successo si è 
ripetuto stasera all'inausurazio. 
ne della XXIV Mostra vene
ziana, svoltasi nella ' cornice 
consueta, forse un po' meno 
sgargiante, alla presenza • del 
senatore Merzagora e del gotto-
segretario allo spettacolo on. 
Ruggero Lombardi. In sala, tra 
le personalità del cinema: i re
gisti Otto Preminger. Grigor: 
Aleksandrov. Jiri Wci-ss (con 
1» moglie Dana Smutna). Ta-
lankin e Ozcrov. i giovani au
tori dei due film sovietici in 

. concorso. - il * regista ~ polacco. 
Kazimierz Kutz, autore del film 

: di domani « Il silenzio -, Tinto 
Bra&s e Gianfranco De Bosio 
esordienti italiani. Robert En
rico. esordiente francese; le 
attrici Corinn e Marchand (ri 
velata in ' Cleo dalle cin
que alle sette . e quest'anno 

" protagonieta del film spagnolo 
di Bardem). Antonella Lualdi. 
Franca Bettoja, Carla Gravina 
gli attori Gian Maria Vo'.ont • 
e Jean-Pierre Cassel: . 

Per l'inaugurazione ci vuol 
tempre una pellicola speciale 
Bisogna cioè tener conto del 
pubblico di gala e non bisogna 

' correre il rischio di stancarlo 
• Dev'essere • una pellicola • ben 

• fatta e non pesante, realizzata 
• iaterpretata con ' gusto fsia-

• v a festival, dopotutto),! 

Il diabolico Osborne. che ha 
osato mettere in piazza (attra
verso il palcoscenico), i re in 
mutande, si diverte ant'he qui, 
con la complicità sorniona dei-
l'amico Richardson. • a beffeg
giare i ricchi e i potenti, l'ipo
crisia dei religiosi e la « dolce 
vita •' londinese, e a mostrare 
che. tra i - signori ». il più sa
no e simpatico è ancora quello 
che si avvoltola con le serve 
su ogni pagliaio che trova o. 
dopo essersi sbronzato, russa 
come un giusto tra i suoi cani 
e i suoi porci. Il regista, dal 
canto suo. non manca di alter
nare allusivamente qualche 
esterno di catapecchie e di 
slums, con l'aria di dire: «que
sto i panorama. > d'altronde, non 
è ancora scomparso». ;.-.;•. "••-

Citiamo ora, t ra ' l e migliori 
e più saporose del film, alcune 
sequenze. Quella muta, prima 
dei titoli di testa, che introdu
ce al pargolo in questione, at
traverso una deliziosa musichet
ta. con la tecnica del fumetto 
e la velocità della comica Quel
la della caccia., girata veramen
te da' maestro: una caccia che, 
sia pure in tono minore, può 
ricordare il brano-capolavoro 
della Règie du jeu di Renoir. 
culminante nella montagna di 
bestie : uccise. (L'operatore è 
sempre Walter Làss:»lly che. la
sciate le squallide brum e neo-
realistiche delle città industria
li del Nord, ha anche lui sa
puto affrontare il costume e il 
colore con eleganza, perspicui
tà e piglio popolaresco). Quel
la delle gite in barca dei due 
innamorati, graziosamente futi
le. Quella, violentemente sen
suale. della- cena di' Tom pila 
taverna con la matura ma fra
grante s'ignora Wàters: la golo
sità erotica della coppia che di
vora all'unisono aragoste, pol
lastri e ostriche, è già una cor
rispondenza d'amorosi sensi. 
portata quasi al limite dell'im
pudicizia. Chi ha letto qualcuno 
dei celebri diari privati di quel
l'epoca mercantile e materiale. 
sa che questa gente non faceva 
complimenti ne a tavola né a 
Ietto: e il sanguigno impeto con 
cui il film ci restituisce quella 
grassa sensualità è. in sostanza. 
un altro sintomo di fedeltà al 
testo. 

Non taceremo, con ciò, che 
To*n Jones ha anche i suoi bra
vi lati di superficialità.; e che 
mostra spesso la corda sia con 
la ' reiterazione degli sberleffi 
ironici ( g l i ; attori ammiccano 
al pubblico un pò* troppo spes
so). sia laddove la materia ro
manzesca riesce ancora a tra
boccare (come : del resto nel 
libro) sulla sua oggettiviz-
zazìone intellettuale. Il : di-
vertissement non è sempre ge
nuino: spesso è soltanto una 
trovata per tirare r.vanti, alle
gramente e oarodistìcamente ! 
In realtà il regista procede su 
un doppio binario: a volte di 
una modernizzazione solo for
male (come se prendesse in gi
ro il testo e i personaggi), al
tre di modernizzazione sostan
ziale (ed è quando riesce a pe
netrare nel testo, a rispettarlo. 
e appunto per questo a parlare 
anche ai contemporanei). AI'--Ì 

Gli attori sono numerosi? e. 
in genere, assai bravi. Albert 
Finney. che è Tom. non ripete. 
ovviamente, l'exploit di Sabato 
sera e domenica mattina, ma è 
corretto e sensibile, senza mai 
strafare. Hugh ' Griffith •• ' lo 
sceicco di Ben Hnr) è lo spas
sosissimo signorotto-bestia ' La 
galleria femminile è anche, più 
completa: Diane Cilento «la 
sensualità . allo slato brado), 
Joan Greenwood da sensualità 
viziosa della lady). Su6annah 
York (una innamorata angelica 
solo in superficie). Dame Edith 
Evans (la zitellona dal perfetto 
accento oxfordiano>. Ad ogni 
modo, niente da fare con le ca
ratterizzazioni delie-ite. in pun
ta di penna, che -iveva offerto 
la TV Qui ognuno trincia sa
crosantamente il c.uo personag
gio Bene Del resto, eh: pensa 
alla TV? Neppure i distributori 
italiani, che stanno alla larga 
anche dal ricordo, e annuncia
no che Tom Jones, sui nostri 
schermi, si chiamerà, corpo di 
bacco; Tra l'alcova e la forca. 

ISTANBUL — Melina Mercouri, forsejpreoccupata di apparire' 
; in:una foto accanto a Maximil iam Schell (a Istanbul è presente; 
"'!' anche Soraya, alla quale s s i : ajrtribuisce un tenero • legame con 
,: l'attore), non ha gradito la presenza del paparazzo locale e gli 
{ si è rivolta con questa smorfia (e relativa linguaccia). Max sorride 

XI Concorso Polifonico 

I cori stranieri 
: ì . . 

trionfano ad Arezzo 

Ugo Casiraghi 

l e prime 
.'""••••• Cinema v ; 

: •••'Ginevra"'.e:.il V.'.;:. 
Cavaliere <> 

.; i di re Artù" ;4 
Cornei Wilde at tore /reg is ta 

e produttore, ha profuso lar
ghezza di mezzi ma non di 
fantasia in questo semicolosso 
spettacolare che ha per filo 
conduttore gli amori pericolosi 
e illeciti di Ginevra e Lancil
lotto. Pittoresche « ordalie », 
travolgenti cariche ' di armi
geri, intrighi di corte e amori 
appassionati (tutto il ricetta
rio tradizionale del « cappa e 
spada ») non mancano in que
sto film anche se, dato il ge
nere. un pizzico di novità è 
introdotto da certe scene di 
amore furbamente ricalcate 
sugli schemi, ormai commer
cializzati, dell'ultimo film fran
cese. In questi strettissimi li
miti, comunque, il film riesce 
a farsi vedere senza fatica, 
grazie anche alla corretta in
terpretazione del Wilde p. della 
bella Jean Wallace. Schermo 
panoràmico, naturalmente, e 
colori. 

;.Il mio amico 
delfino ;'/ ) 

' H delfino Flipper è il pro
tagonista di questo film garbato, 
talvolta ingenuo, che indubbia
mente allieta gli spettatori più 
g.ovani e giovanissimi. Per il 
simpatico pescione si è imba
stita una storia che ricorda 
quella dì Andròclo ed il leone 
di Aulo Gellio. da cui Bernard 
Shaw trasse lo spunto per la 
omonima commedia. Un ragaz
zo che abita con i giovani ge
nitori in untsoletta americana 
trova un giorno un delfino fe
rito da un colpo di fiocina. Lo 
assiste e gli estrae dal corpo 
una scheggia metallica. Il pe
sce diventa grande amico del 
ragazzo, lo guida nei fondali 
dell'isola, lo protegge, lo porta 
nelle zone acquee dove più 
ricca è la fauna marina ed in
fine lo salva da un attacco fu
ribondo di pescecani. 

James B. Clark ha diretto 
con buon mestiere e con mano 
lieve il film. Gli interpreti prin
cipali sono * Chuck Connore. 
Luk Halpìn * Kathleen Magui-
re. Colori. 

.-.:victi. 

lo preoccupante condizione dei nostri 
complessi corali - Un'altra lezione di 

civiltà dal coro di Skopie 

Dal nostro inviato 
.'••' :;•"•/ AREZZO. 24 

: Sembrerà una - contraddizio
ne. ma è così. ' Arrivati nel 
bel mezzo -del trionfo della 
voce umana dispiegata o assor
ta nei contrappunti polifonici. 
ci è schizzata nell'orecchio una 
canzoncina alla moda, quella 
della ; •« stessa spiaggia, stesso 
mare, per quest'anno non cam
biare -. Una canzoncina ribal
tabile su certi atteggiamenti 
del » Polifonico - » (siamo * or
mai alla XI edizione del con
corso internazionale -Guido 
d'Arezzo»» ancora troppo le
gati a uno stesso angolo • di 
spiaggia e timorosi d'affronta
re» un mare più aperto, più 
movimentato ' dall' incontro e 
dallo scontro di correnti. Do
po • dieci faticate e * meritorie 
edizioni del concorso — un'ini
ziativa che tiene" alto il pre
stigio di Arezzo — il - Poli
fonico» è sembrato rifugiarsi 
in una secca, pago di stare in 
acqua fino al punto dove - si 
tocca *.. Insomma, gli è sfuggi
to il fatto nuovo, importante 
ed esemplare che caratterizza 
questa undicesima edizione 
del concorso. Cioè, la presen
za ad Arezzo — una presenza 
ad ogni costo — del • coro 

- Mirce - Acev » di Skopje. il 
quale, avendo annunciato a suo 
tempo ' la partecipazione ' al 
- Polifonico - . l'ha mantenuta. 
assumendola come un alto im
pegno morale, nonostante gli 
spaventosi ' disastri del terre
moto. Questa presenza, che 
onora il <• Polifonico » per la 
lampante lezione di civiltà. 
andava valutata con sensibilità 
adeguata alla fedeltà dei con
sti macedoni (sono bravissimi) 
nei quali l'impegno -di • rico
struire la propria città va di 
pari passo con quello di sal
vaguardarne comunque anche 
il patrimonio culturale e mu
sicale. Era dunque un • coro. 
questo di Skopje. da premia
re a parte e da inserire nello 
albo d'oro del - Polifonico -. 

' Su trentasei complessi corali 
presenti ad Arezzo, i • due 
terzi sono stranieri: unghere
si. svedesi, tedeschi, austriaci, 
francesi, svizzeri, greci, spa
gnoli. Sicché, già ti teme che, 

:*:ll.'::t!.-: 
#.A'J. . V - l - -'.rJ: 1 

continuando a questo modo, il 
•« Polifonico » sarà un concorso 
esclusivamente riservato agli 
stranieri Ma * tale eventualità 
non 'costituisce affatto un ti
more: è la conseguenza del co
me vanno da noi le cose della 
musica. Tutti bravi nel fumet 
tismo degli urlatori, tutti zitti 
dinanzi a quattro righi di mu
sica. Cosi intinto è successo, 
tra l'altro, che nella gara più 
impegnativa - del concorso 
quella riservata ai cori misti 
i complessi italiani non sono 
entrati neppure in finale, ce
dendo il passo ai tedeschi -• di 
Hannover che hanno vinto il 
primo premio, agli svizzeri di 
Losanna, che Hanno conquista
to il secondo • posto, ai fran
cesi di Tour? e agli ungheresi 
di Vac (meritavano molto di 
più), ai quali sono andati ri 
spettivamente il terzo e quarto 
premio. Seguono nell'ordine ì 
cori di Stoccolma, di Budapest. 
di Friburgo, di Skopje (bello 
il brano di libera scelta non 
apprezzato dalla - giuria), d 
Dulken (Germania). Ne è ve
nuta fuori una serata ad al
tissimo livello. punteggiata 
non soltanto dallo splendore 
esecutivo d'un madrigale cin
quecentesco di Thomas Mor-
ley (pezzo d'obbligo), ma an
che dalla ricchezza dei brani 
scelti dai singoli complessi. 
E anche qui si vede come l'iso
lamento dei nostri compositori 
dalle infinite necessità della 
cultura musicale, comporti che, 
arrivati «al dunque», i nostri 
cori non hanno nulla di nuo
vo da cantare. Manca il lega
me tra ì musicisti e le istitu
zioni corali (c'è però tra 1 com
plessi corali triestini e Giu
lio Viozzi) e laddove Zoltan 
Kodàly. ad esempio, vive gior
ni di ansia aspettando in Un
gheria i risultati del - Polifo
n i c o - e il successo dei cori 
di Vac e di Budapest, da noi 
nessuno se ne stropiccia. 

Sono ormai in corso le eli
minatorie della gara-più atte
sa. riservata alle elaborazioni 
di musiche popolari, e già si 
delinea una volata finale tra 
ungheresi, francesi, Jugoslavi e 
tedeschi. 

Erasmo Valente 

••-j\.'JC<:.: 

La mondanità, già 
declinante negli 
anni scorsi, è que
sta volta in netto 
ribasso - Fotografi 
a bocca asciutta 

Da uno dei nostri inviati 
; VENEZIA, 24. 

La mondanità, già palesemen
te declinante da una stagione 
all'altra, è in netto ribasso que
st'anno alla Mostra di Venezia. 
C'è chi se ne lamenta: non ul
timi i cronisti e fotografi spe-
aulizzati. tesi " affannosamente 
alla scoperta di qualche residuo 
spunto visuale o verbale per lo 
esercizio del loro malcerto me
stiere. Altri lagni, tuttavia, più 
consistenti, si levano dalle co
lonne dì alcuni giornali. E ai 
rilieyj, alle perplessità, alle cau
tele. ma anche alle fondate spe
ranze, che questa rassegna » di 
transizione » ha suscitato, si 
frammischiano giù aperte grida 
d'allarme, a dir poco intempeT 
stive: un noto quotidiano di Ro
ma prende oggi le difese, ino
pinatamente, delle cinematogra
fìe cosiddette minori, sacri/ìcute 
a sito giudizio nella scelta fatta 
dal nuovo direttore; ma scopre 
poi la lega non troppo limpida 
del suo argomentare quando pa
venta, ad esempio da parte dei 
paesi latino-americani, rappre-
saolie contro le nostre esporta
zioni di film. Strano modo di 
confondere le cose dell'arte con 
quelle del puro commercio: non 
dimentichiamo che, proprio per 
porgere l'orecchio a siffatte con
siderazioni. fu immesso nella >'• 
passata edizione • del " Festival 
quel brutto e degradante pro
dotto argentino, che -. segnò • il 
punto estremo, forse. d< un lun
go processo fallimentare. -,• 

Quest'anno, come che sia, noni 
sono state espresse proteste Uf-^ 
fìciali. né comunque pubbliche. 
dalle nazioni escluse. Il diret
tore della Mostra. Luigi Chia
rini, ha voluto dichiararlo espli
citamente. nella - conferenza 
stampa inaugurale di stamane. 
Così come ha voluto affermare, 
in tutte lettere, che nella sua 
opera di selezione egli è stato 
lìbero fpur valendosi dell'aiuto 
di numerosi e qualificati colla
boratori) ' da interferenze e 
pressioni d'ogni genere o na
tura. Lo stesso Presidente delta J 
Biennale, prof, ftalo Siciliano. 
ha sottolineato calorosamente 
tali parole: testimonianza sioni- > 
ffeatiua. questa, e perfino auto
critica. dà parte di chi non è 
stato estraneo, in tempi recenti. 
alle suddette pressioni e inter
ferenze. quanto meno come tra
mite del potere governativo. ... 
' * Io rispondo di tutti i film. 

di tutta la Mostra^, ha ribadito 
Chiarini. E, replicando alle cri
tiche concernenti una eventuale 
accettazione *a scatola chiusa » 
delle opere proposte dalle sette 
' grandi » (cinematograficamen
te parlando) — cioè Italia. Stati 
Uniti. URSS. Francia. Giappone. 
Inghilterra. Spagna — ha messo 
in rilievo come tali scelte, fatte 
da comitati di esperti dei diper
si ' paesi, siano - state • da lui 
approvate e quindi - condivi
se. Esempio tipico: u film di 
Martin Ritt, » Hud -. era stato 
già inserito da Chiarini ' nella 
' rosa * della Mostra, prima an
cora che venisse designato uf
ficialmente da parte americana. 

• Chiarini ha ancora detto che. 
compiendo una panoramica sul
la produzione internazionale at
traverso l'esame diretto e per
sonale di centodieci film, egli 
non ha creduto dì poter indivi
duare un numero sia pure ri
stretto di opere che. per il loro 
Itrello straordinario, giustificas
sero una selezione altamente ri
gorosa. Di qui la formula mista 
adottata per il I06.1: formula 
rolra a consentire un'adeguata 
rappresentazione delle maggio
ri e più stimolanti tendente del 
cinema contemporaneo. In que
sta prospettiva T si giustifiche
rebbero sia il posto fatto, fuori 
concorso, * determinati esem
plari del 'cinema-verità», sia 
l'accoglimento, . in • un - settore 
speciale, di otto 'opere orime-, 
che sono state ritenute degne 
di concorrere al premio * par
ticolare. già in palio da qual
che anno, ma non al Leone 
d'oro. Se questa ripartizione si 

\confermerà giusta alla prora 
delle cose, cioè dei film, dovran
no ora dirlo la critica, il pub
blico e, naturalmente, la giu
ria. L'insediamento di questa ha 
pure avuto luogo, in forma cor
diale e per nulla accademica, 
nella tarda mattinata di oggi. 
I giurati sono, come sappiamo, 
sette: tre italiani, Arturo Lano-
cita (presidente). Guido Ari
starco. Piero Gadda Conti: un 
sovietico, Serghei Gherassimov; 
un americano. Leujfs Jacobs: un 
giapponese. Hidemi Kon: un 
francese, Claude Mauriac. 

Tra le • grandi -, non è pre
sente in giuria l'Inghilterra; e 
dunque, sebbene il cinema bri
tannico sia in gara con tre film, 
non ci sembra si possa davvero 
parlare, come qualcuno ha fatto, 
di favoritismi nei suoi con
fronti. 

Aggeo Savioli 

• • o o • • • • • • • • • • • • 

La fine di un mito 
Di Naso finto, tutto sommato, non ne avevamo 

parlato ìnule finora. Ci era piaciuto il suo umo
rismo brillante, le sue trovate, il filo conduttore 
di lina tematica precisa che riusciva persino (il 
che non era poco) a render funzionali i balletti, 

. a risparmiarci la visione di efelfi in calzamaglia. 
Ci era piaciuto il modo dì presentare di Paolo 
Ferrari, un uomo semplice e intelliqcnte, senza 

• fronzoli; e la Del Frate, ci era piaciuta, come 
•: sempre del resto, da quella brava attrice comica 
--.che è. . ' / ,' '•'•'••'••'. • v v ^ i v r ir. • : . ~-y • •• . 
':•/ Bene,":La puntata, di ieri sera, però, sul tema 
- L'equivoco non ci è piaciuta affatto. La trasmis
sióne sembra aver perso, improvvisamente di mor-

:.. dente, di comicità anzi, di Intelliocnza della comi- „'. 
-.-. cita. Abbiamo ' visto ' scketch addirittura • penosi . 

(come quello della ragazza italiana a Londra); 
•v- abbiamo sentito barzellette che 'savevamo da no

stro* nonno. «1 quale le aveva 'tramandate suo 
nonno; abbiamo visto un Dapporto ormai logoro, 

• '.', wccMio, cristal!i.?2afo ' nel solito cliché - di ' umo
rista a ogni costo, quasi un fantasma del bel tem-

" pò che fu. Non che il tema su' L'equivoco non si pre-
slasse; non a caso Ferrari ci ha ricordato ad inizio 
di trasmissione che proprio su questa invenzione, 
su questa trovata si è basato e si basa il migliore 
umorismo. J • • ;. ( 

Il fatto è c/ie, ancora una volta, le cose non si 
possono fare a metà; e che se si fa una trasmis
sione che vuol essere comica e satirica, non si può 
avere nessuna ipocrisia, nessun falso pudore, nes
sun bigotto moralismo. Tutte cose queste, che ieri 
sera hanno pesato su Naso finto riducendolo ad 
uno scontato, patetico susseguirsi di battute risa
pute. Persino il mito di Achille Campanile è crol
lato; ma in fondo questo potrebbe essere vin un 
merito che un'demerito di Naso 'finto. Il buon 
Campanile — già, proprio lui che dalle pagine di 

V un noto rotocalco fa fiamme e fuoco contro la TV 
-•'•e i suoi programmi, non risparmiando niente t e 
-nessuno — perfino Campanile, dicevamo, è pas-: 

• sato sotto le forche caudine del video, atteggiato 
a personaggio importante, * padre dell'umorismo », 
scrittore famoso. E così ci è bastato poco per ren-

. derci conto che, in realtà, il « drago » altro non 
è che un « pesciolino »; perché Achille Campanile 
non soltanto non ci ha fatto ridere, ieri sera, ma 
ha rivelato il limite del suo umorismo, tutto epi- ; 
dermico, tutto rimestante in fatti e situazioni fritte ; 
e rifritte; un umorismo da Travaso delle idee, : 
che pesca nel qualunquismo e, appanna le idee 
invece di stimolarle. • . - , : . • - , 

Una sola cosa si è salvata, da questo vera e \ 
: v proprio • naufragio ' di Naso finto, ed è doveroso ' 
;. dirlo: lo scketch « Omaggio a Fregoli » di Ezio Ma- j 
v. rano e Roberto Pistone, che si sono rivelati due • 
.mimi di ottima levatura. L'intelligenza del loro 

mestiere, la loro capacità comica, hanno fatto dello . 
scketch un vero e proprio gioiello. ; : . ; . : 

vice 

vedremo 
<v- '̂:,:v- La- prosa'*-^>•'•'•" 

in settembre 
Ecco il cartellone delle 

opere di prosa che andranno 
in onda sul Programma Na

z i o n a l e televisivo nel pros
simo mese di settembre: 

Per il consueto appunta- : 
mento con la commedia dtl 

' venerdì sera, si avranno: 11 
• 6 settembre. Lo strattagem-
'• ma dei bellimbusti, dì Geor

ge Farquhar, nella traduzio-
ne di Agostino Lombardo e 
nella interpretazione della 
Compagnia Stabile « I Nuo
vi - , diretta da Guglielmo 

•"• Morandi. Il 13, La ragazza 
di fabbrica, di ' Aleksarider 
Volodin, tradotta da Mirella 
Ferrara e interpretata, nelle 
parti principali, da Grazia 
Maria Spina. Mariolina Bovo 
e Vanni Materassi, per la 
regìa di Leonardo Cortese. 
Il 20, in replica dal Secondo 

: Programma, La foresta, la 
celebre commedia di Alek-
sander Nikolaevic Ostrovskij 
tradotta da Ettore Lo Gatto 

, e affidata all'interpretazione 
di Giulia Lazzarini, Lina Vo-
longhi e Gian Maria Volontè. ! 
per la regia di Edmo Feno-
glio. t i ; 27, L'arma segreta, 
di Achille Saitta, interpreti 
principali Laura Carli, Anna 
Menichetti, Edoardo Toniolo. 
regista Leonardo Cortese. 
Domenica 8 settembre avrà 

. inizio la trasmissione a pun
tate del romanzo sceneggia-

' to Demetrio PianeNi. dì Emi-
, Ho De Marchi, nella riduzio-
' ne e regia di Sandro Bolchi. 

Interpreti principali: Paolo 
Stoppa. Ave Ninchi, Mara 
Berni, Rossella Spinelli, 

. Gianrico Tedeschi, Raoul 
Grassilli. Manlio Busoni. La 
seconda e la terza puntata 
andranno in onda domenica 
15 e 22 settembre. 

Collodi conclude 
« Cantafiaba » 

Domani, (ore 18, «TV dei 
. ragazzi». Programma Nazio-
", naie) andrà in onda l'ulti-, 
• ma puntata di « Cantafiaba ». 
; La trasmissione conclusiva 
; sarà dedicata a Carlo Loren-

zini, più noto con il nome 
di Collodi, l'immortale auto
re di Pinocchio. 

M 4M 
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radio 
. NAZIONALE 

:<; Giornale radio: 8. 13, 15, 
.. 20. • 23; 6.35: Musiche del 
" mattino; 7.10: Almanacco - -

Musiche del .mattino: 7-35: 
- E nacque una canzone; 7.40: 
: Culto evangelico; 8.20: Aria 

di casa "nostra; 8.30: Vita' 
nei campi; -9.30: ' Messa; 

" 10.30: Trasmissione per le 
;, Forze armate; 11: Per sola 
, orchestra; 11.25: Casa no-
• stra: circolo dei genitóri; 
• 12: Arlecchino; 12.55: - Chi 

vuol esser - lieto.. .; % 13.15: 
: Carillon - Zig-Zag; 13.25: 
; L a ; Borsa " dei motivi; ' 14: 

Musica da - camera; 14.30: -
Musica all'aria aperta; 16 

• e 30: Fantasia- musicale; 
17: La Sonnambula; 18.20: ; 

: Musica da ballo; • 19.15: La 
: giornata •-• sportiva- ••• 19.30: ; 
'' Motivi in giostra: 19.53: Una 

canzone al giorno; 20.20: 
-Applausi a. . .;- 20.25: La 
' commedia della domenica; 
- 21: Radiocruciverba; 22: 
- Luci ed ombre; 22.15: Wolf 
: Ferrari; 22.45: Il libro più 

• ' bello del mondo. . 

^ SECONDO , 
- Giornale radio: 8.30, 9.30, 
10.30, 11.30, 13.30. • 18.30. 
19.30. 20.30, 21.30. 22.30; 
7: Voci d'italiani all'estero; 

-' 7.45: Musiche del mattino; 
8.35: Musiche del mattino; 
9: D giornale delle donne; 
9.35: Hanno successo; 10: 
Disco volante; 10.25: La 
chiave del successo; 10.35: 
Musica per un giorno di fé-
sta; 11.35: Voci alla ribalta; 

'• 12.10: I dischi della setti
mana; 13: La Signora delle 

- 13 presenta: Voci e musica 
dallo schermo - Musicbar • 

; La collana delle sette perle 
' • Fonolampo; 13.30: Don, 

Chisciotte; 14: Le orchestre 
' della domenica; 14.30: Voci 

dal mondo; 15: Musica allo 
\ spiedo; 15.45: Prisma mu

sicale; ; 16.15: Il clacson; 
17: Musica e sport; 18.45: 
I vostri preferiti; 19.50: In
contri sul pentagramma: Al 
termine: Zig-Zag; 20.35: 
Tuttamusica; 21.35: Europa 
canta. 

TERZO 

primo canale 
10.15 La T V ; -

T • deali aaricoltori 

11.00 Messa 

. 17.30 Pomeriqaio sportivo 

18,50 I protagonisti 

20.15 Teleaiornale sport 

20.30 Telegiornale 

Campionati di nuoto 

« 1 due Ivan » di Nico
la) Gogol 

della sera 

21,05 II cavaliere : 
di Maison Rouge 

dt A. Dumas: «La ghi
gliottina » , ultimo . epi
sodio -., ; ., 

22,20 II mantovano volante 
ritratto di Tazio Nuvo
la ri. testo e regia di Giu
lio Cesare Castello 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale. ; : 

secondo canale 
19,45 La volpe sfortunata! 

71.05 Teleaiornale , -• 

21,15 Follie d'estate V : 

originale ' televisivo * di 
Sancia Bosco 

. e sognale orario 

con Pupe!la e Beniamino 
Maggio e le « Acquabelle » 
di Leon Markson 

22,20 Lotta ai gangsfers 

le fasi salienti della car
riera di Benjamin Siegel, 
« l'imperatore della , Ca
lifornia » 

17: Parla il programmi
sta; 17.05: La commedia 
della domenica; 19: Pro
gramma musicale; 19.15: 
La Rassegna; , 19.30: Con
certo di ogni sera; 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: . 

Enrique Granados; 2i: ii • re della Maison Rouqe » (nazionale, ore 
giornale del Terzo; 21.20: f . . . . . . 
Annida di Anton Dvorak. 

Una scena del VI episodio de « Il cavalie-

21,05) t . 
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O s c a r di Jean Leo 

lett a l l , 
1 

Responsabilità/ 
italiane r . 

? per il regime' 1T 
di Franco 
Caro direttore, ^ f 

Troppo poco fa l'Italia per 
aiutare l'antifascismo spagno
lo nella sua eroica - lotta con
tro il regime di\Franco. Non 
dobbiamo mai \ dimenticare 
che sul nostro Paese pesa la 
pesante responsabilità di ciò 

: che ha v fatto Mussolini • per 
strangolare la democrazia spa
gnola. Le decine dì migliaia 
di soldati italiani, gli Ingenti 
quantitativi di armi inviati nel 
1936-'38 per piegare • l'eroica 
repubblica spagnola' non pos
siamo, non dobbiamo dimenti
care. ' . . . • . • . . . - ... 

^Dobbiamo agire con forza 
nel Parlamento e nel Paese 
perchè l'Italia rompa con il 
regime di Franco e dia tutto 
il suo -aiutatagli antifascisti 

•spagnoli. •.""•.><'* • .•'• ..-.- <••. : ?' ' 
Abbiamo distrutto il regime 

' fascista a casa nostra, ma ora 
non possiamo stare-a guarda
re. L'< Unità » ha scritto die 
la causa dell'antifascismo spa
gnolo è una causa europea: 

; « giusto; ma alle parole biso
gna far seguire sempre i fatti 
e fatti concreti. ' - -

F. TALOZZI 
(Siena) 

Hanno. scritto 

preghiamo, caro direttore,'di 
appoggiare con forza e conti
nuità la nostra battaglia.' ' . 
'....«;' •; ; VINCENZO GRECHI ; 

'^ Jesi (Ancona) 

Solidarietà 
con l'antifascismo 
spagnolo 

, Cara Unità,;j . ^ >̂  • • v 

' Ti invio un nuovo modesto 
contributo'per • gli antifascisti 
spagnoli, sperando così di sti
molare tutti i compagni a fare 
qualcosa di « concreto > per te
stimoniare la.nostra attiva par
tecipazione alla lotta contro il 
boia Francò. Il pacco di indu-

••'• 'menti che ti prego di far per
venire al Comitato di solida
rietà con la • Spagna è stato 
fatto con il contributo delle 
seguenti famiglie di antifasci
sti brindisini: Damiano Gigan
te, Matteo Liuzzi, • .Giovanni 
Liuzzi. : Michelina ', ; Ancona, 

.t^C^rmela Capodieci. ; . ' • 
'•-$ ^ . GAETANO ; LIUZZI 

- *$ n '.•.:,..; (Brindisi) 

L'ultimo verde 
divorato , • 

al Presidente 
, del Consiglio ; 1 . 
•Caro direttore, ' ^»r'. 
•;•'-• dopo l'aumento concesso dal 
•v governo ai- pensionati, dello 
: Stato il fermento tra noi pen

sionati della Previdenza sociale 
è ancora aumentato. E questo 
non per sciocca gelosìa • (anzi 

• siamo contenti del successo dei 
nostri • amici .pensionati dello 

< Stato) ma perchè sentiamo an
cora più pesantemente l'ìngiu-

, stizia del trattamento di fame 
{ a noi riservato. Ora siamo de-
. rìsi ad agire per far pesare la 

nostra volontà. Per questo noi 
pensionati di Jesi (Ancona) 
abbiamo scritto al Presidente 

'. del Consiglio avanzando preci-
;• se e concrete richieste per 

quanto riguarda la rivaluta
zione d i . tutte le pensioni. Ti 

dalle ruspe 
Caro direttore, f • : 

in questi giorni fra la Cir-
'' cònvallazione e la via Nomen- ', 

tana le ruspe stanno divorando 
• un altro degli ultimi lembi di 

verde della città: un parco di 
ottomila metri quadrati che le 
< Religiose • Orsoline » — a 
quanto mi\ risulta • — - hanno 
venduto per. la bella somma di . 

• oltre un miliardo di lire! Al 
'pTàèiodel prato, degli alberi,. 

'•^diCpino e di lecce sorgeranno,^ 
•Va -quanta si dice, due grossi 
\ palazzi e una chiesa. Lì vicino, 
':'- -sempre le'-' stesse .e Religiose . 

Orsoline », sono proprietarie di 
:/•' un - altro' vasto appezzamento "• 

'• pure questo con alberi di alto,, 
,' ; • fusto, pure questo sinora rima- • 

sto ' chiuso agli abitanti • della • 
.. zona che sono oltre quaranta- • 

• mila. Gli speculatori hanno già 
'. iniziato gli approcci per co-

:• struire anche su questo ter-
' reno. - > • . . 

: Andando: avanti di questo 
passo, a poco a poco, lo scarso 
verde che ancora rimane verrà 

• ucciso dal cemento. E Comune . 
: e governanti continuano o 

guardare.' C'è da domandarsi a •. 
quando {'assalto delle ruspe a •'. 

.'Villa Borghese e a Colle Op
pio? A questo punto però mi \l 
chiedo, caro direttóre, seper il ' / 
nostro partito e per il nostro . 
giornale non è giunta l'ora di • 

"' un'azione decisa non più di ^': 

denuncia, ma di attacco in di
fesa e per la creazione di vaste 
zone ai verde, come si con
viene ad un paese civile., 

< FRANCO REMONDINI 
• ~v.v >•'. ( R o m a ) . • • • - • 

La donna 
vigile 

/urbano ;.;V:.'-
Caro direttore,T'.. ?>• ^jJ.-" .,',-\ 

ho seguito con interesse tutta \ 
la vicenda di quella ragazza 
che aveva iniziato q fare il vi
gile urbano a Rosignano Sol-
way. Purtroppo l'intervento ;'. 

. del Prefetto l'ha costretta, al-.:!''.', 
, meno momentaneamente a so- ••: 
. spendere la sua attività. Ma 

ora la storia come andrà a fini
re? Parlamento e opinione 
pubblica riusciranno a piegare »•=• 
l'ostinato Prefetto? Mi sembra '. 
assolutamente ridicolo . (oltre,, 
che ingiusto) che la donna sia 
considerata '••: eguale all'uomo ; 
per entrare, ad esempio, alla 
Camera dei Deputati e invece 

: inferiore all'uomo quando si 
tratta di fare U vigile urbano. 

LETIZIA BLASONI 
._••-..';'; (Palermo) , 

Chiuso 
l'ENPAS 
di Prato 
Signor direttore,-* ; / ' i . . ,;A; :• 

dal 1.. al 31 agosto l'ambu-';. 
latorio ENPAS di Prato chiù-... 
de i battenti per « ferie » e così 
di conseguenza agli assistiti in ' 
caso di necessità non resta che : 

: ricorrere all'assistenza indiret
ta con un effetto sui loro 
magri stipendi che le lascia- • 
mo immaginare 
: E' giusto che l'ENPAS con- , 
ceda le < ferie » ; al personale 
dipendente però è anche suo 
dovere assicurare l'assisten-

• za agli statali pratesi. Non le 
sembra giusta, signor dirètto-
re, questa nostra richiesta? 

Segue un folto numero 
di firme 

Ben utilizzata 
(finalmente!) 
la polizia - /. -';y.> 
Caro direttore, -? r • '*,>< i - V 
. con l'esodo di Ferragosto 

moltissimi italiani $ì sono spo
stati in auto per trascorrere 
fuori casa qualche giorno di 
riposo. Dopo il Ferragosto tut
ti i giornali hanno pubblicato 
dati statistici secondo i quali 
gli incìdenti automobilistici .in 
genere e, in particolare quelli 
mortali, sono sensibilmente di
minuiti rispetto allo stesso pe
riodo degli anni scorsi. Questo 
a me sembra dimostrare che, 
se la sorveglianza sulle strade 
è ben fatta, molte sciagura, 
possono essere evitate. 'Senza 
contare, poi, che quest'anno 
per la disciplina sulle strade 
nazionali sono stati mobilitati ' 
anche alcuni battaglioni della 
€ celere ». Perché, quindi, non 
si tolgono a questi battaglioni 
i mitra e non si mandano sitile 
strade, armati di palette se
gnaletiche, a dirigere il traffi
co? Grazie per l'ospitalità. 

' A. Gi. 
(Firenze) 

Sempre 
dimenticati 
i pensionati 
Caro direttore, 

i pensionati dello Stato han
no ottenuto un - aumento del '. 
30%. Ottima cosa, ma tutti gli 
altri? Le centinaia di migliaia 
di lavoratori anziani che ven
gono compensati, per un'intie
ra vita di onesto e duro lavoro, 
con 12-15 mila lire al mese 
sono stati ancora una volta di
menticati. 

. GINO RENZI C'. 
:' (Firenze) 

Caro-stadio 
e fettine . 
« salatissime » 
Caro direttore, ^ 
• appena tornato dalle vacan
ze ho trovato due novità, ilo 
comperato il giornale e ho tro
vato sulla pagina di cronaca 
che l'ATAC prepara un bel 

'• piattino agli sportivi: aumen
terà, infatti, le tariffe per 
l'Olimpico istituendo un vero 
e proprio « caro-stadio ». Chiu

so il giornale sono entrato in 
macelleria ed anche qui nuova 
sorpresa:, se ho voluto'mangia
re ìe.fettine ho dovuto pagarle 
2300 lire al chilo. Quando ave-

. . vo lasciato Roma per le ferie, 
y la ' carne costava almeno 300 
•'lire di meno. " ' •" :"'"..'' 

Ma che cosa è successo i" un 
. mese? Sono forse aumentati i. 
.salari dei lavoratori? Certa-' 

.'•>: mente no. Né sono aumentate 
;.\ le pensioni. Ne gli stipendi de-
• ' gli statali. E' aumentato solo il 

carovita e a farne le spese è 
. ancora una volta pantalone... 

Davvero è il caso di dire che il 
governo, in • tutto ciò, fa la 

• parte del... Leone. .•- . 
\ UMBERTO SACCHETTI 

'.-,\-. ::r ••'•'; r (Roma) 

.Risposta -
^telegrafica! i 

al « Messaggero » 
Direttore « Unità », 

.Abbiamo visto a Zurigo Mes-
, saggerò 22 - Indignati prote

stiamo contro ignobile attacco 
emigrazione italiana - Preghia
moti rispondere - raccogliamo 
nuovi fondi per stampa co
munista sperando così colpire 
sporche gazzette borghesi. 

EMIGRATI ITALIANI 

Il « nuoto » 
difficile 

'.: Caro direttore, , ! - • . - ,. •• 
'• sulle lettere all'* Unità» del 

18 agosto Adriana Valenzi do
manda: « ... perchè non istitui
re dei corsi di nuoto, sotto 
l'egida del patronato scolasti
co?... ». La risposta degli orga
ni « competenti » di solito si ba
sa sul fatto che mancano pi
scine ed •'- istruttori però non 
credo che questa • spiegazione 
possa essere ritenuta sempre 
valida. < •'••'••'"' : ,. . - • ' 

A. Civitavecchia, per esem-
' pio, le cronache locali ci dico
no — senza essere smentite — 

. che la Canottieri Civitavecchia . 
; mette a disposizione piscina ed 
istruttori, ma l'Ufficio Educa-

, zione Fisica del Provveditora
to agli Studi di Roma, l'Am
ministrazione Provinciale e la 
Federazione Italiana Nuoto 
non incoraggiano minimamen
te tale iniziativa. • . . . 

(Seguono firme) 

• • • • • • • • • • • • • • « • • • • • • 

AV-" 

• S-&--

£&-/• 

fo-: 

«Aida» ;;;:;-:; 
;; a Caracolla ^ 
[Òggi, alle,21» ^pllJB^.div'iyUT 

d à V di~ G:- Verdi'-frappr.-n." 29) 
diretta <W? màe»tro-^Nàpoleone 
Annovazzi e-interpretata'da Mar-
célia De Osma, Lucia Danieli, 
Umberto Borsa, Aldo Protti. Sal
vatore Catania e Antonio Cassi-
nélli. Maestro del coro Gianni 
Lazzari. 

Domani riposo. . 

TEATRI 

l 

BORGO S. S P I R I T O ~ ^ ' 
Alle 17 la C.ia D'Origlia-Palmi 
i n : « Rose per la zitella > 3 atti 
di Giuseppe Toffanello. Prezzi 
familiari. 

CASINA D E L L E ROSE (Vil la 
Borghese) •• 
Alle 18,30 e 21,45 nuova rivista 
Stravarietà con: « I los tres Su-

. damericanos » presenta Dada 
Galloni- Grandi attrazioni in
ternazionali. 

F O R O ROMANO 
Tutte te sere spettacoli di suo
ni e luci: alle 21 in 4 lingue: 
inglese, francese, tedesco, i ta . 
liano: alle 22.30 solo in inglese 

N I N F E O DI VILLA GIULIA 
Giovedì alle 21.30 « Il Balletto 
di Roma » dir. da Franca Bar
tolomei. W. Zappolinl, presen
ta: « 5 nuovi balletti » di Brit-
ten. Bucchl (Liszt - Wagner), 
WeBern. Càndia. Coreografie F, 
Bartolomei, W. Zappolinl, G 
Urbani. 

PICCOLO T E A T R O DI VIA 
P I A C E N Z A 
Alle 22 M. Landò. S. Spaccesl. 
P. Todisco con F. Marrone. G 
Conte, A. Cerreto. S Nicolai, 
in : « Quattro gatti, cosi per di
re a di M R. Berardi. Regia di 
Jul io Cesare Marmol. Aria con 
dizionata. -, • 

SATIRI tTeL 565.325) 
Sabato alle 21,30 : « Edipo a 

' Hiroshima » di Luigi Candoni. 
Novità di Diego Michelotti, Ro-

L U N A P A R K ( P . z z a Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante . Bar • 
Parcheggio 
berto Paoletti. Giulio Donnini. 
Nello Riviè. Regia Paolo Pao-
Ioni. 

- V A L L E •• '•:•:-• *••'.>• • -..--..;.; 
Chiusura estiva 

VILLA A L D O B R A N D I N I (Via 
N a z i o n a l e ) 
Alle 18.15 familiare e 21.15 nor
male C.ia Checco Durante. A. 
Durante. L. Ducei in: « Mosco
ni al sole • di A. Muratori. 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E ' 

Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. 
Ingresso continuato dalle 10 al
l e 23 

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I (713.308) 

sare, con P. - Petit e rivista 
Giorgio Mazza ,• - ' SA • 

O R I E N T E 
1.4 cavalieri dell'apocalisse, con 
G. Ford e rivista DR • • 

VOLTURNO (Via Volturno) ., 
I tré'implacabili, con G. Horìjè 
d i v i s t a Simoni •—-A'"^ 

Prime visióni 
A D R I A N O (Tel , 352.153) 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù (ult. 22,50) A . • 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Chiusura estiva 

A P P f O (Tel . 779.638) 
Fellinl 8.1/2, con M Mastrolan-
ni (ult. 22.45) DR ^ • • e -

A R C H I M E D E (Tel . 875.567) 
Jigsaw (alle 17,30-19.45-22) 

A R E N A E S E D R A 
Winchester 1 3 . con 3. Stewart 

_ . . . - A • • 
ARISTON (Tel . 353.230) 

II gigante, con J. Dean (alle 15-
18,20-22,30) - DR • • 

A R L E C C H I N O (Tel . 358.6541 
Sfida dei samurai, con T. Mi-
fune DR • • • 

ASTORI A (Tel . 870.245) 
Le motorizzate, con R. Vianello 

C • 
A V E N T I N O (TeL 572.137 . 

Chiusura estiva -
B A L D U I N A (Tel . 347.592) 
'- L'ultima volta che vidi Parigi, 
. con L. Taylor - - - 8 + + 
B A R B E R I N I (Tel . 471.707) 

Tutto è musica (alle 16,30-18.35-
'20,40-23) . M • • 

BRANCACCIO (Tel . 735.255) 
Canzoni In bikini M • 

C A P R A N I C A ( T e l 672.4651 
- n mio amico Delfino (alle 16-

18^5-20,40-22,45) (prima) 
C A P R A N I C H E T T A (672.465) 

Si lenzio. . . si spara, con E. Co-
: s tamine (alle 16 . 18.25 - 20,35 -
'22,45) G + 

COLA DI R I E N Z O (350.584) 
Winchester *73. con J. Stewart 

• ( a l l e 16.45-19-20^0-22,50) A • • 
CORSO (Tel . 671.691) 

L'immortale (alle 17.30-19.20-
20.50-22.45) DR • • • 

EMPIRE (Viale Regina Mar
gherita) 
Diciotto con il nonno C • • 

EURCINE «Palazzo Italia al
l'EUR - Tel. 5910.986) 
Winchester lì, con J. Stewart 
(alle 17-18.40-20.30-22.40) (lire 
500) - A • • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Avamposto del Sahara (alle 
16.45-18,35-20.35-22^0) 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
- Marilyn - Il mito di un'epoca 

(alle 17.15-19-2O50-22J0) DO + 
F I A M M E T T A (TeL 470.464) 

The Apartment (alle 17-19.30-
221 

G A L L E R I A 
Taur il re della forza bruta 
(ult. 22^0) A •» 

G A R D E N 
Canzoni In bikini M • 

G I A R D I N O 
Ursus il gladiatore ribelle, con 
J. Greci S i i 

MAESTOSO (Tel . 786.086) 
Taur 11 re della forza bruta 

S r e T c S n ' p ^ ^ ' r l v K a & " ^ i ™ ! <T?.Ì. « £ ™ ' # 

MIGNON (Tel . 849.493) 
Chiusura estiva ' 

M O D E R N I S S I M O (Galleria S. 
• Marcello - TeL 640.445) 

Sala A: Le motorizzate, con R. 
Vianello (ult. 22.50) C 4» 

. Sala B: L'uomo del Texas, con 
, W. Parker (ult. 22,50) A • 
M O D E R N O (TeL 460.285) 

Winchester *73, con J. Stewart 
A • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Una storia moderna - L'Ape 
Regina, con M. Vlady . 

(VM 18) SA • • • 
M O N D I A L (Tel . 684.876) 

Canzoni in bikini ; M •• 
N E W YORK (TeL 780.271) 

Ginevra e il cavaliere di Re 
Artù A • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
L'impero dell'odio ( u l t 22,50) 

A • 
P A R I S (Tel . 352.153) 

Hong Kong un addio, con A. 
. Lualdi (ap. 15,30, ult. 22.50) 

DR • • • 
PLAZA 

Fellinl 8,1/2, con M. Mastroian-
• ni (alle 16.30-19.15-22.35) 

DR + • • • 
QUATTRO F O N T A N E - T 

Hong Kong un addio, con A. 
Lualdi (ap. 15.30, ult. 22,50) 

DR • • • 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Il sorpasso, con V. Gassman 
• SA • • 

Q U I R I N E T T A (TeL 670.012) 
Rapina al campo tre, con S. Ba
ker (talle 16.30-18.20-20.25-22.50) 

A • • 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

L'impero dell'odio (ult. 22.50) 
R E A L E (TeL 580.234) 

Ginevra e II : cavaliere di Re 
Artù . 'A • 

RITZ (Tel . 837.481) 
L'uòmo del Texas, con W. Par
ker . A - • 

RIVOLI (TeL 460.883) 
. Rapina al campo tre, con S. 

Baker (alle 16^0-18.20 - 20.25 -
22.50) . A • • 

ROXY (Tel . 870.504) 
U mio amico Delfino (alle 16,30-
19-20.55-22.50) A 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
. « Cinema d'essai »: Delitto In 

pieno sole, con A. Delon G + + 
S M E R A L D O (TeL 351.581) 

Pugni, pupe e™ dinamite, con 
E. Costantine G • 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
I giovani eroi (ap. 17, ult. 23) 

DR f 
T R E V I (Tel . 689.619) 

La nave matta di Mr. Roberts. 
con H. Fonda (alle 16-18.10-
20.25-22.50» SA • • 

VIGNA CLARA 
Silenzio si spara, con E. Co
stantine (alle 17.30-20.10-22^0) 

SeiMmde visioni 
A F R I C A (TeL 810.817) ' • . - • • 
.. Johnny Concho, con F. Sinatra 

A I R O N E (TeL 727.193) * 
- Una fidanzata per papa, con G. 

Ford S . 4> 
ALASKA 

Lassù qualcuno mi ama. con P. 
Newroan DR • • 

ALCE (TeL 632.648) 

rei! SA 
BOSTON (Via P ie t ra la ta 436) 

n sole splende alto, con C. Win . 
• ninger e rivista A • • 
E S P E R O 

Taras II magnifico, con T. Cur-
tis e rivista DR + 

LA F E N I C E (Via Salar ia 35) 
; Cleeyatra una regina per Ce-

Parigi nuda (ult. 22.50) DO « 
MAZZINI (TeL 351.942) - -
.; Prima linea (Attack). con Jack 

Palance DR • • • 
M E T R O D R I V E - I N (89H151» 

Tamburi d'Africa, con F Ava-
lon (alle 20-22.45) A • 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
I piaceri nel mondo (alle 17-
19,05-21-23) DO « 

2,1, STUDENTI! GENITORI! 
Affrettatevi! La Libreria pia grande e p i* fermila di • * * * » 

VENDE LIBRI SCOLASTICI 
D'OCCASIONE 

A META' PREZZO 
C O M P R A - V E N D E TESTI UNIVERSITARI E SCOLA
STICI E LIBRI IMPORTANTI DI QUALSIASI GENERE 
R E P A R T O A N C H E NUOVI . SPEDIZIONE O V U N Q U E 
C O N T R A S S E G N O . 

M a p a • n | Via Leene IV, 7 - l t . tei . SI9.748 
A I I A L I I I ( p r e s s o P i a u a Rlserg lmeata) 

C O N S E R V A T E IL P R E S E N T E INDIRIZZO ' 

AUSONIA (TeL 426.160) 
Il traditore di Fort Alamo, con 
G. Ford DR • • 

A V A N A (TeL 515.597) 
Mamma Roma,- con A. Magnani 

(VM 14) DR • • • 
BELSITO (Te l . 340.887) 
. I tre implacabili, con G. H o m e 

BOITO (TeL 833.0198) ' 
Gli ammutinati del Calne, con 

' V. Johnson DR- • 
BOLOGNA (Te l . 426.700) 
- Il peccato, con M. Solinas ' 

DR • • 
B R A S I L (TeL 552.350) -

Tamburi lontani, con G. Coo-
' per A • • 

BRISTOL (Te l . 225.424) 
'•'. I 4 moschettieri, con A. Fa-
•• brizi C • 
B R O A D W A Y (TeL 215.740) 

Una fidanzata per papà, con G. 
"Ford S • 
C A L I F O R N I A (TeL 215.266) 
, L'arciere delle mille e una not

te, con T. Hunter A • 
C I N E S T A R (TeL 789.242) 

Rocambole, con G. Pollock 
A • • 

CLODIO (TeL 355.657) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Wamer G • • 

COLORADO (Te l . 617.4207) 
. Pancho Villa, con W. B e e i y 

DR • • • 
CRISTALLO (Te i 481 ,536) 

I tromboni di Fra' Diavolo 
D E L L E T E R R A Z Z E --• 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM •*• 

D E L V A S C E L L O (TeL 588.454) 
I tre implacabili, con G. H o m e 

A • 
D I A M A N T E ' (TeL 295.250) ' 

II tiranno di Siracusa, con D. 
B u m c t t SM 4» 

D I A N A 
Pancho Villa, con W. Beery 

DR « • + • 
D U E ALLORI (TeL 260.366) 

Mamma Roma, con A. Magnani 
(VM 14) DR • • « > 

E D E N (TeL 380.0188) 
Il magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR + + 

E S P E R I A 
Una fidanzata per papa, con G. 
Ford » • 

F O G L I A N O (Te l . £19.541) ' ' 
TI sole splende alto, con C 
Winninger A • • 

c - n t « » . f . < n n i . r . K i t . « . « GIULIO C E S A R E (35J.360) 
F.B.L Agente impiacaiiiie, con _ , . . ___ - f c _ ,_«^„_ • « _ _ » ^^.. 
E. Costantine G * * . L'uomo che sapeva troppo. «>n | 
fc. c o s i a m m e 0 « • • j S t e w a r t ( V M 14) G • • 

Le s ig le ehe appaJeoe ae - * 
• c a s t o al tltoU dai film • 
• corrispondono a l la ae- a) 
•) gnente elasslfieazione per _ 
• generi:. .; . . •- • 

a) A •—. Avventuroso g 
a> C • • C o m i c o v / — 

0 DA s D i l e g u o animato m 

• DO « Documentar io 0 

t ) D E - — Drammat ica . - — 
a) G — Gial lo ' 
m H = Musicala 1 ••-> • v ^ - " 
0 S se Sent imenta la ''" '' 
0 SA — S a t i r i c o . . * 
Q SM — Storico-mito logico 

f) Il nostre g l a d i i l e «al film _ 
m f i e a e espressa s e i BMdo " 

s e g e e a t e : . • 

m • • • • • » eccez ionala * 
• • • • • — o t t i m o • 
• • • • •» buono a| 
_ • • « d i screto _ 
T • — t n e d t o e » T 

VM ! • v i e ta to ai m i -
JIOTÌ d i 16 anni 

• • > • • • 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) 
e Rassegna John Ford »: Le 4 
verità, con M. Vitti SA • • 

A L F I E R I (Tel . 290.251) 
Mare caldo, con B. Lancaster 

DR O 
A L H A M B R A (Tel . 783.792) 

Cleopatra una regina per Ce
sare, con P. Petit SA o-

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 

A R A L D O (TeL 250.156) 
I 7 gladiatori, con R. Harrison 

SM «. 
A R I E L (Tel . 530.521) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 14) DR + 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Fiume rosso, con M. Clift 

ASTRA (TeL 848.326) * * * 
~ L'uomo di Alcatraz. con Burt 

Lancaster - J. Wayne 
(VM 14) A + 

A T L A N T E (Tel . 426.334) 
. Il duca nero, con C. Mitchell 

ATLANTIC (TeL 700.656) * 
Maciste contro I cacciatori di 
teste • SM a-

A U R E O (Tel . 880.606) 
Maciste contro 1 cacciatori di 
teste SM 4> 

H A R L E M (TeL 691.0844) " 
I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C • 
HOLLYWOOD (Tel 290.851) 

La donna nel mondo, di G. Ja-
copetti DO 4 

I M P E R O (TeL 295.720) 
TI processo di Verona, con S. 
Mangano DR a-*-**-

I N D U N O (Te l . 582.495) 
TI magnifico disertore, con K. 
Douglas (VM 14) DR 4>+ 

ITALIA (TeL 846.030) 
Rocambole, con C. Pollock 

A 04» 
JONIO (Tel . 886.209) 

TI tiranno di Siracusa, con D. 
B u m c t t SM 4> 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
I 4 moschettieri, con A. Fabrizi 

C • 
NI AG ARA (TeL 617.3247) 

n processo di Verona, c o n ' S . 
Mangano DR «•«•*•«. 

NUOVO (TeL 588.116) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orici - e • 

NUOVO O L I M P I A 
« Cinema selezione »: La rara*-

< za con la valigia, con C. Car
dinale (VM 16) S + + 

» * . - • . • • . V . • 

•*eA"JSL 
T : * . 

:-<X' 

OLIMPICO 
I tre implacabili, con G. H o m e 

A • 
P A L L A D I U M (g ià G a r b a t e l l a i 
. L'arciere delle mille e una not

te, con Tv Huntér > . ; , • A • 
P O R T U E N S E ' • j •' * • - • - • • -

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orici C • 

P R I N C I P E (TeL 352.337) 
Fiume rosso, con M. Clift 

* A « - • • 
R E X (TeL 864.165)- , 
! Scotland Yard mosaico di a n 

delitto, con J. Warner G + « -
RIALTO 

L'uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G • • 

SAVOIA (Te l . 861.159) 
Chiusura estiva 

S P L E N D I D (TeL 622.3204) 
. -Taras il magnifico, con T. Cur-

tis DR • 
STADIUM 

Rocambole, con G. Pollock 
A • • 

S U L T A N O ( P . z a C l e m e n t e X I ) 
' Vulcano figlio di Giove, cori G. 

Mitchell SM + 
T I R R E N O (Tel . 593.091) 

L'inesorabile detective, con E. 
Costantine G a-

T R I E S T E (TeL 810.003) 
Riposo • • ' . - • • ; 

TUSCOLO (Tel . 777.834) 
•TI guascone, con G.M. Canale 

• . A • 
U L I S S E (TeL 433.744) 

Chiuso per restauro 
V E N T U N O A P R I L E (864.677) 

Come Ingannare mio marito, 
con D. Martin SA • 

V E R B A N O (TeL 841.185) 
I due nemici, con A. Sordi 

SA • • 
VITTORIA (Tel . 576.316) 

Mare caldo, con B. Lancaster 
DR • 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel.. 330.212) 

TI terrore del mari, con Don 
Megowan - . A 

A L B A ' -
Due settimane In un'altra città 

' con K. Douglas • DR • • 

1.. 

A M E N E (TeL 890.817) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
APOLLO (TeL 713.300) 

La parmigiana, con C. Spaak 
SA • • 

A Q U I L A (TeL 754.951) 
Chiusura est iva 

A R E N U L A (TeL 653,360) 
Gordon il pirata nero, con R. 
Montai ban A • 

A R I Z O N A •.<•••••• 
La scimitarra del saraceno . 

- A • 
AURELIO (Via Bentivoglio) 

Lo scudo del Falworth, con T. 
Curtis A • 

A U R O R A (Tel 393.069) 
. Solo contro Roma, con P. Leroy 

SM • 
AVORIO (TeL 755.416) 
-. Divorzio alla 'siciliana, con M. 

Orfei - - - • C «• 
C A P A N N E L L E 

Chiusura estiva 
CASSIO 

Totò contro i quattro ' C • 
C A S T E L L O (TeL 561.767) 

I tre implacabili, con G. H o m e 
A • 

C E N T R A L E (Via G e l s a 6 ) 
Sexy follie > (VM 18) DO • 

COLOSSEO (TeL 736.255) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A • • 
CORALLO (TeL 211.621) 

- Totò contro i quattro . C • 
D E I P ICCOLI 

Cartoni animati 
D E L L E M I M O S E (Via C a s s i a ) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(VM 141 DR • 

D E L L E R O N D I N I -
i Johnny Concho, con F- Sinatra 

D O R I A (TeL 353.059) 
I sacrificati di Bataan, con J. 
Wayne DR • • 

E D E L W E I S S (TeL 330.107) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman ^ DR • • 

E L D O R A D O 
Perseo l'invincibile, con Rex 
Harrison SM • 

F A R N E S E (TeL 564.395) 
L'amore difficile, con N. Man
fredi - . (VM 18) SA + • 

F A R O (TeL 509.823) 
Zorro A • 

IRIS (TeL 865.536) 
! Sherlòcko investigatore sciocco 
-' con J. Lewis • - • . - . C • • 
L E O C I N E •'••• •-••'--, 

Maciste contro i tagliatori di 
teste - SM •-

MARCONI (Te l 240.796) 
Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Come ingannare mio marito, 
con D. Martin •• SA a-

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
, Divorzio alla siciliana, con M 

Orfei C <* 
O T T A V I A N O (TeL 858.059) 

L'Inesorabile detective, con E. 
Costantine G 0 

P L A N E T A R I O (TeL 480.057) 
Boccaccio *?•, con S. Loren 

(VM 16) SA + • • 
P L A T I N O (Tel . 215.314) 

Cavalca vaquero, con R. Tay 
lor A • • 

P R I M A P O R T A 
I due colonnelli, con Totò 

C • • 
R E G I L L A 

La guerra del bottoni SA • • • 
ROMA 

Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 

R U B I N O (Tel . 590.827) 
Chiuso per restauro 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Zorro e i tre moschettieri, con 

' G." Scott A • 
S I L V E R C I N E 
. La cortigiana di Babilonia, con 

R. Montalban .-...•- SM • 
T R I A N O N (Te l . 780.302) ' 
• Johnny Concho, con F. Sinatra 

.-.. A • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

800 leghe sull'Amazzonla, con 
V. Connors - A - a -

B E L L A R M I N O 
La congiura dei 10, con Ste
wart Granger . . . A • 

COLOMBO 
. La trappola di ghiaccio, di W. 

Disney A + + 
C O L U M B U S 

Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A a-

D E G L I S C I P I O N I 
~ Sherlòcko investigatore sciocco 

con J. Lewis • C 
DON BOSCO 

I misteriani ' - A 4 
N O M E N T A N O (Via P . R e d i ) 
. Zorro alla corte di Spagna, con 

G. Ardisson - A 4 
N U O V O D . O L Y M P I A 

Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM • 

O R I O N E 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A 4 > 

PIO X : 

Duello a S. Antonio, con Errol 
Flynn •--••-.- A a> 

QUIRITI 
Sfida nell'Alta Sierra, con Joel 
Me Crea A • 

R A D I O . 
. Il grande Impostore, con Tony 

Curtis SA 4>4-
SALA 8 . S P I R I T O 

Spettacoli teatrali . 
SALA U R B E 

Sakiss vendetta indiana, con S. 
Brady A + 

S. F E L I C E 
TI diavolo alle 4, con S. Tracy 

DR f 
S. I P P O L I T O -

La maschera di fango, con G. 
Cooper . A 4>4̂  

SAVIO 
- I dannati e gli eroi, con Jeffrey 

Hunter - A . *•+ 
S O R G E N T E 

Riposo 
TIZIANO i-. 

II ritorno di Texas John, con 
T. Tryon A -a 

T R I O N F A L E 
Nefertite regina del Nilo, con 

- J. Crain . SM • 
V I R T U S 

Una storia cinese, con William 
Holden DR 4> 

O R I O N E 
\ La trappola di ghiaccio, di W. 

Disney A • • 
P A R A D I S O 

La voglia matta, con U. To-
gnazzi . (VM 16) SA • • 

P L A T I N O 
: Cavalca vaquero, con R. Taylor 

A • • 
P I O x •<•••••••• 

Duello a S. Antonio, con Errol 
' Flynn A : • 

R E G I L L A 
. La guerra del bottoni 

SA 4 4 4 
SALA C L E M S O N 

Riposo 
6ALA U R B E 
. Sakiss vendetta indiana, con S. 

Brady A • 
S. BASILIO 
. I normanni, con G. Mitchell 

SM 4 
T A R A N T O 
• La strada a spirale, con Rock 
" Hudson - DR 4» 
TIZIANO 
- Il ritorno di Texas John, con 
' T. Tryon ^ . - A • 
V I R T U S 

Una storia cinese, con William 
Holden . . . , • . - , , • 

AVVISI ECONOMICI 
i ) COMMERCIALI 1- 50 

CORSO SERALE 
per periti elettronici 
Presso l'Istituto "- Tecnico 
Industriale Statale di 

«ELETTRONICA» 
si s v o l g e - u n • corso s e r a l e 
per c o n s e g u i r e • i l d i p l o m a 
di per i to e le t tronico . 
P e r informazioni r ivo lgers i 
a l la Segre ter ia : •••••-' 
V i a Tr ionfa le - Te l . 333.245 

BATTELLI! Materassi , ar t ico l i 
r igonfiabi l i gomma-p las t i ca . R i 
parazioni e s egu i sce laborator io 
special izzato . L u p a 4-A. 

4) A U T O . MOTO - CICLI L. 10 

Arene 
A U R O R A 

Solo contro Roma, con P. Le
roy SM 4 

BOCCEA 
Totò e Pepplno divisi a Berlino 

C • 
BOSTON 

Ti sole splende alto, con C. 
Winninger A + + 

C A S T E L L O 
I tre implacabili, con G. H o m e 

COLOMBO 
La trappola di ghiaccio, di W. 
Disney A «-+ 

C O L U M B U S 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson A 

CORALLO 
Totò contro 1 4 ~ C ' a-

D E L L E G R A Z I E 
Riposo 

D E L L E P A L M E 
Gli invasori, con G. Mitchell 

SM • 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Giulio Cesare il conquistatore 
delle Gallie SM a> 

E S E D R A 
Winchester 73 . con J. Stewart 

A * • • 
F E L I X 

TI re di Poggloreale. con E. 
Borgnine SA a-

LUCCIOLA 
Sette spose per 7 fratelli, con 
J. Powell M + • 

MESSICO 
• lì trionfo di Robin Hood. con 

D. B u m e t t - A * - • 
NUOVO 

Divorzio alla siciliana, con M. 
Orfei C 4> 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain «M a-

:. FV.-JÌA/: 

PACCHI DONO 
- • - di prodotti '•'-"''' 
CECOSLOVACCHI / , 

Kg. 3.200 netti di prodotti 
alimentari e dolciari-specia. 
lità di PRAGA, spediamo in 
qualsiasi località d'Italia. 
— per sole L. 2.800 se per 
pagamento anticipato a 
mezzo vaglia postale. 
— per L.3.000 se per paga
mento contro assegno alla 
consegna della merce. 
: Invitate i vostri ordini a 

";;« GOLDMARKET » ,.. 
TRIESTE -

Via Settefontane. I5 ,. 

• I I I I I I I I t l l l S I I H I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l * 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio medico pei ia cura Orile 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervus». psi
chica. endocrina fnt^irastema, 
deficienze rd anomalie arssuali). 
Visite prematrimoniali Don. p. 
MONACO Roma, Via Viminale. 
38 iSUtione Termini) - «cala si
nistra • alano secondo mi. 4. 
Orario v-lX, lft-lg e per appunta
mento escluso il sabato pomerig
gio e | festivi Fuori orario, nel 
sabato pomeriggio e nel giorni 
festivi si riceve solo per appun
tamento Tel 471 110 (Aut Com. 
Roma I M I dei » ottobre MM) 

STR0M 
Medica specialista dermatologo 
DOTTOR 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
' DISFUNZIONI SESSUALI 

V E N E R E E , P E L L E 

VIA COLA DI «ENZO n. 152 
Tel. U4.54I1 • Ore I-M; festivi 1-12 
. (Aut. M. San. n. T7t/2*3153 

del » maggio IMI) 

Autonoleggio Riviera • Roma 
Prezzi g iornal ier i fer ia l i : 

1 • Inclusi 50 K m . ; . 
FIAT 50U/N L. 1.200 
B I A N C H I N A - 1.300 
B I A N C H I N A 4 posti » 1.400 
FIAT 500/N Giardin. - 1.500 
BIANCHINA Panoram. • 1.500 
FIAT 600 . 1.650 
B I A N C H I N A S p y d e r - 1.700 
F I A T 750 » 1.750 
FIAT 750 Mult ipla - 2.000 
O N D I N E Alfa R o m e o . - 2.100 
A U S T I N A/40 . • 2.200 
FORD A N G L I A d e L u x e - 2.300 
V O L K S W A G E N - - • . - . . . . 2.400 
FIAT 1100 Lusso » 2.400 
FIAT 1100 Export - 2 . 5 0 0 
FIAT 1100/D •• • • • 2.600 
F I A T 1100 D W S (faro.) - 2.700 
GIULIETTA A R o m e o - 2.800 
FIAT 1300 - 2.900 
FIAT 1500 ~ V » 3.100 
F I A T 1500 lunga • 3 3 0 0 
F I A T 1800 - ' » 3.300 
F O R D C O N S U L 315 - 3.500 
F I A T 2300 • 3.700 
A ROMEO 2000 B e r i . . - 3.800 
Tel.: 420.942 - 425 624 - 420.819 

7) • O C C A S I O N I L. 10 

ARCIOCCASIONI ! ! ! Co lonne 
marmo 5.000 - ' Serv iz i P ia t t i 
porcel lana B a v a r i a 72 pazzi 
18.000 - Scendi l e t t i l ana tr i t t ic i 
6.000 - A l tre m i l l e occasioni!!! 
VIA P A L E R M O 65. 

BRACCIALI ' • C O L L A N E - ' 
A N E L L I • C A T E N I N E - O R O 
DICIOTTOKARAT1 . l i r e c i n -
q u e c e n t ò c i n q u a n t a g r a m m o 
S C H I A V O N E - Montane l lo . 88 
(480.370) - ROMA 

11) LEZIONE COLLEGI L. 50 

CONVITTO G A L I L E I , m a s c h i 
le . parificato. . Media . l i ceo 
scientif ico, rag ioner ia S e d e l e . 
ga le esami . Poss ib i l i tà r i c u p e 
ro anni. Ret te miti . - P r e p a r a 
zione seria, ass i s tenza f a m i l i a 
re. S e d e merav ig l io sa . L a v e n o 
(Lago Magg iore ! - TeL 61.122. 

26) O F F E R T E I M P I E G O 
L A V O R O I*. 59 

A I U T O c o m m e s s e cerca grande 
magazz ino a b b i g l i a m e n t o u o m o 
s ignora. Scr ivere; Carta i d e n t i 
tà 9126698 . R o m a C e n t r o . 

A S S U M I A M O m a g l i a i e ' t e s s i 
trici e cuc i tag l ia , n o n c h é d i r i 
g e n t e laboratorio mag l i er ia -
Aff idiamo lavoro d o m i c i l i o o p e 
raie in possesso m a c c h i n e c u c i . 
tagl ia . Gimer . S a n M a n d a t o 
46.'C - Te le fono 343.408. 

I I M I M M M I I M M t l t l I t l l t t l M I I I I I I t l S 

Lo piglio non lo piglio... compa. 
rate Clinex Liquido oggi stesso 

e adoperatelo sui vostri denti arti
ficiali. Otterrete risultati di gran 
lunga supenon a quelli finora con-

; seguiti. Dentiere lucenti ed asso
lutamente inodori con il Liquido 

*• Cimex» Igiene dell'apparecchio. 
igiene della bocca, in vendita con 
istruzioni presso le farmaca». 

clinex 
•ER U POLIZIA IELLA lUTttftA 
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Due gî Q î exploit nelPasta e nel fondo 
', i ' r t V T 

'* ;• 

I 
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Sivori aiutera Nene ? 

Ml AMI: PENNEL A M. 5,20!! 
•v 7 , , / 7 7 . .. .: .-. . • • -!-'" • ' •"- ' ' ••• • •••• ••'•• ' ' ' ' • • • • -•• ' • . , - . . . • •;. . . •.-, . - • . . . . . . . . . . . . 
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E' la settima volta che I'americano 
r batte il record mondiale • 

••:• •=»',; ;,•.;•• - .: : *.,;<, , - , ; . ; . M I A M I 4 24. -
John Fennel sta nortando II salto con 1'asta su mlsure che 

hunno veramente del sldereo: 5 metri e 20 centlmetri e il 
nuovo record mondiale delta speciality che 11 formidnbite 
atleta statunltense ha stabilito oggl a Miami durante un 
meeting di atletieo- f • •-'•• •••• 

E' questa la settima volta che Pennel mlgltora quest'anno 
11 record della speciality. II primato precedente — dl metri 
5,14 — era stato da lui stabilito durante 1'incontro dl atletica 
leggera Inghilterra-USA dlsputatosi a Londra durante la re-
cente tournee amerlcana in Europa. MVJ*1 *••••-

II formldabile atleta ha migliorato il record odierno al 
silo primo tcntativo, frantumando quella che veniva ritetuita 
la barriera del 17 piedi. e passando nettamente so pro la sbar-
ra che era stata posta a 17 pledl e tre quart! dl pollice (me
tri 5.20). •' • •-•-- — ; 

Ad alcunl osservatori b parso che l'atleta fosse passato di 
moltl centlmetri sopra la sbarra e Pennel, Incoragglato da 
questo fat to ha voluto -tentare la mlsura dl 5,27. Evldcnte-
mente perd era ormai "scarlco" o ha falllto tutti e tre i 
tentatlvl. • £•:.•; ••••• ;•,, - 7 :•'•' :'"K ... . ;.;«..' v-.'> •-'• ' '-vi -.•"•:: «N ,. .. . 

Tutto rlmandato alia prosslma oocaslone? Credlamo pro-
prio di si. Ormai pare che nulla sin imposslbile alia « cometa 
yunkec-... (Nella telefoto accanto JOHN PENNEL durante II 
suo salto record). 

• M 

la a zona: r 
II modulo di Amo
ral off idato ai pol-
moni di Del Sol 

12 anni \ 
Mentre crolla il record della 4x100 s.l. maschilej 

un successo 
per 

Fritz si e imposto nei 200 farfalla - Gli altri campioni: Spangaro (400 s.l.), Rora 
(200 dorso), la FIAT (4X100 s.l.;, la Beneck (400 s.l.) e la Noventa (400 4 stili) I 

s ' • • • ' - . - . . . i . • • , • ; • • • • 

Dalla nostra redazione 
. '• v * • •- ^ MILANO, 24. 

Proprio cosl: il vecchio Fritz, 
atleta di razza, e tomato ga-
gliardamente . al successo nei 
200 farfalla, sowertendo il 
pronostico che lo voleva chiu-
so nei confronti di Rastrelli, 
suo diretto e piu gidvane av-
versario, con un tempo anzi 
che costituisce un nuovo pri

mato di campicnato; 2, 15" e 2. 
Ancora pronostico capovol-

to nei 400 stile libero dove Or
lando. unanimemente atteso al 
suo terzo titolo, ha forse man-
cato di impegnare •• adeguata-
mente lungo l'arco dell'intera 
distanza il suo odierno piu fie-
fo . competitore Pier Paolo 
Spangaro che ha finito per im-
pegnarsi nello spunto finale. 
A chiusura della giornata poi 

Rinviato lo scontro 

con Gaiardoni 

•ii 

primia 
leri i due antagonisti si f 
sono affrontati a di- | 
stanza nell'« Omnium » | 
"'••''• - . / NOVI LIGURE, 24. | 
Dopo che ~ la pioggia aveva . 

impedito leri sera a Zurigo lo I 
scontro diretto tra Macpes e I 
Gaiardoni, i due grandi rivali 
si sono affrontati, anche se in- I 

. dircttamente. questa sera a No- | 
vi Ligure nei secondo « Crite-
Tium degli sprinters ». • I 

La prova, un omnium in tre | 
mancnes, comprendentc anche 
una individuale di 50 giri cui I 
i due antagonisti non prende- | 

. vano parte si £ svolta in un 
clima incandcscentc di rivalit&. I 
e si i risolta in favore della | 

. coppia Maspes-Ogna che con 
20 punti si 6 assicurata ia vit- I 
toria davanti a Faggin-Terruzzi I 
(15 p.) c ; Gaiardoni-Beghetto 
(14 punti). 

Era la prima volta. dopo 
campionati del mondo. che 

.due acerrimi rivali si trovava- • 
- no a gareggiare su una stessa I 

: pista: questa sera e mancato • 
j'urto frontale ma i due con- • 
tinuano ad affilare le arm! del- I 
la polemica e il giomo — non I 
certo lontano — ~ che si' tro- I 
veranno di fronte assisteremo I 
ad uno scontro senza prece- . 
denti. I 

Del resto Maspes al termine I 
della riunione di questa sera I 
e stato esplicito; c Non e certo | 
questa la prova che conta. con 
Sante ci vedremo per la pri- I 
ma volta sulla pista di Berli- | 
no e dopo ai campionati Ita
lian! a! Vigorelli >. I 

Qualcuno ha chiesto a Ma- | 
spos se domani si recheri a 
Villafranca Veronese, paese na- I 
tale di Sante - Gaiardoni. l e x | 
campionc ha risposto: «Non 
vedo perch^'debba rifiutare un I 
circuito solo perche avrd pa- I 
recchia gente che non tifera 
per me. Io faccio il mio me- I 
stiere scriamente ». I 

Dal canto suo Sante Gaiar
doni, per bocca di Piero Bel- • 
loni. titolare della .sua casa I 

• ' ciclistica, ha dichiarato: « S e • 
non ricevo una aplegazione • 
plausibile della posticipa2ione I 
di data dci campionati Italian! • 
su pista a aettembre. Sante c la • 
mia casa ciclistica non vi par- I 

• tecipcranno». • • I 
Con una nota polemica si e . 

. chiusa co?l anrhc questa volta I 
Ia riunione ciclistica. Non vi e I 
proprio pace dunque nei mon- . 
do del velocisti. I 

Ecco 1 risultati odicml: Om- I 
'• nlum a tre prove: I. Maspes-

Ogna punti 20;' 2. Faggln-Tc- I 
ruzzl punti IS; 3. Gaiardoni-Be- I 
ghetto punti 14: Elfmlnazlonr: ;. 1. Arlentl, 2. Domenicali, 3 

'j\; Alomar, 4. Criblorl. 5. Baffl. 

A Perugia 
«tricolore» 
per I puri 

' Oggl a Pente San Gio
vanni (Peragia) 89 dilettan
ti daranno battaglia nella 
secanda- prava del campie-
nata Itallano. Tatti I wi-
gllerl atletl del momenta sa-
ranne al via di questa mat-
tina e il perrarso, abbastan
sa severo anehe se non daro 
cntne qaella " della prima 
prava che porta i corridor! 
sn e giu per l'appennlno 
abrnnege, si addiee ad ana 
lotta atpra nelfa qaale pa-
tra emergere oolo an i t m o 
che sappla soffrtre. Nella 
foto ADRIANO MA88I I 

il nuovo spettacolare primato 
della societa della Fiat nella 
4 per cento dinanzi ai canottie-
ri napoletani scesi al di sotto 
del precedente primato. ' 
• Vecchio gagliardo Fritz di-

cevo. Nei giorni scorsi il suo' 
viso umanissimo ne rivelava 
chiaramente :il dramma ancora 
dignitosamente nascosto. AlLun-
gato sulla sdraia o seduto sul-
1'erba sotto un ombrello sem-
brava non cessasse di concen-
trarsi sul rriodo di gidcare la 
sua ultima carta, di tornare a 
un successo che parve divenu-
to a cosl breve distanza. ir-
raggiungibile. .-

Alio sparo Rastrelli gli h bal-
zato lievemente innanzi. Ma 
lui, Fritz,: ha vigorosamente 
sciabolato l'acqua a larghe 
bracciate e con ritmo sostenu-
to. Ha toccato primo il termine 
della vasca iniziale e non ha 
moll at o un istante, per predu-
dere appunto al suo piu agile 
awersario quello sprint finale 
che gli e caratteristico. Di fat-
ti, - con - quello standard di 
marcia, a Rastrelli sono man-
cate • le energie ultime. Fritz 
ha preso nella quarta vasca ulr 
teriore vantaggio e, molto bra
vo e tenace lo ha conservato 
fino al termine.-II pubblico e 
allora scattato in piedi in un 
grande caloroso applauso. qua
si fosse questa la vittoria piu 
attesa, quasi che su di lui si 
riversassero tutte le simpatie 
dello sport. " • i i : .• • ..-,._•. 
•Nei 400 stile libero. Spanga
ro ha praticamente capovolto 
la situazione - di ieri nei 200. 
LI. difatti ormai in testa, dopo 
avere recuperato su De Gre-
gori. stava fiatando prima del
lo sprint finale, quando Orlan
do ha bruscamente cambiato 
marcia e crudelmente lo sof-
fiava nei metri finali. 

Oggi viceversa e stato Span
garo ad avere orgogliosamente 
la meglio sui napoletani. I due 
avevano praticamente viaggia-
to costantemente appaiati e ai 
duecento erano passati un poco 
lenti, sul 2* 15 circa. Ed e stato 
questo 1'errore capitale di Or
lando che non avrebbe dovuto 
dar tregua. lui fondista. a un 
velocista come Spangaro. - -

Un breve tentativo del napo-
letano di awantaggiarsi, e sta
to del resto rapidamente rin-
tuzzato. Nei brusco finale po: 
Spangaro ha avuto come si di-
ceva l.'i meglio: tempo 4' 32" e 
2/10- in confronlo dei 4' 33" e 
8 del secondo. : . . • " • ' • 

Nei 4x100 il quintetto della 
Fiat non ha praticamente avu
to awersari, dopo che Frat-
tini. per la canottieri di Mi-
Iano, aveva toccato per primo 
nella frazione iniziale. 3*50" e 8 
il nuovo record che anche la 
Canottieri di Napoli con 3'55" 
e 6 ha a sua volta abbassato. 

Nei 200 dorso perfetta scon-
tatissima vittoria di Rora in 
2"21" e 5, nuovo primato dei 
campionati su Pagnini e Pa-
risio. 

Anche nei 400 stile libero 
femminile facile successo della 
Beneck in 505" e 3 sulla Costol: 
e la Martinoli. 

Nei 400 quattro stili prima 
Ia Noventa in 5*55" e 9 (anche 
questo nuovo primato dei cam
pionati) sulla Cecchi e Ia Tut-
tini. 

Alberto Vignola 

II dettaglio 
MASCHILl 

M. 2M FARFALM: 1) Denner-
leln Federlco (Can. Napoli) 2'15"2 
(nuovo primato campionati tta-
lianl assolutl); 2) Rastrelli (K.N. 
Napoli) 21«*"7; 3) Fossati (Can. 
Napoli) 2-*C"5S; 4) Fagloll (Med|-
terranra) 2*2»"3: 5) Da Corta 
(Can. Olona) TM"*. 

M. 2M DORSO: l ) Rora Chlaf-
fredo (C.S. Flat) r21n5 (nuovo 
primato campionati assolutl); 2) 
Pagnlhl (R.N. Napoli) 2'25"«; 3) 
Partsla (Can. Napoli) 2'2f"I; 4) 

Corsl (S.S. Lazlo) 2*2«"2: 5) Vil
la (R.N. Milano) 2'28"4. 

M. 400 S.L. : 1) Spangaro P. 
Paolo (A.S. Edera) 4'32"2; 2) Or
lando (Can. Napoli) 4'33"8; 3) De 
Gregorio (A.S. Roma) 4'37"; 4) 
Calvetti (Can. Napoli) .4*38"): 5) 
Gallettl (R.N.-.Florentla) 4'38jf7. 

STAFFETTA 4X100 8.L.: lY C.S 
Flat (Rora, Delia Savla, Bolzonli 
Blanch!) 3'5O"JB (napvo prfjnat 
nazlonale assbluto^mt socRfa -
nuovo primato dei campionati 
italianl assolutl); 2) Can. Napo
li «A » (De Falco, Fossatl, Or
lando, Dennerlein) 3'55"6; 3) R. 
N. Florentla (Borracci, Pepino, 
Gallettl, Fiuzzi) 3*58"; 4) Cart. 
Milano 3*58": 5) . R. N. Napoli 
4'00"6. 

.•:•'-' FEMMINILI '•'" 
M. 400 QUATTRO STILI : 1) 

Noventa Ellsabetta (Can. Olona) 
5'55"9 (nuovo primato nazlonale 
cat. juniores e nuovo primato 
itallano campionati assolutl); 2) 
Cecchi (A.S. Edera) 6'07"1; 3) 
Turrlni (A. Doria) 6'12"1; 4) Pa-
squalettl (S.S. Lazio) 6" 15"; 5) 
Divlgnani (Can. Olona) 6'22"4. 
- M. 400 8.L.: 1) Beneck Danlela 
(S.S. • Lazlo) 5'05"3; 2) Costoll 
(A.S. Roma) 5*13"; 3) Martinoli 
V. (A. Dorla) 5'15"9; 4) Paci
fic! (S.S. Lazlo) s.t.; 5) Bert! (N. 
C. Milano) 5'26'*7. ,. 

Schollander: 
altro record 
mondiale! 

i . i . w ; ! 24. : OSAKA. 
II « fenomeno • Schollander ha 

aggiunto oggi nei corso di un in-
contro tra gli USA ed II Glap-
pone una nuova. preziosa perla 
alia sua collana di record mon
dial! abbassando dl un decimo 
dl sreondo il record dei 2tO me
tri da lui stesso detenuto: 1*4»"4 
e II nnovo limitr stabilito dal for
mldabile nuotatore statunltense. 

Nella stessa riunione I tritonl 
americanl hanno stabilito anche 
n nuovo primato mondiale della 
staffetta 4 x I H quattro still nuo-
Undo la disUnza In 4'M"1/1«. La 
squad ra era composta da Me 
Geagh. Craig. Richardson e Clark. 

Oggi Bandini in Svizzera 

Hi/I (Ferrari) 
vince a 

GOODWOOD. 24. 
II campione del mondo Graham Hill, al vo-

lantc di una Ferrari, ha vinlo oggi a Good-
\cood la corsa aulomobititttca del Tourist Tro
phy, coprendo i 482 chilometri del percorso 

.in 3 ore 16~4S" alia media oraria di JS3.ll Km. 
/I secondo posto & andalo ad un'altra Ferrari 
pilotata dall'lnglese Make • Parks. * Trionfo 
dei bolidi dl Maranello quindi. 

Del resto le macehine italiane non tono nuo. 
ve a imprest di questo genere essendo la quar
ta colta consecntiva che la Ferrari si aggiu-
dica la vittoria in questa corsa. La gara di oggi 
poi non ha avuto praticamente sloria. Preso 

. il comando poco dopo il via Hill ha condotto 
la corsa ad un ritmo infemale. Con il mezzo 

; meccanico che ristpnndeva alia perfezione an-
, che alle piu dure sollecilazioni il campione 
del mondo ha potato guidare a piacimento 

Sul percorso Ollon-Villars (nei pretsi di GU 
, nevra) si svolpera domani il Gran Premio 
[svizzera della montagna, corsa automobili-
: stica valida anche per il campionoto euro-
• peo della classe sport. 
) Alia gara prenderanno parte' numerost pi~ 
. loti di valore international* Ira i quail gli 
> italiani Bandini su «Ferrari Testa Rossa da 
•2956" cmc.» « Carlo Abate su "Ferrari G.T. 
. O. 2959'. . .•-..-• i . -

Dopo 1'Inter ed il Milan ecco 
la Juventus che forse non pud 
vantare i recenti titoli delle due 
milanesi (campione dTtalia 
I'una, campione d'Europa Val-
tra) ma che indubbfamente e 
sempre una delle squadre .piu 
popolari per ontica tiobiltd. E 
quest'anno per di piu e stata 
una delle squadre piu in vista 
sul mercato estivo dei calciatori 
per i numerosi ritocchi portati 
alia formazione. 
• E' venuto Gori, sono «enuti 
Dell'Omodarme e Mcnichellt, 
in/ine Boniperti e andato a pe-
scare in Brasile il centro awantt 
Nene e si e pensato pure ad un 
centro avanti di riserva nella 
persona di Da Costa: che altro 
si voleva di piu dalla -uecchia 
signora -? Che altro ci wolera 
pet" riaccendere gli entusiasmi 
tfd; i tnilioni di *patitt- della 
squadra soprannominata la ji-
danzata d'ltalla per il numero 
di sostenitori che conta in tutta 
la Penisola? k ••-•; 

E//ettiuamenfe bisogna rico-
noscere che i dirigenti bianco-
neri hanno fatto molto, moltis. 
simo per riportare la Juve in 
lotta per quello scudetto. che 
non riesce a conquistare da due 
anni: ma bisogna vedere se gli 
sforzi fatti in sede di campagna 
acquisti saranno premiati dal 
raggiungimento dell'obiettiuo 
prefissato. ' * ' -

JVel caso della Juve Tinterro^ 
gativo si pone per due moHwi 
sopratutto: ovvero per le inco-
gnite che circondano tuttora il 
rendimento di Nene in campid-
nato e per le perplessitd deri-
wanti dallo difesa a zona fatta 
applicare dal tecnico Amaral 
alia formazione iurentina, 

Per quanto riguarda il primo 
punto e'e da aggiungere che fi-
nora Nene ha giocato a corren-
te alterna: ha brillato in talune 
occasioni mostrando un tiro alia 
Praest ed un colpo di testa alia 
Charles ma ha deluso in altre 
lasciandosi andare alia pigrizia 
e a qualche passaggio da fermo. 

.Questa discontinuita pare de-
rivi da un motivo,molto sem-
plice: ovvero dalla \mar.cqtura 
piu o'meno slrefta aira'quale-'e 
sottoposto dagli auuersari. Ne
ne infatti non gradisce-le mar. 
cature strette, o per 16 tneno 
non ci si e ancora abituafo: e 
la cosa e dbbastanza grave per
che e noto che nei campionato 
italiano i centro avanti non go-
dono che di scarsissima Iiberfa. 

Perb si e anche visto che la 
situazione cambia anche a se-
conda della posizione di Sivori: 
perche se Sivori gioca piu. avan-
zato del solito affiancando Ne
ne e scambiando con lui, allora 
la marcatura avversaria viene 
piu facilmente evitata dal bra-
s'tlianoi Si pud dire dunque che 
il suo rendimento e legato so-
prattutto al comportamento di 
Sivori: ed a questo proposito 
e'e* da aggiungere che secondo 
voci provenienti dal clan ju-
«enrino Sirori" sarebbe poco 
propenso ad alutare stabilmen-
te Nene, per motitn di gelosia. 

Sivori ovviamente ha smen-
tito: ma si capisce che la smen-
tita dovra venire • dal • campo, 
Sapere come giocherd. Sivori di-
venta • dunque piu importante 
ancora di sapere come si com-
portera Nene. E cib perche il 
comportamento di Sivori con-
dizionera anche il rendimento 
della difesa a. zona come vedia-
mo subito. Ci vuole una prc-
messa perb. Sulla difesa a zona 
juventina tutti i tecnici italiani 
sono scettici o addirittura cri-
tici: Frossi (tanto per fare tl 
nomc di uno di essi) ha detto 
che per far saltare il modulo 
di Amaral basta che Vavver-
saria rinunci al centro avanti 
e concentri i suoi sforzi sulle 
estreme - facendo -• affrontare 
ogni - terzino bianconero da 
due awersari per volta. 

Cost Castano e Sal vado re ri-
mangono inoperosi in zona ad 
at tender e un awersario diret
to che non arrivera mai. men
tre i terzini verranno aggirati 
facilmente. H che in teoria e 
vero. pub senz'altro • accadere: 
ma evidentemente Frossi si e 
dimenticato che il modulo di 
Amaral conserva ugualmente 
una sua efficacia nonostante i 
tanti difetti. per la presenza 
in squadra di vn -motorino» 
come Del Sol. E* Del Sol in
fatti tl rero - l ibero- della 
Juve, rnomo che accorre ove 
si rende necessaria la sua 
presenza.-"-'-"1'—•*-* 

Per cut pub accadere si che 
Castano e Salvadore restino 
disoccupati in zona ma diffi-
cilmente accadra che due ac-
rersari si presentino simnlta-
ncamente ad affrontare un ter
zino - jurentino. senza che in 
quel lato del campo ci sia an
che Del Sol. 

Cib ovviamente fino a che 
Del Sol e in grado di reggerc: 
perche il giomo che Del Sol 
' scoppia - tutto il castello si 
sfascia. E* accaduto nei finale 
della scorsa stagione: e pub 
accadere anche quest'anno. 
specie se Sivori manterra una 
posizione piu avanzata per aiu-
tare Nene. ccstringendo cosl 
Del Sol a sgobbare ancora di 
piu a centro campo. 

Come si vede la posizione 
di Sivori resta nn po' la chia-
ve di volta della tattica jn-
centina. assieme alle possibi
lity di resistenza di Del Sol. 
Da questi due uomini dunque 
dipendera il comportamento 
della Juve anche se la squa
dra juventina si presenta al 
prossimo campionato con un 

n^b.^.u^u%trii^M TWIII!?",.!8 I votenziale tecnlco assai piu 
prosslma attlvlt* dl Giacche. II welter leg- I tnrtm n»r nil t,*r,,.;.n -tt*4*.7-tt 
gero romano tl battera il 27 aettembre a !0rt*t

pfl. °li ^ Q " " " effettuati 
Ginevra con No!let e il 10 ottobre a Padova I m *«<»«• 

Dopo dodlel anni sono statl battati dne record dl Emil 
Zatopek, il- grande atleta cecoslovacco ormai titiratosi dalle 

scene sportive, che per le sue imprese eccezlonali fn sopran-. 
nominato • la'loconsotiva umana*. - — 

1 L'exploii e sUto compiuto dall'atleta neozelandese Bill 
Baillie ad Aakland (Nuova Zelanda) e I record battuti sono 
quello dei 20.000 metri dl marcia e 11 record della distanza 
sull'ora. Baillie infatti ba coperto I 20 chilometri in 59*20**8 
e in nn'ora ha ragginnto'la distanza di km. 20.1898: Zatopek 
stab Hi i due record nei 1931 a Boleslav < (Cecoslovacchia) 
ove copri i 20 km. in 59'51"6 e raggiunse In nn'ora la di
stanza di km. 20.0524. Come si vede dunque Bailie solo di 
poco e riuscito a migliorare le prestazioni di Zatopek. 

' Nella foto: un arrivo del grande ZATOPEK, con il volto 
contratto dalla smorfia di dolore che accompagnava sempre 
le sue grand! imprese a testlmonianza del prezzo in dolor! 
ed in sacriflcl, che costavano alia «locomotiva umana 

I 
I 
I 

• u i u r i B 
ana ». I 

Smentendo la « rosea » 

DuilioLoi: 
«Nontorno 
sul ring» 

••••'•" - -•- MILANO. • 24 
Duilio Loi ha smentito stamani le nuove 

- notizie di un suo progettato ritorno al ring. 
questa volta come sfldatne del vincltore del-
I'incontro tra Ralph Dupas c Sandro Maz-
zinghi. Duilio Lot. che si trova da circa un 
mese al mare, a Noli, in proHhcia di Savona, 
e stato informato delle indiscrezioni in me-
rito ad una sua «iniziativa» per risalire sul 
ring e affrontare 11 vincltore del combatti-
mento per il titolo mondiale fta Dupas e 

' MazzingnL II popolare ex campione ha tele-
fonato immediatamente a Milano e. in tono 
declso, ha smentito « nei modo piu assoluto». 

«AssisterO certamente. In prima Ola. all'in-
contro Mazzinghi-Dupas e in quella occasidne 

• rivivrd tutti I sacriflci che feci lo per affer-
marmi e che ora sta facendo Mazzinghi. Ml 
auguro che egli vinca e sono con lui col 
cuore. Ma ne questi ne altri combattimenti 
mi intercssano ai fin I di un ritorno al ring. 
che escludo ancora deflnitivamente». 

• • * . . . 
II procuratore Ballarati ha •' reso noto - dl 

concluso le trattatlve riguardantl ' la 

. i.i., • . " t 

• V 1 

Firmani non arriva piu 

Roma: pace 
con 3 ribelli 
Lazio: oggi 

- T r e dei ribelli giallorossi (Carpanesl, Manfredini ed Or
lando) hanno ragginnto leri Taccordo con la societa: ma ehi 
ha vinto il braccio di ferro * iniziato a Tbun? Si dice che sia 

'stato Marini Dettina il quale ha fatto flrmare ai «ribelli » 
\ i contratti dello seorso anno: ma in realta pare che I gio-
3 catori non abbiano affatto perduto la loro causa, dato che, 
; hanno ottenuto la promessa di avere un'aggiunta a fine cam-' 
pionato (di 5 tnilioni Manfredini, d{ 4 Orlando e di 3 Car-
panes!) a seconda del loro comportamento. Per Corsini che -
ieri era a Bergamo nulla di fatto: comun'que il problema d i ' 
Corsini e dlverso. Da oggi { tre ribelli sono a disposizione 
di Foni che quasi sicuramente II atlllzzera il 28 nella par
tita deU'esordio contro 1'Atletieo Bilbao. 

Alia Lazio nessana nuova di Firmani: dalllnghiiterrm sf f 
e appreso pero per vie traverse che il glocatore ha canfer-
mato di non voler pin tornare In Italia. Oggi i blancoazzurrl' 
saranno intanto impegnati su dne front!: a Ostia Mare, con
tro la squadra locale I «militari» (Morrone, Mazzia, Ci- -

• gnani e Marl innestati in una squadra di ragazzl) e a Palma 
de Majorca contro il Costancia gli altri titolari (rafforzati 
dal prestito del centro avanti spagnolo Mendoza). La par-

' tita dl Ostia avra inizio alle 17: ad essa dovrebbrra par-
tecipare anche il portiere Rossi ed tl terzino Pavona gla 
abbastanza noti. A Falma invece Is partita avra luogo ia^ 
nottnma. 
• Nella foto in alto: MANFREDINI. 

Amichevoli di ieri 

II Milan batte il Lanerossi (3-1) 

La Fiorentina brilla a (6-1) 

eon Brand! in occaalone di una riunione che 
verra teletratmeiM. . I Roberto Frosi 

• 
, Nelle amichevoli' di ieri sona stati di scena tra gH 
altri il Milan e la Fiorentina. I rossoneri hanno battato 
il Lanerossi a Padava per 3 a 1 can goal di Sani, Mara e ' 
Ferrario (contro ana rete di Caapana). Da notare che II 
Ijuierassi ha fallito dae rigari can Stentl ed Humaerto ed 
ha colpito ana traverta can Viniclo. Anche il Milan ha 
colto ana traversa can Altaflni e si e vista annallare an 
goal dl Amarlldo. La Fiorentina da parte ana ha giocato 
a Pisa vincenda per S a l par nan «giranda» a plena. 
regime. I goal viola sona statl segnatl da Bartn, Lojacana, 
Hamrin, Seminario (Z) e SalvoTl. * "-

• ; - • : - • 1 "v: - '• 

Le altre amichevoli * di eggi 
La domenlea calcistica si presenta densa di Incontri in-

teressanti. Dne match svettana pero sa tutti: Inter-Varese 
e Bolagna-Madena sono dae partite In grado di fornira gla 
esMiloai al patltl della palla ratanda, Biellese-Jai—>—, 
Monza-Bari, Lecco-Catanla e Caaertana-Napoll completaao 
II qaadro dl questa. giornata eke segna il ritorna aiassiccia' 
dal aaleta dopa fta ssaai astlva. • • , 

• ! " ' « 
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Aria nuova al mercato 

ortofrutticolo di Palermo 

Uno stand di 

f Scoperta scientifica in URSS 

.1 
i 

PALERMO — Un uo-
mo glace ucciso dal mi-
tra p dalla lupara.. E' 
una scena purtroppo 
frequente in Sicilia. 
Anche per porre fine 
a questi delitti e stata 
presa l'lniziativa coo-
perativistica nel .• mer
cato di cut si parla 
nella corrispondenza. 

L 

Calcoli renali come mine 
.C,V,.:.'.; : '•"'y° •'" •'•'"-•;'•;(•.' -':"; ''"'"'•*" \'^-:>"i^-^•i':'- '-n:- ^ ' . ^ ' - K V ; '*'•. ':''-•-..•• •''''• • !•'-\• \:-.• ? ''••'•• • •'•• -;"'•"•••,, 
: .^.- .K-/ MOSCA, 24. ' rlsultati. .Infatti II si stem a si e rive- superficle dell'org'ano malato. Quando 

Uno" strumento, finora •adoperato lato molto piu efficace del raggl X. ." || raggio ultrasonico incontra II punto 
per rlleyare Incrlnature nei metalli, Lo strumento vlene Implegato dopo COrrispondente al calcolo da indlvl- ' 
e altrettanto utile per locallzzare I che 1 chirurghl hanno messo in evi- J „ - , . _ •- ,».„„,.»»« »m»tti> nn •« . 
calcoli renali nell'organlsmo u m a n o , denza II rene. Funziona esattamente d u a " ' '° , • i P V™ e J? , ° ' m i l » « « u ! ! • 
Lo hanno scoperto I chirurghl sovie- come un rlvelatore dl mine: Irradla •-: fln«l«- Allora II chirurgo intervene, 
tlcl I quail hanno gia effettuato de- contro II rene un raggio ultrasonico slcuro che II calcolo da estrarre e 
cine dl operazioni, servendosl di que- e vlene lentamente spostato dal chl- stato localizzato con la massima pre 
sto apparecchio ed ottenendo ottlmi , rurgo in modo che esplorl tutta la clsione. 

1 
I 
I 
I 
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• ».„r5-

gettalo 

scompiglio fra le cosche maf iose 

!• *?•'•'• 

m. 
' f e : 

'£<'.--.•-• 

Ribassati i prezzi dello « zibib
bo » e del pomodoro - Rabbiosa 
ma vana reazione dei grossi spe
culator! - 7/ significato innova

tor dell'iniziativa 

• % 

; Dalla nostra redazione 
•-: - : PALERMO, 24. ' 

I maflosi del mercato orto
frutticolo di Palermo, il fa-

• migerato c Scaro > di Piazza 
"Giaquery, . sono in questi 

giorni •• in allarme. . Alcune 
'. importanti iniziative dei coo

peratori stanno infatti insi-
-diando pericolosamente •• il 
monopolio del " commercio 

-del la frutta e della verdura. 
-che, ormai per tradizione, e 
* detenuto dalle cosche ntaiio-
" se "-•« ammanigliate » con il 
comune. Questo, della lotta 
dei -•- cooperatori contro. gli 
« scaristi > di Palermo, e cer-
tamente ••• uno deg l i - aspetti 
meno • conosciuti,. ma forse 
piu interessante della batta-
glia contro la mafia. ..>-•• 

II commercio * all'ingrosso 
' 'della frutta e della verdura, 
insieme all'industria edhizia 
e ad altri rami delTa'tivita 
economica della nostra citta, 

s e uno dei settori piu rigida-
mente .• controllati dalle co-

..., sche mafiose. Un esiguo nu-
[Szi/:; mero di concessionary legati 
|>\ij---' a doppio fllo all'amministra-
! ~|i>:. zione comunale, che da anni 
fig,. non : rilascia nuove , licenze, 
jVi>r-.'."ha praticamente la possibi-
k^v;.•• lita di «fabbricare» i prez-
Y^: zi» di imporli ai dettaglianti, 
j,||s- di accumulare cosi ogni anno 
# . : - profitti altissimi. "•••- -; .? 
y&i ?: II fiume " di denaro che 
FV- sgorga da piazza Giacquery, 
r «A'!• • -• naturalmente, ha • scatenato 
ti^'lr- in questi anni gli appetiti di 
fv- A. parecchia gente. Attorno ai 

capannoni dello < Scaro >, si 
sviluppa una vera e propria 
guerra ' per il dominio del 
commercio all'ingrosso della 
frutta e della verdura; molti 

. « scaristi > hanno concluso la 
^kc- loro esistenza imbottiti di 

pallettoni o falciati dal mi-
tra, come — tanto per ci-
tarne uno — Angelo Sacca-
ro, uno dei piu grossi con
cessionari, abbattuto a fuci-
late qualche . tempo fa 

!,v-:,;.'. 

m 
i.-fo 

La guerra 
dello « Scaro » 
Sarebbe difficile analizza-

re tutte le fasi di questa san-
guinosa guerra dello «Sca 
ro >:- i i fatto importante e, 
comunque, che il mercato e 
ora saldamente tenuto da 
quegli elementi che nella 
battaglia per il predom.nio 
absolute hanno dimostralo di 
avere il fiato piu lungo e la 

r4: v? pclle piu . dura. Si capisce 
?'*§£- uunque perche questa genie 
t f i - ha guardato dapprima con 

^ sospetto, e poi con collera, 
&i-': a i i e iniziative che da qual-

r che tempo sono state prese 
- dalla ' Lega delle Coopera-

g* tive."' " " 
&?•£•.-' Alcune settimane fa il «Si-
~~"g>i\ cilcoop>, un consorzio per la 

|f> vendita del prodotto delle 
"f-j. cooperative agricole, acqui-
|r" sto direttamente dai produt-
£, tori di Pantelleria un forte 

f^: quantitativo di uva « zibib-
"; *̂ b o » . II prodotto, acquistato 

*; a prezzo piu che remunera-
Jt ivo , fu posto in vendita ne 

5& gli stands appositamente al-
'ff- lestiti nei principal! merca-
^ | tini rionali di Palermo. II 

{-'• primo risultato fu quello di 
I far scendere il prezzo dello 

zibibbo >, nel giro di pochi 
j £ g i o r n i , da 200 lire (prezzo 
£•* imposto dagli altri grossisti) 
W. a 140 lire al chilo. L'inizia-
f > tiva del «Sicilcoop > fu sa-
* lutata con soddisfazione ge

nerate dalla cittadinanza, ma 
owiamente con minore sod-

"ii disfazione dai boss del mer-
«. cato. Tra i meno entusiasti 
^-fu il mercante che sino ad 
|* allora aveva incettato lo * zi-
| bibbo » dai contadini di Pan-
;*telleria pagandolo a prezzo 
, di vero strozzinaggio e ri-
kvendendolo, non solo a Pa-
l l e rmo , ma In tiitta Italia, a 

£j prezzi esorbitanti. Si tratta, 
v; per la cronaca del fratello di 
' un noto esponente politico, 
Agi* aisessorc al comune di 
' Palermo. 

I tentativi di boicottare la 
iniziativa del - < Sicilcoop » 
furono numerosi nei primi 
giorni, ma in seguito pero i 
Boss si sono dovuti arrende-
re di fronte al fatto compiu-
to. L'attivita dei cooperatori 
non si e limitata soltanto 
alio c zibibbo ». II ; < Sicil
coop » ha- messo, infatti, i 
suoi stands a disposizione dei 
piccoli produttori di pomo
doro di Partinico i quali, in 
questi ••'-• giorni, " con alcune 
vigorose manifestazioni di 
piazza, si sono ribellati alle 
imposizioni dei .-' ricettatori 
che pretendevano di pagare 
il prodotto poche lire al 
chilo. 

Spezzafo 
// fronte 

Negli stands del ^ S i c i l 
coop > le massaie possono 
quindi comprare tre chili di 
pomidoro spendendo soltan
to 100 lire contro le 150 che 
dovrebbero pagare se com-
prassero altrove. •* Inoltre, il 
Consorzio ha preso contatti 
con le cooperative emiliane 
per immettere ; n e l ; mercato 
palermitano mele v e altra 
frutta. E non e ancora tutto: 
il - € Sicilcoop », " infatti,:, ha 
cominciato a rifornire'"- di 
prodotto non solo ' i ' suoi 
stands, ma anche i detta
glianti, liberandoli cosi dal
le intermediazioni parassita-
rie e dai boss del mercato. 
Dal canto loro, i piccoli riven-
ditori di frutta non sono ri-
masti con le mani in mano: 
diverse decine • di bottegai, 
spezzata una tendenza all'in-
dividualismo che dura da se-
coli, hanno form a to una coo-
perativa - (la « Primavera ») 
e ~" provvedono " all'acquisto 
collettivo del prodotto. --

. Ce n'e abbastanza, come si 
vede, per gettare • l'allarme 
neH'intricato mondo dei boss 
dello « Scaro » di - Palermo 
Costoro • non hanno perso 
tempo e sono passati alia 
controffensiva. Forse per la 
prima volta nella loro storia 
di infaticabili pistoleros non 
hanno-fatto ricorso al mitra 
o alia «lupara », ma si sono 
messi su un piano diverso. 
Innanzitutto hanno diffidato 
il direttore del mercato or
tofrutticolo dal concedere al
tri padiglioni dello « Scaro > 
ai cooperatori: una richiesta 
avanzata in tal senso dal 
« Sicilcoop »T • infatti, e sta
ta pretestuosamente respinta 
; Nello stesso tempo hanno 
mobilitato i loro amici poli
tic! per impedire ai coope
ratori di estendere la loro 
attivita. Un assessore social-
democratico al comune che, 
incautamente, aveva appog-
giato in modo ufficiale l'lni
ziativa dei cooperatori, e at-
tualmente al centro di una 
campagna di diffide da par
te dei suoi colleghi di giun-
ta. che lo hanno perentoria-
mente invitato a non occu-
parsi di quesle faccende. Un 
foglio padronale che si stam-
pa a Palermo ha mosso ieri 
un attacco contro il medesi-
mo assessore e si e scoperto 
al punto di sostenere le ra 
gioni dei - boss del mercato 

II fatto e che, per la pri
ma volta e in modo concre 
to. la lotta contro la mafia e 
stata portata sul terreno piu 
pericoloso per le cosche. Por-
tare ia normalita all'interno 
dello - « Scaro ,̂ spezzare > il 
monopoli-j dei concessionari, 
non signifies soltanto affran-
care i produttori agricoli 
dalle vessazioni degli incet-
tatori e libera re i consuma-
tori • dalla intermediazione 
para.«sitaria. Significa dare 
un colpo mortale alia mafia, 
« tagliarle i viveri ,̂ spezza
re la vena d'oro, che in tutli 
questi -'• anni 6 'fluita - dalle 
canipagne e dalle tasche dei 
cittadini dentro le casse del-
T«onorata socicta ». 

Nella miniera di Hazleton 

Ripresiin 

II traforo del Bianco 

Per ogni automeizo 
una ilota 

Per evitare intasamenti i l conducente dovra rigorosamente 
marciare alia velocitd della propria«occompagnafrice lumi-
nosa » - Nel y641'inaugurazione - II problema dell'aerazione 

- '* " HAZLETON, 24. 
• « Coraggio, ragazzi, doma-

ni sera cenerete a casa vo-
stra >. Con questo messaggio 
i - soccorritori hanno calato 
un'abbondante • porzlone di ' 
vitella arrosto nell'abisso do
ve da dodici giorni sono se-' 
polti i - due minatori David ' 
Fellin e Henry Throne. In-' 
sieme al « roast-beef » e sta
ta introdotta, attraverso il 
piccolo pertugio che collega 
i sepolti con la superficie, 
anche una camera televisiva. 

Per un attimo i volti del due 
minatori - sono stati inqua-
drati sullo schermo: imma-
gini confuse, ombre tremanti 

/dalle qus\H nessuno- ha po-; 
-f'uto dedurre le loro: condK 
z^oni fisIche.'Ma aonq yivj 

/e ; resistbno. Seri tirhorl, In-
. vece,' si. nutrono sulla' sorte 
dei ; terzo minatore, Louis' 

: Bova, separate, dagli altri 
- E* iniziata intanto la fase 
ptO delicata del salvataggio: 
si tratta di allargare il buco 
aperto. ieri , dalla .trivella 

portandolo 'da 30 -a 60 cm. 
di diametro. II pericolo delle 
frane e sempre incombente 
•ul capo dei sepolti vivi. Ed 
e per questo che I lavori so-

-no stati provvisoriamente so-
Ispesi in attesa di un appa
recchio . speciale, contro le 

/frahe. Ci6 significa che i mi
natori non potranno torn a re 
irr 'superficie fino a lunedi, 
questa la terribiie realta. 
(Nella telefoto AP: il quar-
tiere generate dei soccorri
tori). " . 

Due arresti 

Polosd 

I'esplosione 

i I i T i 

Danto Angelini 

NAPOLI, 24. A 
La tragica esplosione che nella notte 

fra giovedi e venerdi scorso al parco 
Verbena di via Consalvo, a Ftiorigrotta ; 

ha provocato la morte per ustioni del gio- ' 
vanetto Samuele Pisilli — deceduto 24 • 
ore depo per le ustioni riportate — e sta- ' 
t.i provocata da un incendio doloso. 

Sotto questa accusa sono stati ' arre-
stati il proprietario' del negozio esplosp, 
Gennaro Lobefalo, e suo cognato Um-
berto De Litteris che si trova in gravi "v 

condizioni all'ospedale. ••.. che - avrebbero 
appiccato il fuoco ai tessuti e maglierie 
alia merce insomma contenuta negli scaf-
fali de! negozio. Il De Litteris ha co-
spa rso di benzina tutto il negozio la • 
notte prima di giovedi ed e poi .tomato . 
verso le 3 di venerdi mattina per appic- ? 
care il fuoco Senonche la benzina, c o - ' 
sparsa in grandissima quahtita, aveva 
avuto tutto il tempo di esalare vapori -
pericolosissimi," che a bontattodel fuoco' 
si sono incendiati ed hanno provocato. la ; 
tremenda deflagrazione 
. Le ragioni. deH'incendio- doloso sareb-.' 

bero da ricercarsi nella volbnta del Lo-. 
befalo e di suo cognato di . t ruff are la < 
compagnia assicuratrice, che avrebbe pa-
gato .la somma di 42 milioni in caso di 
incendio, e di 32 in caso di furto. 

Ncpoli 

Rogozzo 

ucciso da 

un <manne> 
l •' - • V : - - i - ' - , - NAPOLI, 24. .':: 

- Un < marine » americano ha ucciso, con 
; un colpo di pistola — che fonti ufficiose 
dicono sia stato esplosp. accidentalmen-

' te :— un ragazzo di 15 anni, garzone in 
"unibar napoletano. ..." -.- - . . ; / - i- ;;"; 
- / II fatto e awenuto nella tarta serata/ 
j nei pressi del deposito americano di via 
; Emanuelc Gianturco , 105. ^ L'ucciso, il 
' quindicenne Raffaele Pica, abitante in 
via Sant'Erasmo 85. garzon'e presso il bar 

' di propriety della signora Luisa Squillan-
to. aveva portato alcuni caffe presso lo 
studio di un ragioniere in via Benedet
to Brin. 

Tornando al bar, il ragazzo era passato 
davanti. al depdsito amerkaho, Una sen-
tinella di guardia al deposito, a quanto 
sembra. nel car ica re la . sua pistola, la-
sciava partire un colpo che raggiungeva 
il ragazzc in piena fronted II Pica veniva 
immediatamente soccorso* e trasportato 
all'ospedale- americano di via ' Manzohi 
dovd pero giungeva cadavere. 

II marinaio americano, Charles Lange, 
di 20 anni, e stato fermato dalla polizia 
americana e interrogato per chiarire le 

• circostanze dell'uccisione. . 
Anche la polizia italian.a ha iniziato le 

indagini sul tragico fatto. ; 

Dal nostro inviato 
COURMAYEUR, 22. .; 

Ci vorra ancora un anno, 
forse qualcosa di piu. Z/ap-
puntamento per la cerimo-
nia inaugurate pud dunQue 
essere fissato per Vautunno 
del '64. A quell'epoca il tra
foro del Monte Bianco do-
vrebbe essere a punto in ogni 
minimo dettaglio, pronto al-
I'apertura del trafflco che si 
prevede intensissimo. In que
sti giorni gli operai stanno 
ultimando il rivestimento in 
calcestruzzo della calotta, gli 
< slarghi >•• di manovra * (8 
metri di vrofondita e altret-
tanti di lunghezza) grazie ai 
quali i veicoli potranno in-
vertire il senso di marcia nel 
tunnel in caso di emergen-
za, e le piazzole di sosta. Tra 
una paio di settimane il la-
voro dovrebbe " essere y com-
pletato. Tutto il tempo che 
ancora ci separa dal giorno 
in cui il primo veicolo per-
correra ' la « direttissima * 
Courmayeur-Chamonixt ver-
jr^'poi • implegato per: jf'en-
der^sidUra.e il pift possibi-
le spedtta; la marcia-attra
verso '• gli 11.600 metri *del-
Vautodotto piu • lungo • del 
mondo. Anche .' da questo 
punto di vista — quello, ap-
punto, della sicurezza — il 
traforo . dovrebbe battere 
ogni record., V ; ; --' .•-:..-•„ 

Cominciamo - col parlare 
della : ventilazione. un pro 
blema delicatissimo come ap-
pare dal fatto che si tratterd 
di garantire il perfetto as-
sorbimento dei gas di scari-
co e nello stesso tempo Vero-
gazione di < aria pulita > lun
go tutti i 12 chilometri del 
tunnel.: Secondo i progetti, 
I'impianto funzionera attra 
verso quattro canali che ver-
ranno costruiti sul fondo 
della galleria, sotto il pia 
no viabile. Tre ' porteranno 
aria fresca, *pompata* al
l'interno del traforo da cen 
tinaia di < bocche » distribu
te lungo le pareti; il quarto 
canale funzionera. come pom-
pa aspirante, risucchiera doe 
I'aria viziata -• del tunnel e 
la scarichera all'esterno..-.' 
• La centrale, che dovrd azlo-

nare ques*) complesso mec 
canismo, e in costruzione sot
to il piazzale d'ingresso al 
traforo, dalla parte di Cour-
mayeur. Potenti motori sa-
ranno in grado di regolare la 
ventilazione su quattro stadi. 
a seconda dell'intensitd del 
traffico e della direzione del 
venti che, in parte, * ossige-
neranno * - naturalmente la 
galleria. Nel tunnel verran-
no installati dei segnalatori 
elettronici della percentuale 
di ossido di carbonio lascia-
ta da ' gas di scarico delle 
auto: ai valori limite, i se
gnalatori daranno l'allarme 
alia centrale, provocando au-
tomaticamente una maggiore 
erogazione di aria fresca. Nel
lo stesso modo funzioneran-
no qli opacimetri, sensibilis-
sime « spie » del/a quantita 
di fumo o nebbia presentc 
in galleria. .. 7- -

I progettisti, naturalmen
te, hanno preso in esame tut
te le ecentualitd, non esclusa 
Vipotcsi di uno scontro con 
conseguente incendio del vei
coli. Meglio essere pessimi-
sti a priori che trovarsi im-
preparati di fronte a cer-
te situazioni. Percio, negli 
* slarghi di manovra ^, di-
stanziati fra loro di 300 me
tri. saranno costruite delle 
camere staqne con generato-
re d'ossigeno, nelle quali po
tranno irovare rifugio fino 
a quattro persone. Ogni 200 
metri. inoltre. si trovera.und 
cabina telefonica per le chia-
mate di pronto soccorso.' ': 
;- Nulla, come si vede, e la-
sciato al caso. Ci si preoccu-
pa soprattutto di regolare 
Vafflusso dei veicoli in gal
leria e di controllarne rigo
rosamente la velocita poiche 
e ovvio che le situazioni di 
maggior pericolo potrebbero 
derivare da un ingorgo di 
auto, da tamponamenti, in
somma da un improvviso ar-
resto della circolazione. 

Nel tunnel non potranno 

mat trovarsi piu di 300 vei
coli per ognuno dei sensi di 
marcia; cio significa che tra 
veicolo e veicolo dovrd es
sere mantenuta una distanza 
di circa 40 metri. Ma come si 
otterrd il rispetto di simile 
disposizione preventiva? Co
me, ad esempio, il guidatore 
impaziente e nervoso verra 
c liberato » * doirimpulso " di 
di accodarsi all'auto che lo 
precede, quasi sospingerla? 

1 E' previsto — se i proget
ti non subiranno modifiche — 
Vimpiego della « lampada pi-
lota >. In pratica, si tratta di 
due file di lampadine dispo-
ste sull'uno e sull'altro lato 
della galleria che, accenden-
dosi successivamente a unu 
certa velocita, realizzano una 
luce continua in movimento 
lungo il tunnel. Entrando nel 
traforo, ogni veicolo dovrd 
rigorosamente - seguire . la 
« sua > luce, diminuire la ve
locita o aumentarla a secon
da che la « lampada pilota > 

Su richiesta 

di Scotland Yard 

rallenti o acceleri la corsa 
Ai due imbocchi, a Courma-
yeur e Chamonix, quadri lu-
minosi registreranno in per-
manenza Vesatta situazione 
del traffico nella galleria, se-
gnalando eventuali anorma-
litd. Non saranno consentite. 
a quanto pare, velocitd su-
periori ai 60 chilometri; e, 
per snellire ulteriormente il 
traffico, il transito dei veicoli 
pesanti sard concentrato nel
le ore notturne. : :.•.•>• '-.. v'. 

Infine, un ultimo, non cer-
to : superfluo accorgimento: 
per evitare una doppia sosta 
dei veicoli, le operazioni do-
ganali si svolgeranno tutte 
all'imbocco italiano del tra
foro, sull'enorme piazzale. 
Ora non resta che attendere 
che ' questo moderno, indi-
spensabile pclmone del traf
fico europeo,, entri in fun-
zione. •••.. .-. .•-•_.-:• 

Piergiorgio Betti 

dagli inglesi 

LONDRA — Dopo lo scandalo Profumo, a Londra la vita 
k delle belle ragazze e diventata difficile. Se una ragazza si 
avvicina^ad un signore per chiedere una informazione, non 
* ' difficile vedere.il signore in .question* -fuggire a gam be 
levate per paura d i . . . essere compromesao, A parte gli 
scherzi, alia bella Laya Raki,.che ha dichiarato solenne* 
mente dl adorare I'lnghilterra, e stata rlmeasa una intima-
zione a soggiornare da un'altra parte. II motivo del prov-
vedimento non e stato reao noto. Nella foto: Laya Raki, 
che fa la ballerina, in un costume di scena. 

Ricercati 

a Roma 

tre della 

rapina 

di Londra 
Tre uomini implicati nella 

sensazionale rapLna postale di 
Londra sono ricercati a Roma 
dalla Squadra Mobile sU ri
chiesta pervehuta attraverso 
l'lnterpol da parte di Scotland 
Yard. Si tratta di James Whi
te, di 43 anni. proprietario di 
un bar, di Bruce Reynolds, di 
32 anni, antiquario. di James 
Roy Jones, di 3§ anni, so-
prannominato "donnola". 
- I primi due ricercati furo-. 
no segrtalati fin da ieri a Fol-
lonica: viagefebbero su ' una 
"Wagon" di colore marrone in 
compagnia di una giovane 
donria, certa Sherry. 11 terzo 
sarebbe a bordo di una Dau-
phine- color argento, targata 
Roma. La polizia ha disposto 
posti di blocno e controlla i 
documenti di quasi tutti i tu-
risti diretti . a Roma. Fino a 
questo -• momento. pe*o. non 
ha ottenuto nessun risultato. * 

La • Squadra Mobile ha ri-
cevuto un marconigramma nel 
quale i tre sono indicati co
me «responsabili della rapina 
di Cheddington» e si e subito 
scatenata alia loro ricerca: 
per " i poliziotti romani co-

stituirebbe indubbiamente un 
bel colpo arrestare tre uomini 
che sono riusciti a sfuggire a 
Scotland Yard. 

D'altro canto, non e neppu-
re certo che il Withe e gli 
altri due si trovino a Roma o, 
comunque, in Italia. La loro 
presenza e stata, infatti, se-
gnaiata anche in altri -• paesi 
europei e piu di una persona 
ha dichiarato di averli visti 
in Islanda. Ma Scotland Yard 
ha inviato ugualmente la se-
gnalazione, perche non ha in-
tenzione di. sottovalutare . la 
pista. ~ <" "r;t -Ov, 

Anche in Inghilterra — a 
quanto si apprende da - Lon
dra — le indagini prosegnono 
senza alcuna interruzione. II 
numero degli arrestati e sali-
to a otto: la polizia. infatti, 
ha fermato e associato alle lo-
cali carceri un parrucchiere 
londinese. certo Douglas Gor
don Goody, di 32 anni. accu-
f ato ' di essere implicato nella 
rapina. " - -••*•••- ; . • » 
• II parrucchiere. che sara por

tato nei prossimi giorni davan
ti al Tribunate, e amico di una 
bionda reginetta di bellezza 
che ha vinto un concorso - a 
Manchester solo due giorni fa. 
conquistando come premio 25 
sterline e un divano ricoper-
to di pelliccia di visone. La 
polizia si e precipitata in casa -
della "Miss" e ha buttato tutto 
all'aria. divano compreso, alia 
ricerca di parte del favoloso 
bottino del treno. ma non ha 
trovato nulla. -

Questa mattina. intanto. si e 
svolta la prima udienza del 
processo contro le sette perso
ne — nel conto non e ancora 
compreso il parrucchiere — fi-
nora arrestate. II giudizio e 
stato rinviato a 2 settembre. 
dopo che il Tribunale ha con-
fermato lo stato di detenzione 
degli accusat:: tre di questi so
no imputati di aver partecipa-
to alia rapina: altri quattro 
devono rispondere di ricetta-
zione. 

Bruxelles 

Un altro . 
attentate 
razzista 

BRUXELLES — Alcuni scono-
sciuti hanno fatto esplodere due 
pedardi contro due case abitate 
da-congolesi. Le esplosioni non 
hanno, fortunatamente. provo
cato ferlti. Il fatto e da colle-
garsi ad un altro analogo awe
nuto — sempre a Bruxelles — 
una settimana fa. quando due 
bombe a mano vennarsj fatte 
e.splodore in un bar 
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Sill piano contabile rimedieraV il Senate 
. • • * , - ' •'• • •• • - -•• • '• • •— i-

La riduiione degli aiuti esterl 
serio rovescio per Kenn 

Per la prima volta dal '35 

Norvegia:da domani 
governo conservatoire 

OSLO, 24. , 
Re Olav di Norvegia ha 

incaricato qiiesta matt ina 
John Lyng, leader del par t i -
to conservatore, di formare 
il nuovo governo, : 

Si prevede che il prossimo 
governo, una coalizione di 
conservatory agrari , liberali 
e cristiano-popolari, sara 
formato entro lunedi. Secon-
do gli osservatori tuttavia 

esistono gravi difficolta per 
mantenere stabile la nuova 
coalizione goverriativa e il 
r i tomo dei socialdemocratici 
a non lohtana scadenza e con
siderate probabile. La com-
posizione > del Parlamento 
norvegese e la seguente: so
cialdemocratici 74 seggi, con-
servatori 29, agrar i 16, cri
stiano-popolari 15, liberali 14 
e socialist! popolari 2. 

Madrid 

Lo sciopero si estende 

dalle Asturie al Leon 
MADRID. 24. 

H tentativo del governo • di 
Madrid di fiaccare la lotta dei 

. minatori in sciopero e fallito 

. e la agitazione dei lavoratori 
continua ad estendersi. 11 nu-
mero, degli scioperanti. — che 
chiedono miglioramenti econo-
mici e la fine delle repressio
ns antioperaie — e salito ul-
teriormente ai ventimila delle 
Asturie si sono aggiunti ieri 
2.500 minatori del bacino di 
Ponferrada, nella provincia di 

, Leon. 
All'estero. intanto continua-

no la protesta e Vesecrazione 
I per il barbaro assassinio dei 

due giovani anarchicj strango-
lati nelle prigioni di Franco. 
A Londra, su iniziativa della 
locale federazione • anarchica 
ha avuto oggi luogo una ma-
nifestazione dt protesta davan-
ti agli uffici' della compaghia 
aerea spagnola, che si trovano 
nell'Old Bond Street. I ma-
nifestanti • incitavano al boi-
cottaggio del turismo verso la 
Spagna e portavano dei car-
telli che recavano scritte co
me: «Andate in Spagna per 
un rapido • processo ed una 
morte lenta >» o «Spagna, la 
poverta piu pittoresca d'Eu-
ropa». 

Manifesto fragilita del sostegno inferno alia politica estera 
di Washington — L'opinione dei capigruppo sui motivi 

contingent! del voto alia Camera 

WASHINGTON, 24. 
'• Kennedy 6 parfit'o ieri se

ra per Hyannis Port, dove 
trascorrera i l ' tueefcienci : in 
famiglia, avra • blsogno di 
molta i quiete per rilassarsi. 
Ha lasciato Washington, coi 
nervi tesi, furioso per il ta-
glio olle spese per gli aiuti 
esteri operato dalla maggio-
ranza • della Camera. E* la 
piii grave sconfitta subita 
dall 'amministrazione demo-
cratica da quando. Kennedy 
ha > messo piede alia Casa 
Bianca. • 

Dietro le quinte, sono gia 
cominciate le manovre per 
garant ire che la maggioran-
za del Senato ripristini la 
somma - integrate di quat t ro 
miliardi e mezzo di dollari, 
proposta da Kennedy. La ri-
vincita al Senato appare del 
resto, assai .' probabile Ma 
non bastera a cancellare il 
duro rovescio che la l ines 
politica di Kennedy ha su-
bito alia Camera. La somma 
degli aiuti verra reintegrata, 
ma restera la certezza che 
la politica estera degli Stati 
Uniti poggia ancora su basi 
molto fragili. 

Lo stesso presidente e sta-
to esplicito, nell 'additare ' i 
rischi c h e deriverebbero dal 
«tagl io > delle spese di aiu
ti, se il Senato non annullas-
se la decisione della Came
ra : il programma anticomu-
nista in America latina (det-
to dell'* Alleanza per il pro-
gresso »), gia in crisi per gli 
ostacoli frapposti dai gruppi 
privati USA e per gli sper-
peri nell 'utilizzazione da par
te dei regimi assistiti, si av-
vierebbe rapidamente al fal-
limento totale. Tut te le ope-
ra.zioni faticosament e avvia-
te dalla diplomazia kenne-
dyana in Africa, nel Medio 

e nell 'Estremo Orjente, do-
vre,bberb essere riyedute e 
corrette in senso .restrittivo. 
La - lotta al comunismo > ri-
sulterebbe foi'temente inde-
bolita in tutto il mondo. 

Kennedy ha sostenuto che 
tutta la politica estera ame-
ricana del dopoguerra entre-
rebbe in crisi. Ha deflnito 
folle e irresponsabile. il ge-
stp della moggioranzo della 
Camera. Sepza • tentare di 
idehtificare I fattbri di mag-
gior peso che- hanno influi-
to sull 'inatteso voto. i capi 
dei gruppi parlamentari han
no indicato nei seguenti pun-
ti i motivi cont ingent del 
grave rovescio patito dal go
verno Kennedy: 1) i 222 « si > 
che hanno imposto la drastica 
riduzione di 585 miliohi di 
dollari, riflettoho la crescen-
te impopolarita del program
ma di aiuti esteri (soprattut-

Bogota 

Tre attentati 
dinamitardi 

.'•;;' '":••'•''' ' B O G O T A ' , 24. 
• Tre attentati dinamitardi, 
uno dei quali fallito, sono sta
ti compiuti ieri sera a Bo
gota in meno di t re ore. Una 
bomba ha semidistrutto - la 
automobile dell 'addetto mi-
litare statunitense, parcheg-
giata davanti all 'abitazione 
del diplomatico. Un'auto del
la polizia e rimasta danneg-
giata dalla esplosione di una 
bomba incendiaria. Infine, un 
terzo ordigno e stato collo-
cato nella sede del Part i to 
Liberale, nel centro della 
capitale colombiana, ma non 
e esploso. -. 

to per l e imposte.e i minori 
investimenti che ;ne • conse-
guono, ne l l a . spesa pubbli-
ca) 2) alcuni parlamentari 
volevano creare r 'un prece-
dente per chledere jn segui-
to riduzioni flscali 3) alcuni 
demncratici del sud si sono 
alleati ai repubblicani, per 
avversione al programma di 
Kennedy sui diritt i ciyili 4) 
e p̂ u<_ facile Che i derhocrar 
tici n^eridionali si unisqano, 
in qualsiasi momento, ai re ; 
pubblicani, che i repubblica
ni di tutti gli Stati Uniti si 
schierino con i democratici 
(66 democraticj hanno vota-
to con 156 repubblicani, 
mentre solo 16 repubblicani 
si sono • schierati • contro lo 
emendamento, *• insieme con 
172 democratici 5) alcuni re
pubblicani intendevano pro-
testare, perche ritengono che 
l 'amministrazione ' Kennedy 
trascuri di consultare il par-
tito di Ojiposizione in mate
ria di politica estera. • •-*-

Tutto cio sembra confer-
mare che la sicura ratifica 
del t rat tato di Mosca al Se-
hato • rappresentera -un'ade-
sione piii formale che sostam 
ziale, della politica distensi-
va. Gravi riserve pesano an
cora suH'orientamento gene-
rale del paese. Ne sono un 
ulteriore sintomo le conces-
sioni di questi gibrrii ai rai-
l i tar i : da una parte il di-
sco'rso d i . McNarriara' alia 
cbmmissibhe"esteri del Sena
to, dall 'altra — ad esem-
pio—• l a f i t t a serie di esplo^ 
sibni atomiche nel Nevada, 
o i 'anhuncio insolitamenfe 
uflficiale dato oggi sui lanci 
sperimentali di rhissili Po
laris, effettuati dal sommer^ 
gibile 'atomico «Alexander 
Hamilton > al largo della 
Florida. -

In una nota a Londra e Washington 

L'URSS considera la Repubblica democratica tedesca, firmataria del trat
tato di Mosca, if associata di pieno diritto all'accordo »• - Un articolo della 

« Pravda >» sulle divergence con i cinesi 

Dalla nostra redazione 
'•'-"'•<• -•••- MOSCA, 24. ' 

II governo sovietico ha invia-
to energiche note di protesta 
a quellVdi Washington e di 
Londra per il loro rifluto di 
accettare la -flrma della KDT 
all'accordo per la tregua nei',ii 
esperimeiiti atomici, Il docu-
mento sovietico, riportato oggi 
dalle Isvestiu affenna che la 
Unique Sovietica « respinge ca-
tegpric'amente I tentativi dl cerp 
tl governi di le'd0re i diritti e 
i poteri dl altrt Stati indipen-
denti. II governo sovietico, in 
quanto uno dei depositari del 
trattato di Mosca. considera la 
Repubblica democratica tede
sca che ha flrmato il trattato 
come associato di pieno diritto 
all'accordo con tutti i diritti e 
i doveri che il.fatto comporta •*. 

Sottolineandb inoltre che 2'at-
teggiamento dei ' due governi 
occidental! « contraddice lo spi-
rito del trattato di Mosca >• il 
governo sovietico denuncia con 
fermezza «le pretese senza fon7 
damepto» d^lla Rep)ibblica fe
derate tedesca dirappreseiitare 
l'iimeme della Germania. 

Col titolo «Il comunismo e 
il • nostro supremo obbiettivo » 
la Pravda di questa mattina 

§ubb\ica un • lupgo articolo di 
tlepanov che polemizza aspra-

mente con'le posizioni dei diri^. 
gentl cinesi sui signiflcato e la 
funzione della.societa socialista 
e sui .probleml relativi al past 
saggio alia forma superiore di 
societa, quella comunista. ;--•• 

Nella prima parte de! : suo 
saggio :Stiepanov si sofferma 
lungamente a illustrare i prin r 
cipi informatori del «Program
m a - approvato dal XXII con-
gresso del PCUS come <primo 
documento che pone le basi 
teoriche e pratiche della co-
struzione' dl, una societa comu-
hlsta p'artendo da una societa 
che ha' risolto i problem! della 
costruzione del. socialism©, *<Ii 
comunismo — afferma Stiepar 
nov —1. deriya dal 60cialismo. 
Non si posspno fare salti. Igno-
rare le leggi obbiettive del pas-
saggio al comunismo vubl dire 

risehiare serie inconseguenze in 
tutto l'organismo sociale e gra
vi squilibri economicl». . 

Secondo • Stiepanov la • pole-
mlca clnese su questi proble-
ml indebolisce la forza del co
munismo perche «le posizioni 
dei - dlrigenti di Pechlno sulle 
questioni relative al passaggto 
alia societa socialista e alia so
cieta comunista fanno il gioco 
dei nemlci del comunismo che 
lottano contro la teoria e la 
pratica marxista • del paesi so-
eialisti". .L'errore dei diriment! 
cinesi. come risulta chiarainen-
te dalla loro lettera del 14 giu-
gno, consiste in questo: cssi — 
dice Stiepanov — vedono il so-
cialismo «non come prima e 
inevitabile fase del comunismo, 
ma soltanto come un momento 
di transizione sociale »>. 

Cosl facendo I dirigenti ci
nesi «<snaturano la lezione mar
xista leninista >• attribuendo a 
Marx e Lenin questa erronea 
deflnizione del socialismo. men
tre e noto a tutti che Marx. En-
gels e Lenin con6ideravano il 
socialismo come parte fonda-
mentale della societa coinuni-
'^ta e suo primo gradino. 

Un altro errore dei dirigenti 
cinesi, secondo Stiepanov, e 
quello di non vedere differen-
za alcuna fra i. vari stati so-
cialistl nella pratica della co
struzione della societa sociali
sta. Essi non vedono, in sostan-
za, che un paese oggi si puo 
trovare ancora nella fase tran-
sitoria. mentre un altro puo -;ia 
essere sui punto di porta re a 
termine la costruzione del so
cialismo e che TURSS inflne, 
essendosi messa per prima sul-
la strada del socialismo. e en-
trata nel periodo di costruzio
ne della societa comunista. -

«La Cina — scrive Stiepa
nov — e ancora lontana dal-
1'aver concluso. il periodo di 
transizione e le resta un gran 
lavoro da svolgere per la co
struzione • del socialismo. Ma 
questo non deve. dare il dirit
to ai dirigenti cinesi • di giudi-
care gli altri paesi socialisti 
dal punto di vista dello svilup-
po sociale cinese e di afferma-

re, a questa stregua, che tutti 
i paesi socialisti sono ancora 
molto • lontanl dal comunismo. 
Per la Cina, e chiaro. una tnle 
prospettlva e ancora assai lon
tana «».'••• 

La terza' oeservazione di Stie
panov tocca l'esperienza cinese 
delle «*«omuni» come traduzio-
ne nella pratica dei priucipi 
erratf criticatl in precedenza. 
« Gia quando i dirigenti cinesi 
sollevarono la qu'estione ddle 
" tomunr* — afferma Stiepa
nov -T- come forma superiore 
di passaggio al comunismo. fu 

Pechino 

Un nuovo 
insensato 

attacco all'URSS 
. ; PECHINO, • 24. 

Un comizio organizzato a 
Pechihb « per commemora're H 
successo . della conferenza an-
tinucleare svoltasi recentemen-
te ad Hiroscima, ha offerto 
l'occasione per nuovi attacchi 
antisovietici, tanto violenti 
quanto insensati, "che hanno 
fatto della riunione una vera 
manifestazione contro l'URSS, 
Ad " un • certo punto i giorna-
listi sovietici e uh giornalista 
cecoslovacco hanno abbando-
nato la sala del - comizio in 
segno di protesta. .-' • • 

Ciao Po-ciu, che aveva di-
retto la delegazione cinese • a 
Hiroscima, ha accusato i so
vietici di aver compiuto « azio-
ni spregevoli • e di aver cer-
cato con < ignobili macchina-
zioni > di sconvolgere e silu-
rare la conferenza. II Consiglio 
mondiale della pace, • inoltre, 
e stato accusato- di « seguire 
una politica di capitolazione 
nei confront! deirimperialismo 
statunitense obbedendo al ba-
stone sovietico». 

chiaro che essl .andavano sul-
la strada sbagliata e si allori-
tanavano da una corretta In-
terpretazione del marxismo-le-
ninismo. Infatti la teoria mar
xista leninista ha gia criticato 
da tempo, come tentativo pit- . 
colo borghese. l'ambizione di 
andare verso il comunismo at- . 
traverso un sistema livellato-
re ». E Stiepanov aggiunge - II 
tempo ha dimostrato che la pro
paganda delle " comuni " come 
"scala verso i\ paradiso" era 
priva di fondam'ento., Le , "co 
muni '" non si glustiflcano da 
sole: E questo in Cina oggi e 
evidente a tutti: " Per realiz-
zare il comunismo e necessario 
creare una potente base tecni-
ca materiale, capace di assicu-
rare l'abbondanza. insegna^e al 
popolo a lavorare al massimo 
delle sue capacita"». 

La Pravda annuncia anche la 
pubblicazione, - presso l'lstituto 
di marxismo-leninismo, del 41. 
volume delle opere complete di 
Lenin, che comprende gli scrit-
ti apparsi tra U maggio e il ho-
vembre del 1920, e tre docu
ment ineditl. Al centro del vo
lume fe una delle opere plu ' 
note di Vladimir Ilic « L'estre-
mismo malattia infantile del co
munismo », che scrive la Prav
da, «.pu6 essere considerata una 
tappa fondanientale nello svi-
luppo del -marxismo, nell'ela-
borazione della strategia e del
la tattica dei partiti proletari 
nella nuova condizlone dl esi-
stenza di due sistemi sociali 
diversi». . • . . 
- L'attualita della pubblicazio
ne, che appare in un momento 
di crisi dei rapporti alPintemo 
del movimento comunista mon
diale, non pu6 sfuggire a nes-
suno. se si tiene presente che 
in questa opera Lenin colse 
nel « sinistriemo «, nell'opportu-
nismo di sinistra, nel settarismo 
e nel dogmatismo altrettanti pe-
ricoli non solo per un deter
minate partito comunista, ma 
per tutto il movimento comu
nista mondiale. 

Augusto Pancaldi 
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la salsa piccante 
che da gusto a 
tutte le vivande! 
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a tutta'la famiglia piace tanto 
RUBRA. 
RUBRA rayviva ogni piatto con 
la saporita pastosita del pomo-
doro, Taroma delle spezie, la 
fragranza deiraceto. 
RUBRA e indispensabile con il 
bollito, prelibata con la came 
arrostoe le cotolette, squisita 
con il pesce e con le uova, ot-
tima con la verdura. • 
RUBRA (tomato ketchup) e un 
famoso prodotto CTRIO. 

Continua la raccolta delle ETICHETTE CI RIO, con sem pre nuovi, attraenti, splendidi regali. Chiedete a CIRIO-NAPOLI il catalogo 
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Annuncio di Krusciov agli operai dei cantieri di Split 
• - , •' \ 'v; 

divisione socialista del lavoro 
Chiaro e applaudito discorso del premier sovietico sulle diverse vie chepossono 
condurre al socialismo ^ Da domani a Brioni per le conversazioni con Tito 

Dal nostro inviato .,.-• 
: , SPLIT, 24. 
: Davant i alle maestran^e 
del cantiere navale di Split, 
Krusciov . h a pronuriciatb 
^ tamane un discorso poli
tico par t icolarmente interes-
sante , perche esso indica 
ch ia ramente tt livello posi-
t ivo cui s o n o g i u n t e le con
versazioni ! coi dir igenti Ju
goslavs Krusciov vi annun-
cia infatti la decisione del 
•governo jugoslavo" di * par-
tec ipare alia divisione socia
l i s ta del lavoro che si sta or-
ganizzando t ra i paesi delta 
comuni ta socialista >. 
i Cio costituisce indubbia-
m e n t e un notevolissimo pas-
so avant i nei rappor t i t ra i 
d u e paesi e sta ad indicare i 
progressi che sono stati com-
piut i anche in al tr i settori . 
I / impor tanza del fatto non si 
l imi ta ai rappor t i sovietico-
jugoslavi : nella concezione 
di Krusciov. la competizione 
pacifica con il mondo capi
ta l is ts e possibile soltanto 
con un enorme progresso tec-
m c o e produt t ivo nel mondo 
socialista. Tut to cio che raf-
forza questo progresso, che 
unisce gli stat i . che rende 
possibile una maggiore pro
dut t iv i ta e qu ind i . una piu 
s t re t ta ed efficace concorren-
za, e un contr ibuto alia pacei 
' Al te rmine del suo discor
so Krusciov polemizza infat
t i vivacemente, p u r senza 
nominarl i , con i cinesi i qiia-
li negano questo fatto e ac-; 
cusano I 'Unione Sovietica di 
ignorare le ragioni degli 
ideali della l iberta. 
: La nave scuola < Ga leb» 
su cui Krusciov ha viaggia-
to s tanot te (Tito lo ha inv'e-
ce p r ecedu to ' a Brioni dove 
i due capi di stato si incon-
t r e ranno d o m a n i ) : e giunta 
verso le 8.30 nel porto, scor-
ta ta dai caccia. L'accoglien-
za e s tata festosa come sem-
p r e : banda musicale, applau-
si, fiori, una folia immensa 
che grerniva la riva e i 5 chi-
Ipmetri • di s t rada - percdrsi 
lentamert te in riiaccHiria da 
Krusciov, sul luhgomar'e ric-

co di palme, t ra le vie nuo-
ve ;e ant iche e i monument i 
di un passato glorioso. • 

Giungiamo cosl ai cantie
ri' nava l i ' che ' sono i .piu mo-' 
derni della Jugoslavia: ' crea-
.ti.ddpo la guerra , essi'impie'-
ganb cinquemila operai ed-e 
qui che vengono costruite le 
25 navi commissionate dalla 
Unione Sovietica alia' Jugo
slavia., Lo schieramento de
gli arsenalott i e . i m p o n e n t e 
e Kruscipv si ferma soven-
te a scambiare qualche pa-
rola con questo e con quello. 
Poi visita i lavori e la dire-
zione dove gli vengono mo-
strati " i modelli del le navi 
prodotte, l 'liltima delle qua-
li per la Polonia. . • -

«Vede te bene — osserva 
Krusciov — che vi e una 
larga possibility . prat ica di 
collaborazione t ra i paesi so-
cialisti. Anche noi producia-
mo piroscafi per la Polonia 
e pot remmo metterci d'ac-. 
cordo per costruire ciascuno" 
un certo tipo in modo da spe-
cializzare e accelerare la pro-; 
duzione >. . ;'• 

Varie 
esperienze 

Questa osservazione for-
nira lo spun to principale de! 
discorso che, • subito dopo, 
Krusciov prpnuncera di fron
te alle maestrarize. . fc:\.> 
- « Abbjamo visto "— dice 

Krusciov — - molte cose di
verse dalla nostra realta so
vietica. E' comprensibile. II 
popolo jugoslavo costruisce 
il socialismo secondp le sue 
condizioni concrete. Percio i 
metodi applicati nella costru-
zione-del socialismo non de-
vorio ' obbl igatbr iamente '.es/ 
sere indentici a quelli impie-
gati dal popolo sovietico. Noi 
comunisti consideriamo che 
nella costruzione del sociali
smo in ogni paese si deve 
essere guidati dal le leggi fon-
damental i e dai grahdi priri-
cipi del marxismo-leriifiismb. 
Per quanto r iguarda il mbdoi 

di risolvere i problem! pra-
tici dello sviluppo economi
cs e cul turale , ogni popolo 
segue in.vece cio che gli. 6 
specificp. A vol te persino 
qualcqsa che in diverse con
dizioni non si p o t r e b b e r i p e -
t e r e . M a le differenze nella 
s'oluzione di alcuni proble-
mi pratici della costruzione 
del- socialismo, non' soltanto 
non possono indebolire J'in-
teresse dei nostr i popoli" per 
quello che ciascuno fa, ma 
al contrar io rafforzano que
sto interesse e sollecitano lo 
a t tento s s tudio delle v a n e 
s t rade. Cosi alia fine l'espe-
rienza collettiva della costru
zione del socialismo si forma 
con quanto di specifico ogni 
popolo. col proprio lavoro 
creativo, apporta al patri-
monio comune del marxi -
smo-leninismo >. 

In questo quadro," g ran -
dissimo e :il contr ibuto che 
TUnione Sovietica ha dato e 
da - alia • costruzione deL isof 
cialismo ' -^- spiega ancora 
Krusciov -.— analizzando il 
nuovo ' programrria 'app'ro'vaf 
to ' dal XXII congresso col 
suoi grandiosi obiettivi. Rag-
giungeremo la : produzione 
industr iale degli Stati Uniti 
in se t te-ot to anni , egli an -
nuncia,.e^neH'80 H superere 7 
mo anche nella produzione 
pro capite. S iamo ancora a r -
retrati nel l ' industr ia chimi-
ca, ma compiamo ora uno 
sforzo part icolare," cosl co
me dobbiamo aumen ta re u l -
ter iormente la nostra produ
zione di energia elettrica, an 
che se s iamo al primo posto 
in Europa e al secondo nel 
mondo. Ma soprat tu t to dob
biamo accrescere la p rodut -
t iv i ta 'de l lavoro *..< ••:-.••-•: 

.E ' questo il punto forte su 
cui ' Krusciov bat te e r ibat te 
cpiiie sii un chiodo che non e 
mai abbastanza affondato nel 
legno. La produt t iv i ta si l e -
ga alia specializzazione, e cio 
e vero nella fabbrica come 
nel campo internazionale. . 

c Noi non utilizziamo an 
cora — egli sottolinea — tu t -
ti i vahtaggi dell 'esistenza di 
un sisterria mdndiale sociali

sta che permette di organiz 
zare la cooperazione tra i va 
ri s ta t i . L'esperienza ha gia 
mostrato come si pu6 carhmi 
nare ' u t i lmente su ; :qUesta 
via ». •••••' 
, E q u i ' Krusciov annuncia 
con soddisfazione che la J u 
goslavia si dichiara pronta 
a. pai-tecipare alia divisione 
socialista del lavoro con-gli 
altri paesi delPEst. I guada 
gni ,saranno reciproci. « Oggi 
che il socialismo e diventato 
una realta, gli uomini giudi-
canp i s u o i vantaggi dai r i -
sultati pratici . II nostro com 
pito e di guidare l'economia 
in modo che tutt i si convin-
cano della superiori ta del n o 
stro sistema. Aumeht iamo 
quindi. la produtt ivi ta e m 
glioriamo l 'automazione: <I1 
futuro e sul nastro di p rodu
zione e chi non lo segue non 
solo non supcrera i paesi ca-
pitalisti ma restera in coda >. 

• . . . \ • . . . ' . , 

C Liberia 
v e economia 
•. II discorso si fa quindi , co

me sempre accade con Kru
sciov, piu -, familiare ed efli-
cace. < Intendiamo bene cosa 
vpglio di re quando parlo di 
bat tere il capitalismo. Quan
do dissi che l 'avremmo sep-
pellito, gli ideologi borghesi 
pensarono che. io mi volessi 
a rmare di una vanga" ed ese-
guire roperazione. -.Non e co-
si. Sa rahho i popoli s'tessi 
degli stati capitalisti che si 
so t t ra r ranno alio sfrut tamen-
to e seppell i ranno il sistema 
che H opprime. E' in questo 
modo che noi comprendiamo 
la vit toria del socialismo sul 
capitalismo >. • • - _'••_- r 
•' • < Qualcund _ci: critica, egli 
dice, perche ooriiamo l'accen-
to sui Droblemi economici co
me - se dimenticassimo gli 
ideali della liberta. - Non e 
cosi. Sarebbe delit tuoso di-
ment icare la l iberta, ma al-
t re t tanto pazzescp ^sarebbe 
dimept lcare la .realty ecpnb-
mica. ; La l iber ta s ta anche 

n e l p a n ^ e nella carne, sta 
nella possibilita per l 'operaio 
di possedere j mezzi di pro,-
duz io 'ne ' e di migliorafe il 
proprio" livello 'n ia ter ia le e 
spiri tuale. Se ci l imitiamo a 
porre as t ra t tamente il pro-
blema •• della - l iberta "faccia-
mo come' i' preti che promet-
tono la felicity ..in cielo a chi 
ha .mol to ^o;ffdQp qui. Ma fl-
nora nessuno e venuto a rac-
contarci se e r imasto conten-
to di questa .Jfelicita futura. 
Non bis'ogna prendere in gN 
ro la gente cori le chiacchie-
re. sono i fatti che contano. 
Quale e 11" piu grande peri-
colo per il capitalismo mon-
diale? Forse chj grida a gran 
voce ingiurie contro il<mon-
do capitalista? Non sarannp 
queste ingiurie^che Jo faran-
no crollare. La* sua fine av-
viene quando la classe ope-
raia prende il potere nelle 
6iie mani , organizza: la pror 
duzione e moetra le sue granf 
di capacita di progresso. Sor 
lo in questo i modo noi. -pbs-
siamo dare al larnostra classe 
operaia piu di quan to le dah^ 
ne i paesi capitalisti . Se noi 
ci l imitiamo a dis t r ibuire un 
paio di pantaloni fra cinque 
persone difficilmente questo 
costituira una part icolare at-
trazione ' per i popoli • del-
Povest. Noi- dobbiamo pro-
gredire anche su. questo ter-
reno e la vittoria sara nostra 
se noi sapremo p rodur re di 
piu, e levare il nostro livello 
di vita, .attrarr.e , in questo 
modo gli operai d i . tiitto il 
mondo mostrandb chiaramen
te i vantaggi ot tenut i >. .=-
••••• Tra due alj di folia plau-
dente, Krusciov abbandona il 
cantiere per una rapida vi
s i ta ai-monumenti storici del
la citta e in. part icolare al 
grahdipso palazzo di..pipcle-
zianq del IV'secolo i ciii.sot-
te r rahei . collegano • la ' citta 
con la riva del mare . • -"> 
,. Poco dopo mezzogiorno, 
egli risale sulla nave-scuola 
« Galeb » che sempre scorta-
ta dai caccia si al lontana ver
so Brioni . j S *. - •''<;t! • 

Rubens Tedesch i 

DALLA PRIMA PAGINA 
Svizzera 

informazioni ' sulla < tempo-
ra tura politica > degli emi-
gra t i ) . - ' :,, .; 

' La . pblizia ' risponde, ' < in 
quasi tut t i i Cantoni, che la 
situazione e calma. Non sem-
bra che i comunisti si agi-
tino troppo e non'- sembra 
che vi siano pa r t i co la rPa t -
tivita a cara t te re elettorale. 
Comunque, si e ormai trop
po vicini alle elezionj per 
poter prendere dei provve-
dimenti e, in ^ogni' caso, ci 
vuole del tempo pr ima che 
la macchina poliziesca si pos-
sa met tere in movimento. 

E', quindi, sopra t tu t to per 
una • questione « tecnico-bu-
rocratica > che la « caccia al
le s t r eghe* . ideata dal mit-
nistero degli esteri del go-
verno Fanfani, ha finito col 
realizzarsi duran te il gover-
no Leone sotto la direzione 
dello stesso ministro r degli 
esteri, ' Ton. Piccioni ' e del 
nuovo ministro degli interni 
oh. Rumor. ' ' . • ;• - ;. 
,. E* "' evidente che ' l 'amba-
sciatore Baldoni non ha in
viato la lettera r iservata ai 
copsoli.di propria iniziativa. 
Per quanto l 'ambasciatore 
possa essere animato da «sa-
cro zelo», non e pensabile 
che arrivi al punto di con
dur re una inchiesta di que
sto tipo senza un preciso pr-
dine venuto da Roma. Per-; 
che nella lettera si- chiedo-
no anche «i nomi degli espo-
nenti del PCI >? Perche da 
Roma e giunta la richiesta 
di raccogl ie re : un dossier,- jl 
piu completo 'possibile, sulle 
at t ivi ta dei comunisti? 1} 
dossier, ~una "vplta cbmpira'to 
anche qbn iiiformazioni che) 
vengono fornite - dalle ' qiiel 
s ture italiane, sara poi con-
segnato al Dipar t imento Fe 
derate della "Giustizia. Cosa 
che e avvenuta regolarmen-
te. I risultati • delle elezioni 
del 28 aprile, nel frattenipo; 
avevano confermato le.preoc-
cupazioni dei' governanti de-
mocrist iani: gli emigrat i in 
Svizzera hanno votato comu-
nistae", con la logica dei po-
li'ziptti, ] questo fatto viene 
escliisivamente a t t r ibui to al 
lavoro degli attivisti comu
nisti. , . •.:.-•.. '•••><:,:•:.* . j 

Questa e - nessun'al t ra : la 
causa di fondo; non si vede-
va al t ro motivo pe r cui lar 
emigrazione.^ • diveniva • una 
fabbrica di comunist i . No, il 
governo pens'a soltanto che 
e giunto il momento di re-
pr imere alia maniera dj Scel-
ba. In piu di un rapporto la 
polizia federale elvetica (pri
ma e dopo le elezioni) rite-
neva che 1'attivita dei comu
nisti in Svizzera non. fosse 
« preoccupahte ». Ma da Ro
ma si insiste, men t re anche 

all ' interno della Confedera-
ziohe n o n m a n c a n b le pfes-
sioni; viene svolta una cam-, 
pagna- d1 \Stampa in cui si 
accusa la polizia di inetti tu-
dine. Anche secondo questi 
giornali. gli operai italiani 
hanno votato , comunista 
semplicemente perche la po
lizia non ha impedito al Par-
tito Comunista I tal iano di 
compiere la ' sua campagna 
elettorale. E s cosl j si arr iva 
alia • * caccia ' alle ' s t reghe ». 
Vengono espulsi alcuni ope
rai per il semplice fatto di 
essere comunisti e viene 
pro ib i to l ' ihgresso in Svizze1-
ra a un certo, numero di de-
putati , che hanno avuto il 
torto di essersj incontrati , 
nel corso della campagna 
elettorale, • con gli elettori 
emigrati . Un deputa to italia
no;- soltanto perche comuni
sta, non "puo avere rapport i 
con i.stioi elettori sul suolo 
della Confederaziope. •._ . 

> Una di tali interdizioni ri
guarda anche Ton.- Giancarlb 
Pajetta. Il compagno Pajet ta 
non e mai venuto in- Svizze
ra nel corso della" campagna 
eletorale o subito dopo. E-la 
polizia lo sa benissimo. Pero. 
in Svizzera e giunta la sua 
voce. La faccenda e sempli
cemente paradossale. La po
lizia federale ha trovato, nel 
corso delle recenti perquisi-
zioni, alcuni dischi con inci-
so un breve discorso indiriz-
zato ' agli emigrat i italiani. 
L'oratore e Giancarlo Pajet
ta. Cio e bas ta to alia polizia 
federale per - emet t e re , : an
che nei confronti del « p a ; 
drone > 'di ' quella ' voce, - uri 
decreto di ' cindesiderabilita*. 
Come, sia m b t i y a t ' o i l ' d e c r e 
to, ammessb clle una mbtiya-
ziorie v i p d s ' s a e s se re , ' pu r r 
t roppo nbn 's i sa. . ' 

Vietnam 
va Pham Bieu Tham, decano 
della facolta di medicina, che 
aveva rifiutato di firmare un 
giuramento di fedelta al re
gime. Gia stanotte circolavano 
voci secondo cui la polizia si 
preparava ad arrestare nume-
rosi dirigenti studenteschi. Ma, 
quando stamattina vari stu-
denti si 6on0 presentati al-
l 'ambasciata degli Stati Uniti 
per chiedere asilo politico, si 
sono visti .rifiutare l'accesso 
dagli americani, i quali hanno 
dettp t loro che l 'ambasciata 
nom riteneva . che essi corres-
sero gravi .per,icoli. -'..;-'.; 
• > II cbmportamento dell'amba 
sciata americana ha suscitato 
una notevole indignazione. Av_ 
venimenti di questo genere, in-
sieme airatteggiamento ufficia-
le degli Stati Uniti di fronte 
alle repression! (deplorazione 
verbale degli eccessi ma sod
disfazione ufficiale .perche *la 
guerra continua») hanrib crea-
to uno • diffusa atmosfera di 

risentimonto • verso gU Stati 
Uniti anche negli ombienti piu 
inclini alia simpatia. 

La manifestaz'ione prlpcipale 
degli studehti si e svolta alio 
interno dell'universlta. presen. 
ti un migliaio di giovani. con 
la partecipazione di Vu Van 
Mail, il dimissionario ministro 
degli esteri. Questi si e visto 
oggi respingere le dlmlssioni 
presentate l'altro giorno, ma 
accordare una • licenza di ' tre 
mesi- per poter andare In pel-
legrinaggio in India, sui luoghi 
sacri al buddismo. Egli ha in-
citato . gli student! •••• (« lottate 
per i vostri diritti con decisio
ne ed unione»), anche se ha 
sentito il bisognp' di sottolinea-
re il tema dell'anticomunismo. 
- Intanto sembra che i • poteri 
di Diem siano ormal passatl 
nelle mani del fratello Nhu. e 
della moglle di questi. « Lucre-
zia Borgia Nhu», 
-'All'estero contlnua la serle 

di dimissioni - di diplomatic! 
sud-vietnamiti, cosl come con-
tinuano le proteste di govern!, 
.organizzazioni, e • associazioni 
di studenti vietnamiti in paesi 
stranierl. II capo di stato della 
Cambogia. princlpe Sihanuk. 
ha dichiarato che intende.rom-
pere I rapport! dlplomatici col 
Vietnam-del sud, mentre il suo 
ministro degli esteri ha chiesto 
a U Thant la convocaztbne 
dell'assemblea • generale . della 
O N U . ; - ; : • . • . . . . . • > !•!••• <-'-• 

Ma la stampa americana re . 
gistra con allarme 1'attivita 
degli esiliati sudvietnamiti e 
in primo luogo di Tran Van 
Huu; ex primo ministro re-
sidente a Parigi, noto perche 
partigiano della neutralita del 
suo .paes e e perche il Fronte 
di liberazione nazionale, se e 
valida Tintervista con uno dei 
suoi dirigenti apparsa ieri su 
« Le Monde », non avrebbe nes-
suna riserva a collaborare coti 
lui. • • • • • • • . . . • • • 

Del resto, l 'attegglamento 
del Fronte di liberazione na
zionale era stato precisato 
mesi addietro, e precisamente 
nel maggio scorso, attraverso 
una intervista che un altro suo 
dirigente aveva concesso a 
Wilfred Burehett. In quella 
intervista si affermava testual. 
mente: « La politica del Fron. 
te nazionale di liberazione e 
che noi dobbiamo essere sem. 
pre pronti a fare concessioni. 
Cosl, per molti di noi veccni 
combattenti della resistenza. 
1'appoggiare la dichiarazione 
di neutralita del programma 
del Fronte significa una - solu-
zione basata su qualcosa che 
non e ne la vittoria finale del 
Fronte ne la sconfitta totale 
delle forze . americano-diemi-
ste. E* una soluzione che do-
vrebbe essere accettabile ad 
entrambe .le parti. Non do-
vrebbe coloire l'onore ne de
gli Stati Uniti ne del Fronte 
nazionale •: di liberazione. ; Noi 
pensiamo.. che. un governo di 
cbalizione potrebbe essere fbr-
mato sulla base di tutte quel. 
le forze, inclusj persino \ so-
stenitori di Diem, che sono 
per l'indipendenza. la neutra. 
lita e la fine dell'intervento 
straniero. Ma non vediamo al-
cun segno che Diem o gli ame . 
ricani siano pronti per alcun 
serlo negoziato al momento 
attuale. 
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Vietnam del Sud: protettorato USA 

DIECI ANN! Dl TERRORE 

I Le colpe della dittatura di Diem e dfesponenti del clero pongono I 
1 alle gerarchie vaticane un problemcrche non si pub piu eludere ' 
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Da quasi died anni una famiglia cattolica — degli Stnti Uniti conduce nel Vietnam una guerra 
protetta dagli Stati Uniti — regna e governa di sterminio... il napalm e impiegato contro infers 
nel Vietnam del Sud, opprime, i spoglia, ; sac- villaggi, senza preawiso, Si ricorre alia guerra chi-
cheggia, massacra oppositori politici, contadini, mica* per distruggere le messi e il bestiame e af-
operai c,r infine, il clero e le folle buddiste. faniare la popolaziqne~. questa guerra... viene con-
Questa famiglia e composta dal dittatore Ngo dAtta in un modo che ricorda quetto praticato dai 
Din Diem, dal suo fratello vescovo di Hue, da /edeschi nelTEuropa orientate* ». 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
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I 
I 
I 
I 
I 
I 

Ecco come « 1'Unita > denunciava, nel marzo del '62 e nell'aprile del '63, I crimini della crieca di Diem e degli 
americani. La foto sopra mastra il sacerdote cattolico anticomunista/Padre Augustino, mentre passa in 
rivista il auo «esercito personate >, il cui compito, egli ha detto, * di atermlnare i eomunisti senza pieta, 
m come zanzare >. I| titolo sotto si riferisce alls accuse di Bertrand Russell. II fllosofo inglese afferma che 
le truppe di Diem e quelle americane impiegano bombe incendiarie al - napalm > contro i villaggi che sim-
patizzano per i eomunisti, e aggressivi chimici per distruggere i raccolti e affamare la popolazione. 

un altro fratello capo'. della polizia, da una co-
gnata, che per la sua crudelta, i suoi intrighi, ej 
le sue parentele ecclesiastiche,' c stata dejini} 
c la Lucrezia Borgia delTlndocina i>. 

ha tragedia del popolo vietnamita e un tero 
acandalo internazionale, piu volte denunciatA an-
che in Italia dal nostro e da altri giornaljL Ull 
marzo 1962, TEnropeo pubblicb una fotohonaca 
agghiacciante • suite bande armate anti-comuniste 
— dette «Rondini di mare» — del prete catto
lico Padre Augustino, organizzate, addestrite e im-
piegate per la caccia al cpmunista net villaggi « eo
munisti B. « 1 suoi metodi — scriveva fEuropeo di 

I/Unita aveva gia denunciato, nel gennaio pre-
cedente, Vuso di aggressivi chimici per distruggere 
la vegetazione. I veleni, destinati a snidare i par' 
tigiani, uccidono anche gli uomini piu deboli, le 
donne e i bambini. 

In questi ultimi mesi gli awenimenti sono pre-
cipitati: folle buddiste faldate dalle mitrmgliatrici, 
donne e bambini massacrati neUe strode di Hue e 
di Saigon, studenti tortnrati — ha scriUo su Epoca 
il medico -tedesco Erich Wulff — fino a diventmre 
« irriconoscibili ». La follia sanguinaria della fami
glia Diem si scatena ormai contro tutto il popolo: i 
preti buddisti si uccidono bruciandosi vivi, in se
gno di protesta, mentre le pagode vengono date alle Ngo Din Diem — possono ricordare quelli dei 

Borgia, una fama di crudelta circonda i suoi pre- fiamme dalla polizia, che ha Tor dine di sparare a 
torianiv. E a proposito di Padre Augustino: « La *"'« su chiunque durante il coprifuoco-_.: _ propostto 
guerra santa di Padre Augustino e dura e spielata. 
II prete dice che i eomunisti sono come le zanzare. 
Danno fastidio. E come le zanzare vanno schiac-
ciati e uccisi senza pieta i>. 

' Sterminando i eomunisti «come zanzare r>, e 
deportando i loro figli nel « lager n di Binh Hung, 
Padre Augustino non dimentica di scrvire, a suo 
modo, la Chiesa cattolica. «In due anni Padre Au
gustino e i suoi soldati hanno convinto alia con-
versione quasi diecimila persone». Convinti, na-
turalmcnte, con il mitra in una mono e la croce 
neiraltra. 

Poiche gran parte dei vietnamili del Sud 
continua a simpatizzare per i eomunisti e ad 
aiutare i partigiani, il cattolico Ngo Din Diem, 
con I'aiuto del fratello vescovo e degli americani, 
ha iniziato un vero e proprio genocidio, lo ster
minio in massa della popolazione contadina. Nel-
Vaprile scorso, il filosofo inglese Bertrand Russell 
pubblicb una drammatica denuncia: « / l governo 

A questo punto, sorgono inevitabUmente alcune 
domande che investono direttamente la responsa-
bilita delle alte gerarchie vaticane: approvano o 
disapprovano, queste gerarchie, la condotta della 
famiglia cattolica Diem? Vgo Din Diem e stato 
scomunicato? Oppure deve considerarsi scomuni-
cato ipso facto, cioe a causa dei suoi delitti? Suo 
fratello vescovo e stato rimosso dalla carica, o par-
tecipera alia ripresa del Concilia Ecumenico? Pa
dre Augustino e stato sospeso a divinis, o pud dire 
messa tutti i giorni? 

E piu in generate, qual e il giudizio del Vati-
cano sui massacri che vengono compiuti nei Viet
nam in nome deltanticomunismo e della religione 
cattolica? Non vi e una lacerante contraddizione 
tra una qualsiasi tolleranra verso questo stato 
di cose e Vinsegnamento illuminato di Giovan
ni XXIII e la grande svolta patrocinata da quel 
grande Papa? 

I 
I 
I 

t 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

Partigiani vietnamiti massacrati in una palude del delta del Mekong dalle truppe del dittatore Diem. Sono contadini 
in lotta per la terra, sterrtiinati in nome delPanticomunismo. Questa terribile immagine e stata pubblicata meno di 

un anno fa dalla rivista americana «Life». •'. > • / 

' •* <( 'if.,; 

> * .«* 

<#'* L '̂•v*A-; 

I ' F I I P A P F i V * Due bambini, figli di un comunista preso 
h E U I I u r E W '• prigioniero dal le j" Rondini di mare ", (e 
questo il nome del corpo d'assalto di padre Augustino), dietro 
i fi l i spinati del campo di prigionia di Binh Hung... Periodica-
mente padre Augustino passa in rassegna le donne che i suoi 
soldati prendono prigioniere nei villaggi eomunisti. Le piu 
giovani e belle vengono tolte dalla dura vita del campo di 
concentramento (una specie di palude con poche capanne) e 
addestrate a ballare ie danze tradizionali cinesi». (Foto e 
teste daH'« Europeo » del l ' l l marzo 1962. 

IF ORE Una,tra atroce immagine pubblicata dalla rivista 
~ . ; V " «l_e Ore* nel suo ultimo numero. La didascalia 
dice, fra I'altro: «Un villaggio del Vietnam Meridionale viene 
incendiato dalle truppe nazionaliste di Diem perche ha date 
ricetto aiguerriglieri eomunisti Viet-Cong. I ribelli, awertiti 
in tempo, sono fuggiti. Tra essi era anche il marito di questa 
donna, il padre di quest! due bambini». II filosofo Bertrand 
Russell ha accusato Diem e gli USA di impiegare « napalm » 
contro i villaggi per sterminare la popolazione. 10.000 vietna
miti all'anno vengono forzosamente convertiti al cattolicesimo. 

EPOCA «Soldati di Diem con fucile e maschera, pronti ad attaccare cci gas tossici un corteo di dimostranti disarmati». 
Questa foto k stata pubblicata dall'ultimo numero di « Epoca », insieme con un articolo in cui il medico tedesco 

Erich Wulff afferma che le persone colpite dal gas « presentavano ustioni di secondo e anche di terzo grado... inoltre, alcune 
vittime del gas avevano perduto temporaneamente la vista ». ^ 
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Si aggrava la 

crisi 
Cantiere 

c L * eittk di Nuoro», una delle ultime navi varate dal cantiere di Ancona 

Domenica a Terni 

economico 
zona orvietana 

D*l nottro corriipondente 
:;0::-^- \<V-'-'-. TERNI, 24. 

La Camera di Commercio 
di Temi ha convocato per 
domenica prossima un Con-
vegno della zona Orvietana 
sul Piano Economico Regio-
nale di Sviluppo, riservando-
si di promuovere una ana-
loga iniziativa per la dome
nica successiva nella zona 
dell'Amerino. . £ •.•;;••..v̂ -; 

Si ha l'impressione — pri
ma dell'inizio del convegno 
— che alcuni circoli econo-
mici temano lo sviluppo in-
torno al piano di un ampio 
movimento di opinione pub-
blica, di un largo interesse 
degli Enti locali, dei sinda-
cati, delle Cooperative, dei 
Partiti. Si • teme, insomma, 
che il tecnicismo delle for-
mule degli * economisti sia 
rotto da -un forte movimen
to di opinione, che promuova 
un generale interesse sui te
mi - della , programmazione 
ecohomica •? -..•.•». ..<.\j\.' •' \{ •;•..'•' 
- In posizione opposta, la 

destra democristiana sta fa-
cendo l'impossibile, perche i 
Consigli Comunali siano sol-
tanto formalmente interessa-
ti alia discussione sulle pro-
poste al Piano, rendendo 

questa importahte fase di di-
battito, una ripetizione diun 
cliche < tecnico >. Si vuole in 
altri termini evitare che la 
pressione • degli . istituti de
mocratic! • rappresentativi e 
delle masse popolari faccia-
no pendere la bilancia dalla 
parte delle soluzioni demo-
cratiche Ml superamentb del
ta mezzadria, per esempio) 
e di una politica dell'azien-
da a Partecipazione Statale 
(come la Terni), in una fun-
zione propulsiva dello svilup
po economico. - r, ;̂  ' '; . 
• Per riuscire appunto ad 
imbrigliare questo movimen
to si va rilanciando la poli
tica dei cqnvegni ove non si 
operino scelte di fondo, per 
affrontare aspetti meramen-
te tecnici, gia ampiamente 
tratteggiati nel Piano. Que
sta manovra non potra fer-
mare il movimento delle as-
semblee - elettive, *': che gia 
vanno discutendo •' il piano 
nel merito e nei contenuti. 
Tuttavia, si vuole ottenere 
un secondario risultato: evi
tare che le decision! di un 
Consiglio Comunale diventi-
no posizione comune di un 
gruppo di Enti locali. •-••••: 

Alberto Provantinr 

La Spezia 

CGIL e UIL chiedono la revoca 
concessioni alia SITA 

II documento unitario inviato ai sindaci di tutffi i comuni della provincia 

Corigliano 

Battute le 

conserviere 

Dalla nostra redazione .'•'.. 
- •. T ' - v - . v '•••••••••; ;••'' :;••••-.•.•••• ' •-.•;,>;•-,.'• ANCONA,- 24. 

La notizia — diffusa anche dal nostro giomale — sulla 
•ituazione critica in cui si trova il Cantiere Navale di An
cona, in relazione alia mancanza di « commesse », ha sol-
levato una ondata di indignazione fra le genti marchi-
giane. Il porto, infatti, investe direttamente l'economia re-
gionale, trattandosi, come e noto, del piu grosso com-
plesso industriale della Regione, il solo che occupa un 
numero elevato di dipendenti: circa 3000, di cui 2000 a 
carattere fisso; 800 alle dipendenze di aziende appalta-
trici e circa 300 impiegati. 

Viva preoccupazione £ pure avvertita fra tutte quelle 
piccole, numerose aziende collaterali che dal Cantiere na
vale ricevono lavoro. - • ' 

La situazione creatasi e piu grave di quanto si possa 
desumere dal generico comunicato emanato dalla dire
zione in quanto si ha modo di ritenere che quella attuale 
non e una crisi che riguarda solo il Cantiere dorico (ove 
sono stati effettuati dei licenziamenti fra gli operai delle 
ditte appaltatrici) ma e la continuazione — e la conse-
guenza — della politica governativa, diretta verso la 
smobilitazione dell'industria cantieristica italiana, e che 
ha gia in precedenza colpito i cantieri di Taranto e Livorno. 

I'ozione della flOMXGIl 
'Sin dal 1961 — dice la FIOM-CGIL In un suo comu

nicato — la nostra organizzazione vide, con molta chia-
rezza, che la politica del governo DC nei confronti della 
industria cantieristica - non era diretta al suo potenzia-
mento, bensl alia sua graduate, ma totale smobilitazione, 
con tutte le gravi conseguenze che le maestranze occu-
pate nel settore avrebbero subito, ed il colpo che la stessa 
economia nazionale avrebbe ricevuto. • v- , .̂ - ; 

Purtroppo tale giudizio non e stato condiviso dalle 
altre organizzazioni sindacali. Cosicche solo la FIOM-CGIL 
chiamo alia lotta i lavoratori impedendo, in parte, l'ap-
plicazione del disegno politico, teso essenzialmente ai 
grandi interessi monopolistic!. Oggi la crisi si e ripre-
sentata, il sindacato unitario ha riconfermato il suo im-
pegno nella battaglia per la risoluzione di si grave e 
scottante problema, attraverso una serie di manifestazioni 
ed assemblee. .-•<:. . -i .; - - - - < 

Per evitare un ulteriore acutizzarsi della crisi, che po-
trebbe trovare il «culmine» verso la fine dell'anno, la 
Segreteria della FIOM-CGIL ritiene indispensabile: 

1) l'annullamento degli impegni governativi verso la 
smobilitazione dell'industria cantieristica italiana; 

2) l'attuazione immediata di un piano di rinnovamento 
e> di sviluppo della flotta marinara e delle linee di navi-
gazione; . • , . . ; . . - - . - - .^- ' . . ->*;; -v^—* c' - .•:--'-• : <~: 

3) l'attuazione di un piano di ammodernamento, po-
tenziando e specializzando la navalmeccanica italiana; 

4) il miglioramento delle condizioni di vita delle classi 
operaie dipendenti, fattore essenziale della politica di 
sviluppo di un qualsiasi settore produttivo. ,.••.• '•'•,; 

I quattro puntj della FIOM tendono, come appare chia-
ro, alia soluzione immediata e nel tempo di tutti i problemi 
che interessano l'attivita cantieristica navale. Va respinta 
la posizione di chi vuole la smobilitazione del Cantiere di 
Ancona. E' quindi indispensabile dare inizio ad una ener-
gica azione. mobilitando le classi operaie, gli Enti pub-
blici e governativi, tutte le forze sindacali ed i cittadini. 

Interrogaiione al Senalo 
La mancanza delle < commesse » in relazione alia crisi 

cantieristica; il pericolo incombente di smobilitazione di 
tale industria saranno al centro di una discussione a livello 
parlamentare. II compagno senatore Eolo Fabretti, infatti, 
ha presentato una interrogazione al Senato per conoscere 
se risulta, ai Ministri interessati (Marina Mercantile e 
Lavoro) «essere' vera la affermazione della direzione 
del Cantiere Navale di Ancona circa la mancanza di com
messe*. L'interrogante ha chiesto anche di conoscere il 
parere degli stessi ministri sulle ver« cause (e respon-
sabilita) che hanno determinato la impossibilita per la 
Soc. CNR di acquisire altre commesse navali, atte ad as-
sicurare lavoro continuato al complesso delle maestranze, 
II compagno Fabretti, h« pure chiesto di sapere quali ini-
xiative concrete hanno preso o intendono prendere i mi
nistri competenti per favorire rapidamente U soluzione 
di tale grave problema. 

Antonio Presepi 

Casciana Terme 

Siregge sn UIVOCO 

.. •; Noilro tervizio .-,'. 
CASCIANA TERME, 24. 

Casciana Terme h un piccolo 
comune ma, come tutti i luc— 
ghi di villeggiatura ed 1 centri 
di cure termali, viene ad as-
sumere un posto di notevole r i -
lievo per I grossi interessi. che 
gravitano attorno alle sue piin 
cipali attivita. La polemica su 
Casciana Terme, sul suo sinda-
co, sulla giunta si va trascinan-
do ormai da qualche anno. 

Il comune e in pieno caos. E 
di questa situazione, politica-
mente piu che confusa, e stata 
la DC ad approfittame. Pur non 
Dartecipando direttamente alia 
direzione della amministrazione, 
infatti, essa sostiene:' a spada 
tratta il Sindaco socialista e la 
sua politica dichiaratamente an-
ticomunista. ;-.-^ 
• Gli operai. i contadini," gli 
albergatori, tutto il ceto medio, 
i democratici che hanno ormai 
capito il vero volto. di vuoto 
politico e programmatico, cbe si 
nasconde dietro la crociata an-
ticomimista sono ormai stanchi. 

La Giunta si regge continua-
mente sull'equivoco, tanto da 
arrivare ad accettare il voto 
determinante del consigliere fa-
scista per la approvazione del 
bilancio 1962. I partiti che la 
sostengono piu o meno aperta-
mente hanno gia ricevuto una 
dura condanna da parte del-
l'elettorato: U nostro par t i te in
fatti, nelle recent i elezioni ha 
guadagnato rispetto al 1958 in 
voti e percentuale, passando dal 
33.28 % al 36,9 %; il PSI 6 see-
so dal 17.95% al 16.98%; la 
DC dal 37% al 28.42%. 

La lezione e stata chiara: an-
cora una volta la linea dell'uni-
ta delle forze popolari, sempre 
da noi propugnata. ha ricevuto 
larghi consensi. •••••-

Nonostante tutto, a Casciani 
la giunta continua ad imporre 
" sedute storiche »: quella in cui 
h stato deciso il passaggio del
le Terme dal comune alia azien-
da statale termale. * 

Airorganismo •• democratica-
mente eletto dai cittadini, si fa 
ricorso solo per'presentare un 
lungo elenco di delibere gia de
ciso dalla giunta. che hanno bi-
sogno della ratifies del consi
glio. Ed in genere sono elen-
chi cbe fanno rizzare i capelli 
ad ognj sincero democratico. 
Stralciamo dalla nota delle de
libere e troviamo, tanto per fa
re alcuni esempi, problemi cbe 
hanno bisogno del dibattito con-
siliare: istituzione del consorzio 
dei comuni di Casciana Terme 
e Chianti per la istituzione del
la scuola media; coxttrazione di 
un mutuo di lire 10.500.000; au-
forizzazione al Sindaco alia fir-
ma del contratto di cessione del 
complesso termale. Ma l'estre-

ma gravita h data dalla modifl 
ca che talvolta si da a delibe
re gia prese. Sempre per fare 
degli esempi: il 22 giugno la 
giunta ha adottato una delibe 
ra relativa aU'esanie ed appro
vazione dello schema di con
tratto preliminare aggiornato 
per il trasferimento del com 
plesso termale ad una societa 
per azioni costituita dallTEnte 
Autonomo di Gestione per le 
aziende termali. Gia raver sot 
tratto un problema, di tale im' 
portanza alia discussione consi-
liare costituisce un atto gravis-
simo; a rincarare la dose, e so 
praggiunta un'altra delibera con 
la quale 6 stato modiflcato lo 
schema precedentemente appro-
VatO. : •;..._,--,• i•••.•-,•-i> '=-•-• - ,-M, 

' Il caos piu completo, dunque: 
per questo si h preferito scen-
dere alia « rissa » quando i con-
siglieri comunisti hanno presen
tato un o.d.g. in cui si critica-
va l'atteggiamento della giun 
ta nei confronti dei problemi 
delle frazioni, ed in modo par 
ticolare della frazione di Col-
lemontanino. -̂.v-.-j ..v, ,-;-•- ., 
• - A questo punto va posto un 
interrogativo: h 11 PSI d'accor-
do con la politica perseguita 
dalla amministrazione di Casci 
na? Crediamo di poter afferma-
re che non tutti i compagni sc~ 
cialisti condividono l'attuale li 
nea seguita dal Sindaco di quel 
Comune; che anzi spesso molti 
di loro mostrano preoccupazio
ne, amarezza, disagio ed auspi 
cano — assieme a tutti gli al
tri lavoratori, alle forze demo-
cratiche — l'allontanamento 
dell'attuale direzione. equivo-

L u t t i 
SALERNO. 23.. 

E* deceduto, aU'eta di ses-
santadu* anni per infarto car-
diaco. a compagno Matteo Pir-
rone, vecchia figura di antifa-
ecicta e di militante comunista. 
Aila famiglia pervengano le 
piu eentite condoglianze da 
parte della Federazione Cotnu-
nista Salernitana e del nostro 
siornale. . - •••"••:• 

m m m r "- ' -
S. AGATA, 23. 

E* morto il compagno * Nino 
Di Marco, da S. Afata di MOi-
tello Iscritto al Partito dal 
1944.' attualmente il compagno 
Di Marco ricopriva la earica 
di componente la preaidenza 
dell* C F . di CotrtroOo della 
Federazione di S. Agata. Alia 
famiglia del compagno Di Mar
co vadano le condoglianze dei 
dei comunisti di S. Agata di 
MOiteHo. 

ca, contraria ad ogni principle 
di democrazia. Anch'essi, come 
noi, vogliono un ritorno alia 
piena collaborazione, alia uni-
ta fra comunisti e socialisti, al
ia unita di .tutte le forze po
polari di-Casciana Terme. •-••>-• 

' " Alessandro Cardulli 

A ''••:.[ ,: COSENZA.24. :V 
- Dopo una lotta che e durata 
oltre sei giorni, diretta sostan-
zialmente cpntro le grosse In
dustrie-conserviere e di tra-
sformazione, i coltivatori di 
Corigliano, sono riusciti ad ot
tenere • un' sensibile aumento 
sul prezzo dei pomodori alia 
produzione. Come e noto — e 
come e nel costume di quelle 
industrie — esse hanno pra-
ticamente ricattato i contadini 
produttori, attendendo che sul 
mercato l'offerta dei contadini 
^opravanzasse la domanda di 
gran lunga ed imponendo, in 
tal modo, un prezzo oscillante 
dalle 10 alle 12 lire al chilo. 
II ricatto e la denuncia della 
Alleanza contadini provocava 
la pronta reazione dei colti
vatori, i quali sono finalmente 
riusciti ad ottenere un au
mento sul prezzo imposto dalle 
industrie conserviere. Sulla 
conclusione > della lotta e sul 
significato della affermazione 
ottenuta, l'Alleanza contadini 
di Cosenza ha diramato il se-
guente comunicato: 

• La Segreteria dell'Alleanza 
provinciate dei Contadini, dopo 
la firma del verbale di accordo 
— con il quale e stata conclu-
sa la controversia sorta tra i 
coltivatori di pomodoro della 
zona di Corigliano e gli indu
strial! conservieri— si e riu-
nita e ha dichiarato positiva 
tale conclusione. Infatti, il ri
sultato ottenuto viene a coro-
nare di successo la bella lotta 
intrapresa dai contadini, i qua
li, per ben sei giorni, a cepti-
naia e centinaia, hanno parte-
cipato all'azione per ottenere 

dagli industrial! che il prezzo 
del pomodoro sia piu alto delle 
10-12 lire il chilogrammo che 
volevano imporre all'inizio. 

La Segreteria,' nel plaudire 
ai contadini per la compattez-
za e la decisione dimostrata 
nel corso della lotta, considera 
che il prezzo ottenuto di Lire 
14,50 al kg. franco campagna e 
di L. 15.50 franco stabilimento 
— anche se non e un prezzo 
che compensa il contadino del 
lavoro e dello investimento ef
fettuati — e un prezzo positi-
vo, rispetto all'andamento at
tuale del mercato. .>•.*;-.>••:-.?=.:•-•••. 

Fa appello, nello stesso tem
po, ai contadini a mantenersi 
uniti intorno all'Alleanza per
che, come il caso attuale an-
cora una volta conferma, sol-
tanto l'unita e la lotta possono 
risolvere tutti i problemi; an
che se, apparentemente, di dif
ficile soluzione >. 

Dalla nostra redazione . 
; r v ' " s : LA SPEZIA, 24. •• 

La CGIL e la UIL, in un 
documento - congiunto Inviato 
alle autorita cittadine, hanno 
invitato i sindaci di tutti i Co
muni della provincia di La 
Spezia serviti dalla SITA a 
revocare le concessioni alia 
societa automobilistica. Ana-
loga richiesta verrebbe avan-
zata, sia pure separatamente, 
daUa'CISL. • 

H documento unitario — do
po aver messo in luce lo stato 
di disagio che hanno dovuto 
subire i cittadini, ' particolar-
rnente i lavoratori, del Comune 
di Portovenere e di quelli del
la Val di Vara per il saltuario 
servizio delle auto di linea del
la SITA a causa dei recent! 
scioperi — afferma: c Sono no
te le cause del disagio provo-
cato dalla gretta visione pa-
dronale della SITA, di pro
priety del monopolio FIAT. 
La SITA infatti e una delle 
aziende che piu hanno resi-
stito alle legittlme aspirazioni 
dei lavoratori dipendenti in oc-
casione della vertenza per il 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro: rinnovo teso ad ade-
guare il trattamento norma
tive e retributivo di quei la
voratori a quello delle azien
de municipalizzate. Ha co-
stretto coel i dipendenti a 
numerosi e prolungati scioperi 
senza alcuna preoccupazione 
per il disagio dei cittadini uten-
ti. Inoltre, durante la vertenza 
contrattuale, ha teso a limi-
tare il diritto di sciopero con 
azioni repressive le quali han
no ulteriormente esacerbato 
gli animi dei dipendenti co-
stringendoli a proseguire la 
azione sindacale a tutela dei 
loro inalienabili diritti ». 

*H documento cosl conclude: 
c Poiche nella nostra provincia 
esiste un'azienda municipaliz-

AUTOSCUOLA 
A S A C C I O 

TUTTE LE PATENT! COMPRESA « E » PUBBUCA 
. . • FIRENZE 
Via Masaccio 190 

FIGLINE V.NO 
Via V. Loccbi 85-89 

zata enlciente — la FITRAM — 
che potrebbe costituirc la base 
per una riorganizzazione pub-
blica della rete provinciale dei 
trasporti e potrebbe servire 
quindi gli utenti dei Comuni 
di Portovenere e della Vallata 
del Vara con vantaggio loro 
e della stessa azienda, la CGIL 
e la UIL chiedono ai sindaci e 
al presidente deH'amministra-
zione provinciale di revocare 
le concessioni alia SITA >. 
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Condizioni di pagamento rantaggiose 

I N T E R P E t L A T E C I ! ^ 
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I finalmente... anche 
I in ITAUA i transistor 

SILVER 

•RIM-tHI BUS ANA ? 
J A P A N 

I la vesfliu «el 
• I t i H i n acgasl 

ATHOS CAMPI 
• t o Pi 

FntENZE 
Tet €1S7«» 

' 

MOBILIFICIO 

TEDESCHI 
Via Grande - Livorno 

Mobili 
di classe... 
per una casa 
elegante 

VISITATECI 

MOBILIFICIO 

TEDESCHI 
V I A B U O N T A L E N T I 

L I V O R N O 

Mobili moderni - Razionali 
Assortimento di gusto raHinalo 

E S P O S I Z I O N E 

AUTOMOBILISTI 
Trascorrete le Vostre vacanze in compagnia di un 

II piu perfetto apparecchio radio per auto - Installazione imme

diata per qualsiasi tipo di auto - Facilitazioni di pagamento 

DITTA 

BALLERI LIDIO 
LIVORNO 

Corso Amedeo, 89 - Tel. 24.029 
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